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? 
lità e di un amplificatore HF molto 

affidabile, in quanto adotta FET ad alta impedenza. 
Alimentazione variabile fra 5,5V e 12V. Shift standard per utilizzo del ripetitore. Po-
tenza di uscita commutabile Hi-Low: con alimentazione a 10,8V, da 3W a 300mW. 
Presa per: antenna, altoparlante/microfono e caricatore. Fornito di: batterie Ni-Cd, 
caricatore, antenna e tono 1750 Hz. 

Reparto Radiocomunicazioni 
Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 5794241 - Telex Melkio I 320321 - 315293 - Telefax (02) 55181914 
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queste . ne, non solo nella for 

ma perst . -- - orne. 
Se cià ci lusing. , s te 

dal momento che ovviamente i n 
di copiare solo i prodotti più validi, 

dove noi abbiamo il - • o traire 
rvt 

che ' nt . azioni posson 
in inganno solo sulla ester\ orità, 

in quanto, le caratteristichente inierio 
elettriche 

ie meccaniche sono nettarne ri. 
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VERIFICAT quindi, che sulla base 

ress° il Marchio 
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restano 
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F- 'Uwe 
916MA ANTENNE s.n.c. di E. FERRARI & C. 
4111147 S. ANT0N10 MANTO VA - via Leopardi 33 - tel. (0376) 398667 
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. • lit icari?SesI,nesonofelice,se 
- .-. tuo cielo, l'augurio mio sia che 

11 5 -L e • 1.• ,_chiari e illumini il tuo orizzonte 
_ tuo più recondito desideri9. 

•• "¡IC .1.. 7 c:al più vivo ringraziamento, da 
„ 5i r per l'averci fatto pervenire il 

- • 'T .. - . dimostrazione di affetto e di 

L .11 -. .7-1• tia, perché anche tu hai voluto 
r 

.'• • . -• i•.• r;.i. 1.-.. ,- Inificato molto particolare oggi 

• .1 . •: t D più ambito" e lo hai dimostrato nel fare l'abbonamento senza 
-; • jai° —. Ma non solo, vi è stato, anche quest'anno, chi ha 

_ • I • nto, come se non bastasse a manifestare di volerci sostenere. 
L. mi commuovono e mi spronano a dare di più per ricambiare, 

— 1- t 
• alla spedizione del "regalo" in quanto, ho ritenuto opportuno 

•„ • i ._; e Poste per le festività appena trascorse. 
Essendo la curiosità, non solo femmina ,ora è giusto tu sappia cosa ti saràconsegnato. Ci auguriamo 

"assai gradito" pur restando sempre un dono a sorpresa. 

— Sarà una serie di 25 cartorine "radio d"epoca" a colon i ed assortite RAI? 
— Sarà il volume '''La Radio, len, oggi, domani" Ed. RAI? 
—Sarà uno "zainetto" utile alla tua libertà d'azione aile Mostre, nei tuoi fine settimana, in vacanza? 

Ad uno di questi, vi troverai pure aggiunto anche il Catalogo offerto dalla Ditta SANDIT MARKET di 
ben 320 pagine a coton. 

Ora non ti resta che attendere quanto la "sorte" ti ha riservato. 
Qualunque esso sia, ritengo ti piacerà, vuoi per la sua originalità, vuoi per la sua personalizzazione, 

tutta FLASH. 

Come vedi, ancora una volta E. FLASH, a suo modo, ti ringrazia con doni acquistati e non con 
giacenze del suo magazzino o con sconti fittizi su suoi prodotti, e quello che più conta, non sono 
"patacche". 

Risulta evidente il non piccolo sforzo economico che ogni anno ci si assume, volentieri, perché 
ricambiato dal sempre maggiore numero di abbonati essendo questi la "nostra spina dorsale" e, come 
dire "grazie" , se non con un segno di simpatia a ricordo? 

Se tu che mi legg i non sel ancora fra questi, pensad, ogni goccia in più riempie il bicchiere e ci aiuta 
a dissetare la tua sete di sapere. 

Ora devo lasciarti, una calorosa stretta di mano, e un "a presto", cordialmente ti saluto. 

• P.S.: A proposito vuoi meritarti un altro "regalo" oltre quello che hai ricevuto? Portaci un tuo amico 
come abbonato oppure fagliene dono specificandoci quale dono già possiedi, sarà nostra premura 
non causarti un doppione, a menoché, tu non lo desideri. 

Come vedi è molto semplice e Lui ti sarà doppiamente grato di ricevere mensilmente una Rivista 
intelligente come Elettronica Flash. Ciao. 

gennaio 1990 



Fantastico 

Unvero computer MS-E 

DAL 
LAVORO AL 
TEMPO LIBERO; 
MOLTO  
PER COS' POCO. 

Tutti i PC Amstrad 
della serie 1512/ 
1640, grazie al dri-
ve da5"1/4, ti con-

sentono di utilizza-
re software nel for-
mato attualmente 
più difuso ed eco-
nomic°. E soprat 
tutto includono 
nel prezzo: moni-
tor, mouse, MS-
DOS 3.2, Basic, 
GEM e Ability, il 

fantastico pro-
gramma integrato 
(testi, grafica, ar-
chivi e foglio elet-
tronico) con ma-
nuali d'uso in lin-
gua italiana. A par-
tire da L. 890.000 + 
IVA. 

FINO AL 
15 -DIC. 
COMPUTER E  
STAMPANTE IN 
FANTASTICHE 
CO1VIBINAZIONL  

Amstrad ti fa una 
proposta eccezio-
nale: puoi regalare 
al tuo PC o PPC 

Amstrad una stam-
pante di alta quail-
t, Epson compati-
bile: Amstrad DMP 
3160, veloce (160 
cps), grafica, 80 co-
lonne, più di 100 
combinazioni di 
stile, il perfetto 
completarriento 
del tuo Personal 
Computer Am-
strad. 
Approfittane subi-
to, perché l'offerta 
di vendita abbina-
ta scade il 15 di-

cembre 1989. 

LI TROVI 

Presso i negozi 
Expert (Pagine 
Gialle), Singer/ 
Excel (tel. 02/ 
64678227), Coe-
co (Pagine Gial-
le) Eco Italia (Pa-
gine Gialle) e tut-
ti i numerosissi-
mi punti vendita 



mstrad. 

OS a sole 890.0001ire. 
1011e le configurazon prevedono MS-00S 3.2, GEM. BASIC. ABILITY, corso wild H autowtruzume, porta parallela e male. 

modello CPU RAM dnve - slot esp meat um prœ. 
1111001in 11111 101512 

PC1512 SDMMIA 8086 81Atz 512 Kt I FO 360 Kb 34 8bd comp. CGA monoct. 890.000 

PC1512 DOMMIA 8086 8Mhz 512 Kb 2 FO 360 Kb 3 x 81)11 comp CGA manila. 1190000 

PC1512 SOMM . CD ROM 8086 8Mhz 512 Kb I FO 360 Kb 
1 CO ROM 550 Mb 

3 x 854 comp CGA rf,0110C1. 1.890000 

PC1512 SOCADA 8086 8Mhz 512 Kb 1 FO 360 Kb 3 4 titat comp. CGA colon 1.190.000 

PC1512 NNW 8086 8Mhz 512 Kb 2 FO 360 Kb 3 4 8011 comp OUA colon 1.490.000 

PC1512 SOCM - CO ROM 8086 8Mhz 512 Kb 1 ED 360 Kb 
1 CO ROM 550 Mb 

3 x 8bit comp COU colon 2.190.000 

PIKS 1512/A PC 1512 COCW • DAP 3160 • MOBILE 000010 • AM WRITE 

51111 P01111 

PC1640 SOHN 8086 8Mhz 640 Kb I FD 360 10) 34 8bIl RDA mom 1 290.000 

PC1640 DOMO/A 8086 8Mhz 640 Kb 2 FI) 360 Kb 3 x 8bd MN monocr I 590000 

PC1640 HOMDIA 8086 8Mhz 640 Kb 1 FO 360 Kb 
1 HO 30 Mb 

34 8611 KA monger 1990.000 

PC1640 SONO - CD ROM 8086 8Mhz 640 Kb 1 FD 360 Kb 
1 CD ROM 550 Mb 

3 x 8511 MU monocr. 2290000 

Pc0640 50E001/1 8086 8Mhz 640 Kb " 1 FD 360 Kt 3 a 8111 EGA colon 1.193.600 

PC1640 ODECOIA 8086 8Mhz 640 Kb 2 FO 360 Kb 34 13be EGA colon 2.090.000 

PCI640 NOHOW 8086 8Mhz 640 Kb 1 FD 360 Kb 
10 30 Mb 

3 x 811 EGA colon 2 490 000 

PC1640 SUECO - CO ROM 8086 8Mhz 640 IQ 1 360 Kb 
' .1. 10M 550 Alb 

3 x 811 EGA colon 2.790.000 

WKS 1640 PC 1640 DIED A • 0103 • 000010 • AM CAD 2.599.000 

Toth porlatIll Amstrad son loud con MS- OS 3.3, PI MIRROR (mod. 6401, adattator per ahmentahone. 
porta senale. 0004 narallela due mutton er penten 

TIM.,PU RAM n dn e modem vIdeo prim 
Ill oicIna 11111 I .. 

PPC5 ›:. 

.  11 

' , =. 8Mhz 512 Kh • 4 111 Kt 131/21 LCD 990 000 

PPC5 re 

PPC5 2Y 

.1.. 8 hz 52 KO I -6 !O Kb 1331121 LOO 1.340.000 

. - 8Mhz 512 KO , —.I 1I1 Kb 131/21 
020 Mb 

LCD 2.290000 

PPC6, TI 3 , 86490 640 Kh ' II . !O Kb 131121 HAYES LCD 1.240.000 

PPC6, 'V VE 8Mhz 640 Kh 1 n 0 !1:1 65 131121 HAYES LCD I G90.000 

PPCS, 11 ..3 8Mhz 640 Kh II 10 Kt 131/21 
I .11 20Mb 

HAYES LOO 2,540000 

occesso,r ru uy Rum I 

1.999200 

'5:42 completo 0,500464 

A, 

1290.000 

fino al 1542 
hai cluesta offere I. 

fantastica  
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mercatino 
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L. . Max ZG 507 L. 
• sot. . ienti + rotatore 

)ile 100W Max. 
•• 7 .  • anaIi Intek 335 
- - • • on accordatore 

•11-7 
_ 1. _:. • 0. 40024-Castel 

• -.11n.: I 41366. 

II Er- • 

Li 
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:411' • I: • 

• 7,-41,7;70:v 
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- 
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- I 
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CERCO Microtono da base Turner x 3 (anche solo 
la carcassa) causa rottura del mio o altri. VENDO 
RTX FT107 M + FP 107 E (x11 + 45) condizioni 
eccellenti causa spazio esiguo. Telefonare serali. 
Pietro lodice - Via Carignano 68 - 10048 - Vinovo 
(TO) - Tel. 011/9653303. 

- 
],iIIr. .1 !.à.1-, 7. -fir,.7.17.•":7- a-
. 1.111. ,•"•••3_,11 • 

I = 7 I ,-..7t; ifre:••iw •J i r 1!.. 3, 
• • 71 • '"+":1 1(1 T 11: 
....à1:•¡ IL L! 'in' -.0 0. 

.1:d.r,:.trki :ear 1111 
; •L, 

▪ - .12 

n.• . 7- e 
r.".. • 10 

" •••••_. ' ;tt 
;.••••• • I.:. 7.27. - i.:1§ C 

✓. ; . j1. r: c".• L. 
rir•- I: •  

▪ ..:. • ti r: I .J170..x?''.. réio 
•,cc-•.• 

•• - r•L'i - '• 
ifre: 1:1 "-7.• 

- 
- I II. " -11) 

I I . -1' 1..„ I 

• •"•-• .o. 

• _ 
y, 

•fe,11., • • .t0 
+ espansione 16 k senza registratore L. 200.000 + 
sp. 
Ferraioli Andrea IK8DQM -Via Marconi 36-40010 
- Bentivoglio - Tel. 051/895640. 

CEDO Scanconv. Croma Zoom L. 600 k -RXMeteo 
LX 551 L. 350 k - AX FRG 7 L. 350k - CB 2001 L. 70 
K - Freguenz. CTE FD 1200 (104-1,2 GHz) L. 270K 
- Test set per RTX Intek 250 FC L. 180k - BC 221 
(con alim. a 220 V) L. 120k - Tacan Test Set PBN 
4123 L. 220 TS147 0/UP (Test Set RAdar) L. 350k 

.,, • 1 • e - 
z r. .11 1; , 

r 

1!..11 2.1 •11 
11,1•11- 12.• 

I I ?; 
, 1 

..4.• 
▪ - 11.1.4.! • 

:• - dt.:r.: I r. • 

i] ▪ ilkri•E' 
I .•• 

pr'•-• 

-I t'. I unte 

tsuizariu - iei. U4/ I/U IUUDÔ. 

VENDO a prezzi incredibili (solo L. 400 a program-
ma) i migliori giochi perCommodore 64/128 richie-
dete subito il mio catalogo di vendita. Lo riceverte 
assolutamente gratis. 
Gianluca Vergari - Corso Lione 24 - 10141 - 
Torino. 

DOLEATTO Componenti 

Elettronici s.n.c. 

WATTMETRO 

TERMINAZIONE 

Sino a 2500 MC 100 W 
con elementi 25 W 

1.000 + 1.800 MHz 
1.800 2.500 MHz 

Accetta anche elementi da 
2 -I- 1.000 mc 

IA '1 

-,• j '21.. I . 
- 

r. 

- 1.--:E="" • -11 

I /I - • I_ L 1. 

• , • '1.r 
1..1 

I , .1$ .1 •1;6.,,:i 

- e-

424 - 

1.gi", I ( . F•;', • 
.7:. 21. • ' 

r. 11 7..; 
17 

7_••.':.• ir' I 
;di n 

ncamoi serie guanuta, anucne. 
Silvano Giannoni - Via Valdinievole 27 - 56031 - 
Bientina - Tel. 0587/714006. 

VENDO uniden 40 Canali completo di accessori, 
Nuovo. 
Pietro Borgini - Via Jacopo Nardi 27 - 50123 - 
Firenze - 055/241110 - 670386. 

gennaio 1990 
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VENDO fascicolo di 68 pag. con 72 mode I I i di ix-Ix 
Coll ins-Hammarlund-Hallicratters-National anni 
1947-1960 con foto e descrizione tecnica e fascico-
lo descrizione valvole e semiconduttori anni 1939-
1952 pag. 50. VENDO libro "Films of World War II" 
256 pag a L. 15.000 Edizione U.S.A. 1975. 
Tull io Flebus - Via Mestre 14/16 - 33100- Udine - 
Tel. 0432/520151. 

CERCO ricevitore ol-om-oc-fm portatile Sanyo 
RP8880 - Grundig Satel lit 3000/3400/650 - Philips 
D2999/D2935 - Panasonic RF2800 LBS/RF4800 
LBS o alfil possibilmente con lettura digitale o 
analogica con precisione di lettura 5 kHz e con 
ricezione SSB. VENDO antenna Diamond verticale 
10-15-20-40-80 mt. 
Alberto - Tel. 0444/571036. 

VENDO causacambio sistema, cop iatore D tel Burst 
Nibbler con interiaccia parallela (copia in secon-
di), cartuccia final IV con Freezer e turt ) disco-
cassetta, dischetti zeppi di programmi, s 3mpante 
seikosha GP 500 VC, tutto in perfette con izioni L. 
70.000/ 65.000/3.000 ogni disco L. 22( 000 per 
Commodore 64. 
Alberto Barboni - Via Oriani 36 - 48100 - Ravenna 
Tel. 0544/26136. 

VENDO Yaesu FT 727 R Palmare bibanda 1/5 W 
carca batteria - pacco batteria di scorta vuoto presa 
per accendino- manuale operativo inglese e italiano 
fotocopia L. 650.000 trattabili. 
Rinaldo Calce - Via S. Paterniano1-35028- Piave 
di sacco (PD) - Tel. 049/5842778 ore 19 +21. 

VENDO causa spazio van strumenti e rtx: oscillosc. 
Tektronix 7603 100 MHz, H.P. 180A 100 MHz, 
Tektronix 564 memoria, H.P. 141A memoria, RTX 
TRC1 GY nuovi, TRX ICOM 1200 MHz portatile e 
altro mat. non elencabile per motivi di spazio. Tratto 
solo con chi è disposto a riti rare i I materiale presso 
il rnio domicilio.t 
Claudio Tambussi -Via C. Emanuele III 10-27058-
Voghera (PV) - Tel. 0383/214172. 

CERCO RX R-96A/SR, VENDO manuali tecnici 
ARN 6, BC191, 221, 312, 342, 348, 603, 604, 610, 
611, 614, 620, 624, 625, 639A, 652A, 653A, 659AB 
683AB, 684AB, 728AC, 923A, 924A, 1000, 1032, 
1060A, 1306, RT77GRC9, GRR5, T195, RT295, 
PP114, MKI9, II, Ill, 0S8C, 0S34, 46, 51, 62A, 
PRC6, RBZ, RA02, 6, RAK8, R107, 108, 109, 110, 
R220, 274D, 266A, 369, 290, 390A, 482C, 648, ecc. 
Tull io Flebus - Via Mestre 14- 33100 - Udine - Tel. 
0432/520151. 

VENDO tastiera + monitor tono 7000 per RTX in 
CW/RTTY/ASCII; RTX V-UHF standard C 500/C 
520 + acc. RTX UHF FT 730 10 W, bobinatrice 
elettrica valigia forno per fotoincisioni, scrambler 
Daiwa VS3 (n. 2), CERCO Comm. ant. remote. 
Sante Pi rillo -Via degli orti 9 - 04023 - Formia- Tel. 
0771/270062, 

VENDO podatnesommerkamp5W6canali 100.000 
trattabili lineare da macchina AM-SSB 100 W L. 
50.000 trattabili. 
Pietro Borgini - Via Jacopo Nardi 27 - 50123 - 
Firenze - Tel. 055/241110-670386. 

VENDO lineare 3 - 30 MHz Max 600 W SSB ZG 507 
L. 270.000 o CAMBIO con demodulatore packet o 
disk drive per C64. Lineare CB auto 100W L. 50.000 
- lntek portatile 2 W 3 canali L. 50.000. 
Denni Merighi -Via De Gasperi 23 -40024 - Castel 
S. Pietro Terme (BO) - Tel. 051/941366. 

VENDO RX HF lcom IC-R71 completo di filtro CW 
FL-63, unità demodulatrice FM e manuale tecnico, 
L. 1.700.000.; Modem CW e RTTY mod. Noa2-
MK2, L. 150.000. Telefonare ore serali. 
Roberto Monaco - Via G. Vacca,-6 - 84100 Salerno 
- Tel. 089/711081. 

VENDO programmi per C64 radio amatoriali: RTTY 
RTTY senza demodulatore, FAX RX e TX, Packet, 
Digicom, SSTV, CW RTX, Tecnica, Comin, Vip 
terminal, PAC Term 3.0 e tanti altri. Grazie. Telefo-
nare ore 18 +20. 
Aldrea Mezzogori - Via F. Berti 37 - 48012 - Bag na-
cayallo - Tel. 0545/61955. 

VENDO rfx Kenwood TS820 con microfono MC35S 
Mime condizioni L. 800.000, VENDO rx Bearcat 
DX1000 (10 kHz - 30 MHz am/SSB/CW/FM sib-
nia digitale) ottime condizioni L. 600.000 - VENDO 
antenna Diamond 10-15-20-40-80 mt. verticale con 
radiali, buone condizioni L. 180.000 - CERCO ix 
Sanyo RP8880. 
Alberto - Tel. 0444/571036. 

VENDO progammi per Commodore 64/128 a L. 
3.000 il disco, questo compreso, si assicurano 
ultime novità e spedizioni in tutta Italia. Scriyere o 
telefonare a: 
Marco Stefanucci - Via dei Crispolti 78 - 00159-
Roma - Tel. 06/4387276.- 0774/497226. 

PANELETTRONICA S.R.L. 
VENDITA PER CORRISPONDENZA DI COMPONENT1 
ELEI IHONtCI PROFESSIONAL' 

via Lugli, 4 - 40129 BOLOGNA 

OFFERTA di LANCIO 

APPARECCHIO 
LASER COMPLETO 

Basta Inserire la spina in una presa di rete 220 Vac 
e II vostro LASER è pronto a funzIonare 

Caratteristiche del tubo 

• Tipo 
• Diametro raggio uscita = 
• Potenza max In uscita = 

• Accensione 

• Larghezza raggio 

Elio-Neon a luce rossa 

0,63 mm 0,01 mm 

5 mW 

Qualche secondo 
0,75 mm a 1 mt 

(senza collimazione) 

• Larghezza raggio 

• Tensione innesco 

e Tensione mantenimento 
• Peso 
• Contenitore in alluminio 

=15 mma 20 mt 

(senza collimazione) 

= 8 kV 
= 1150V ± 100V 

= Kg 1 

= 330 x 67 x 67 mm 

AVVERTENZA IMPORTANTISSIMA 
L'emissione di luce LASER ad alta energia puntiforme è pericolosissima per la retina se colpisce direttamente 
l'occhio umano e puó portare a cecità permanente e irreversibile. 
Non guardare mai per nessuna ragione il raggio direttamente. 
Si declina ogni e qualunque responsabilità per danni deriva fi dall'uso non idoneo dell'apparecchiatura. 

Prezzo dell'apparecchlatura senza contenitore L. 248.000 IVA comp. 
Prezzo del contenitore metallico L. 17.850 IVA comp. 
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HARECIIRE per CM 
FAX 64 ricezione telefoto e fax 

Demodulatori RTTY CW AMTOR 

Packet Radio per C64 DIGI.COM 

Programmatori Eprom da 2E a 64E 

Schede porta eprom da 64 o 256E 

TELEVIDEO ricezione con C64-128 

NIEI CARTRIDGE II con omaggio 
del nuovo disco utility 

- PAGEFOX i 1 mig I i or DESKTOP 1' 
Grafica Testo Impaginazione 
per fare del vero PUBLISHING 

- SOUND 64 - REAL TIME 64 
digitalizzatori audio/video 

HARDWARE  per MGR  
Novita' - AMIGA-FAX - Novata' 
Hardware e Software per ricevere 
Meteosat - Telefoto - Facsimile 
16 toni di grigio Hi-Resolution 

sono disponibili inoltre 

PAL-GENLOCE mixer segnali video 
VDA DIGITIZER in tempo reale 
OMA-RAM espansione IMb per A1888 
DIGI-SOUND digitalizzatore audio 

ON.AL. di Alfredo Onesti 
Via San Fiorano 77 

28858 VILLASANTA (MI)  

Per informazioni e prezzi 
telefonare al 839/384644 

ACQUISTO per Commodor PET 3000 integrato 
siglato MOS 901447 - 10. 
Luigi Menghi - Via M. lannicelli 13 - 84100 - 
Salerno. 

CERCO Surplus Rx-Tx 68 P.W.S. (Wireless S/ 
68P). 
Augusto Peruffo - Via Mentana 52 - 36100 - 
Vicenza - Tel. 0444/9244.47. 

CERCASI In Bologna o vicinanze al logg i o o villetta idonea ad attività radioamatoriali HF-VHF. Eventualmente 
scambiasi con bellissimo alloggio in località montana. Tel. 051/382972. 

CERCO e ACQUISTO Calcolatore "TEXAS - TI 59' 
nuova oppure in perfette condizioni d'uso. 
Walter Horn - Via Pio IX, 17 - 40017 - S. Giovanni 
Persiceto - Tel. 051/822269. 

DISPONGO di tastiera CW/RTTY + monitor tono 
7000, VHF standard C500, C520, Trasverter 11/45 
mt Panda, Scrambler Daiwa VS3 (2), Bobinatirce 
elettrica, valigia torno per fotoincisioni, UHF FT 730 
10 W altro materiale ed RTX a richiesta - CERCO 
comm. ant. remote per HF. 
Sante Pirillo -Via deg li orti 9-04023 - Formia -Tel. 
0771/270062. ' 

CEDO CO, R.Kit, Sperimentare, R. Rama, R. El., 
Tecn. PR., El. Flash, Selezione, El. Pr. R. Rivista, El. 
Oggi, Progetto, Break, Cinescopio, Notiz. VUSHF, 
Millecanali, EL. Hobby, El. Viva, El. 2000, Sist. A, 
Sist. Pratico, Sett. EL, Xelectron Etc. CERCO Ham 
Radio, 73, OST - Chiedi elenco. 
Giovanni - Tel. 0331/669674. 

VENDO HF 200 Ere Transeiver OM + 11 e 45 m con 
alimentatore. Yaesu FT 101 ZD con filtro CW. 
Giulio Leoncini - Salita in F. S. Anna 19A -16125-
Genova - Tel. 010/205380. 

VENDO antenna ara 30 attiva per 200 kHz - 30 MHz. 
Vera occasione L. 150.000. 
Marco Piazzi - Via Lena 3 - 38038 - Tesero - Tel. 
0462/84316. 

VENDO ripetitore VHF 134 - 174 20w L. 1.500 k - 
Ripetitore radioamatori duale R6alfa Low L. 900 k 
Tratt. HP 410 millivoltmetro RF 700 Mc L. 200 k - 4 
cavità VHF shift minimo 400 kHz L.1000 k - bird 43 
6 mesi nuovo più boisa più 3 tappi 10 W 400 .4-1000 
Mc - 25 E 100 W 100 +250 Mc L. 600 k - Pannello 
solare 18 V 3A L.200 k. Alternatore RF professionale 
a scatti 1GHz 101 dB Max e 120 k. 
Francesco - Tel. 0771/35224. 

VENDO Misuratore di campo con analizzatore di 
spettro TV tipo "Unaohm Panoramic mod. EP 736 A 
L. 800.000. 
Cesare Mourglia - Via Nina 119-10126- Torino-
Tel. 68.53.62. 

Spedire in bus-ta chiusa a: Mercatino postale do Soc. Ed. Felsinea - via Fatted 3 - 40133 Bologna 
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VENDO amplificatore ZG 131 valvo la + accordato re 
Rosmetro ZG 1000 lutta nuovo. 
Paolo Cardoso - Via Pepe 29 - 50133 - Firenze - 
Tel. 055/587790. 

VENDO Bird 43+ Borsa + 3 tappi. 10W 400+1000 
Mc/25 W 100 ÷ 250 Mc/100 W 100 ÷ 250 Mc - 6 
mesi di vita L. 600 k - ponteripetitore VHF 134 - 174 
MHz 20 W L. 1500 k - 4 cavità VHF con minima 400 
kHz L. 1.000 k - HP millivoltmetro 700 MHz RF L. 
200 k- Ponte ripetitore radioamatoriale 20 W R6 alfa 
alim. 12 V L. 900 k trattabili. Pannelli salan i 18 V 3 
A L. 200 k. 
Francesco - Tel. 0771/35224. 

VENDO interfaccia telefonica extline 10 memo rie L. 
250.000 coppia Scram lber L.100.000 amplificatori 
per telefono CT 505 della E OS L. 500.000 - real izzo 
schede parlanti personal izzate. 
Loris Ferro - Via Marche 71 - 37139 - Verona - Tel. 
045/8900867. 

CERCO a prezzi modici lineari per 2 metri e 70 cm. 
per uso satelliti chi mi pub aiutare puù inviare offerte 
al seguente indirizzo: 
IW8COE Enzo - P.O. Box 29 - 83042 - Atripalda 
(Avellino) - Tel. 0825/626309. 

VENDO RX ICR 71 E L. 1.250.000 Orake R7A filtro 
JRC da 1,8 kHz per RX 515 - 525 SchedeTTY per 
RX JRC 525 Stampante Star 80 colonne grafica 
parallela L. 200.000 praticamente inusata WRTH 
1988 L. 20.000 R. Rivista 1988 L. 20.000 - Decoder 
Universal M 7000 CERCO: Tono 777 Telereader 
FXR 550. 
Claudio Patuelli - Via Piave 36-48022 - Lugo (RA) 
- Tel. 0545/26720. 

VENDO amplificatore per C.B., 500 watts (da ripa-
rare) a prezzo ridicolo oppure cambio con accessori 
radioamatoriali e allie vostre proposte. Telefonare 
ore 19,30 - 20-30 - 12, 15/13,00. 
Matteo Nacci - Via del Voltone 24 - 47031 - San 
Marino - Tel. 0549/991562. 

VENDO n. 100 riviste di C.O. Italia - C.O. - U.S.A. - 
Break - Sperimentare - R. Rivista - R. Rama - Sel. 
RTV - Listino - caratteristiche - valovle anno 1968 
pag. 414 + 81 scherni radio - Valvole + 30 fogli vani 
di cul 12 di formule + corso televisione di 35 numeni 
anno 1961 -62 + n. 1 telefono datavolo grgio il tutto 
L. 90.000 non effettuo spedizioni ore 16 4-20,30. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti 191 - 55049 - Viareg-
gio (LU) - 0584/47458. 

VENDO O PERMUTO con materiale HF e CB, 
Olivetti M 20, Olivetti prod. PC 128 S composta da 
video, tastiera, unitàcentrale con drive 3",5 perfetto. 
Carlo Izzi - Via Giovanni XXIII 50 -86170 - Isernia 
- Tel. 0865/3116. 

CEDO Blach Yaguar - FT 101 ZD - FT 301 + FP 301 
D - Icom IC 720/A - Daiwa CNW 419 - Magnum MT 
3000 B - Turner + 3B - IC PS 15. CERCO FR 101. 
Telefonare ore 20,30 - 22,30. 
Alessandro Matarrese -Via Verdi Coop. Colombo 9/ 
F - 70043 - Monopoli - Tel. 080/805497. 

VENDO BC 1000 - PRC 10 - RT53 - IFF inglese - 
APX 6 - Telescrivente elettronica 50 - 75 - 100 - 19 
Mk III - R 108 GRC. 
Franco Berardo - Via Monte angiolino 11 - 10073 
- Ciriè (TO). 

VENDO C64+ SCHEDA RTTY ASCII CW + aliment. 
registratore + stampante MPS 801 + carta cavetti 
col legamento a L. 550.000 haft. VENDO RTX 2 m IC 
240 ICOM canaliz. a L. 250.000 tratt. VENDO RTX 
C.B. Kentuky omologato a L. 100.000. 
Aldo Capra-Via P. Morizzo 22 - 38051 - Borgo -Tel. 
0461/752108. 

nktttiéléttio-nerkteiléttientétrilittriléttrontein kits elittientóin 
gl e 

e ultime 
novitct 
ICCŒMES 

81.geE Hi.I 

RS24 , EL • 1-1 Fél:. 

insiaRE • 
camen •: rj..- «7 

ta, ran 4".. 41:14.11. 

édistrt .r . 
si sole 
Grazie .0, 
re aft... 

4ii_>• ma. I. II 

•. 

RS 250 SIGNAL TRACER TASCABILE 
un piccolo ricercatore di segnali (4 x 5 cm) che pub riveiarsi motto utile 

nella ricerca dei guasti. 
Pub cercare segnali di BASSA FREOUENZA e ALTA FREOUENZA fino 
a un massimo di 30 MHz. 
L'ascolto puy awenire n atericolare o in cuffia(mono o stereo) e il volume 
pub essere replete con un apposite. Simmer, Per l'alimentazione 

re una normal° batteriada 9 V per 
redialine. II disease., completo di 
battenu pub envere racchiuso nei 
contenitore plastic° LP 461. 

L. 22.000 
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RS 253 CONTROLLO TONI VOLUME BILANCIAMENTO STEREO 
Grazie all'impiego di un particolare circuito integralo ê possibile ottenere da quarto dispositivo 
prestazioni veramenle elevate. I earl controlli awengono in amente oontinuae con potenziomelei 
normall (non depot), portento, anche se vengcno distanziati dal circuit° stampalo, t collegamenti 
possono awenire con dei 110fMali lilt (non ê necessario l'uso di cavetto schermato). Le candled-
stiche tecniche relative ad cgni carate sono: 
IMPEDENZA DI INGRESSO 30 II ohm 
IMPEDENZA DI USCITA 200hm 
CONTROLLO ACUTI +-15 dB A 16 KHz 
CONTROLLO BASSI +.15 dB A 40 Hz 
CONTROLLO VOLUME 80 dB 
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INGRESSO MAX ZS V 
USCITA MAX 2,5 V 
DISTORSIONE ARMONICA 0,05% 
BANDA PASSANTE 250 KHz 

(Piana Sa 20.16000 Hz) 
RAPPORTO SEGN/RUMORE 80db 

ALIMENTAZIONE 12 VCC 
ASSORBIMENTO TOTALE 35 mA 
Pub envere inseritc trait preamplificatore e l'amplificatore 
di petanca di qualsiasi appal* di riproduzione sonora. 
II dispositivo è dotato di deviatore per à eompensazione 
LOUDNESS. L. 54.000 
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COMPRESSORE 
SUSTAIN PER 
CHITARRA ELETTRICA 
Luciano Burzacca 

Uno dei desideri dei chitarristi è quello di 
prolungare il più possibile il suono emesso dal 

proprio strumento. 
Allo scopo si adottano molti sistemi, sia mecca-

nid i che elettronici. Tra i primi abbiamo particolari 
tecniche di costruzione, non riscontrabili pero in 
tutti gli strumenti commerciali. Ad esempio, si puà 
inserire una barra metallica nel corpo dello stru-
mento in modo da rallentare lo smorzamento natu-
rale delle corde. Si possono usare anche capota-
sti metallici e corde appositamente studiate, flan-
ché un'opportuna regolazione della distanza dei 
pick-ups dalle corde per impedire che il loro 
campo magnetico faccia da "freno" alla vibrazio-

ne delle corde. 
Questi accorgimenti in pratica prolungano il 

tempo di decadimento, quindi non modificano 
sostanzialmente l'inviluppo sonoro della chitarra. 

Alcuni chitarristi sono in grado di prolungare il 

suono a piacere s. I ir e:• 
" VP. I . 

‘,7 ,• I .1. :i:" 

11 HI •-UT• 

:71 - 

•••j. ;_ 7 I 

f.4-

grado di compensare il decadimento con un'am-
plificazione tanto maggiore quanto più basso è il 
livello del segnale: in pratica, un compressore di 
dinamica. 

Questo circuito presenta all'uscita un segnale 
il cui livello è costante, indipendentemente (entro 
certi limiti) dal livello di ingresso (figura 1). 

Il compressore di dinamica è costituito da un 
amplificatore a guadagno variabile, il quale, stabi-
lito un determinato livello di uscita, attenua i se-
gnali troppo intensi e amplifica quelli più deboli 
senza introdurre distorsione conservando cosi 
l'originale timbrica dello strumento: si ottiene quin-
di un suono pulito e prolungato, conosciuto come 
"effetto sustain". 

Principio di funzionamento 
Lo schema a blocchi di figura 2 illustra come 

funziona un compressore della dinamica. 
,1 •  r 'icatare 

-1 7 , r 

Tui I 

..I i I 1. • • . 

I. - • 

- • . 
• ;¡ _ • . 

..;. I ••• •-r I • 
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figura 2 - Schema a blocchi del compressore 

raddrizzato mediante un rivelatore di picco. Tale 
tensione è presente ai capi di un condensatore 
che si carica fino ad un livello prestabilito (nel 
nostro caso circa 3 V), al quale corrisponde un 
determinato guadagno del VCA. 

Quando il segnale comincia a decadere, la 
tensione di carica del condensatore tende a dimi-
nuire ma il guadagno del VGA aumenta provve-
dendo cosi a rialzare il livello del segnale e quindi 
a ricaricare il condensatore. 

Tutto cià avviene rapidamente e continuamen-
te, col risultato che il segnale all'uscita del VGA si 

Il • 

R3 

1(• 5, r 
1 

C6 71 

1,1f1 

I 

ri R5 y 

mantiene a livello costante (nel nostro caso circa 

8mV eff.) per parecchi secondi (una decina) fino a 
che l'intensità del segnale di ingresso non diventa 
troppo bassa per far funzionare il sistema di 
compressione. 

Descrizione del circuito 
ICI è l'amplificatore di ingresso che provvede 

ad elevare da massa il segnale della chitarra 
mediante R3 in modo che esso sia sempre positi-
vo come richiesto dal VGA per funzionare corret-

tamente. 
IC2 è il VGA, un particolare integrato (MC3340P) 

concepito proprio per questa funzione, tanto che 
per funzionare necessita solo del condensatore di 
compensazione in frequenza (C8) come unico 
componente passivo esterno. lnoltre eroga un 
segnale a bassa impedenza, quindi prelevabile 
senza interfacciamenti. 

All'uscita di IC2 il segnale è inviato ad un 
amplificatore operazionale (IC4B) a guadagno 
variabile che permette di elevare il livello del 
segnale dagli 8 mV uscenti da IC2 fino a 80 mV. 

Una parte del segnale è prelevato da R11 per 

r _CT 

'At 

- 

I r r r 
R7 yRei ICA0 ID2 

figura 3 - Schema elettrico del compressore Sustain 

anir 
it 
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Disposizione componenti del compressore 

R1 = 10kSI 
R2 = 82kS1 
R3 = 100kS1 
R4 = 47I<S1 
R5 = 47kn 
R6 = 22I<S2 
R7 = 10k5-2 

P1 = 1001(12 lin. 
Cl = 22Onf 
C2 = li.tf 16 V 
C3 = 100 nf (disco) 
C4 = 220 nf 
C5 = 100 nf (disco) 
06 = liaf 16 V 
07 = 4,7 pif 16 V 
C8 = 680 p 

R8 = 100n2 
R9 = 5,6kS2 
R10 = 470k0 
R11 = 4,7k52 
R12 = 100k5-2 
R13 = 10kS2 
R14 = 10k1-2 (5%; 1/4 W) 

09 = 220 nf 
010 = 2,2 j.t. 16 V (tantalio) 
C11 .1j.if 16V 
012 = 11.if 16 V 
013 = 11..tf 16 V 
014 = 100 nf (disco) 
015 = 47 jaf 16 V 

IC1 = TL081 
IO2 = MC 3340 P 
103 = CA 3140 
104 =11_082 

pilotare il rivelatore di picco. IC4A amplifica que-
sto segnale, mentre C11 elimina la tensione con-
tinua presente all'uscita dell'operazionale a causa 
dell'alimentazione singola. 

La rete R9, Di, D2, 010 raddrizza il segnale 
ricavandone una tensione continua che 103, pre-
levandola ai capi di C-10, invia all'ingresso di pilo-

taggio di 102. 
R8 è la resistenza di scarica di 010, il quale è 

bene sia al tantalio in modo da minimizzare le 
A; --A:4—i. 

Li 1".•-71 i re 07 inserito in parallelo a R6 
oscillazioni residue. 

11 7'•• • ton richiede particolari accorgi-
A-it 7:- 1. et° orientamento dei diodi, elet-

(_ 
F I 

• •. JI!! P'2 r. 

repenrio dovra consultare ta puoioncita sulie riviste 

del settore per individuare i Rivenditori nazionali. 

A tuttti buon lavoro. 

MMM MI IM IM NI In MIMI MI 

gennaio 1990 
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L'ANTENNA 

MULTISORGENTE 
Anna Nicolucci 

Se ci riferiamo ad una antenna trasmittente come ad un 
dispositivo che consente di concentrare l'energia elettro-
magnetica irradiata in direzioni stabilite a priori, nelle quali 
è necessariio "illuminare" al massimo e il più uniformemen-
te possibile una porzione di territorio e nel contempo di illu-
minare il meno possibile i territori adiacenti, ecco che 
l'antenna multisorgente viene in aiuto in modo ottimale. 

Un'usuale antenna trasmit-
tente, non importa se una yagi o 
un pannello o altri tipi di anten-
ne, compresa entro certi limiti 
anche l'antenna parabolica, non 
riesce ad espletare la funzione 
prevista in modo ottimale, a 
causa dei lobi secondari che si 
accompagnano sempre al lobo 
principale. 

II rapporto R tra l'ampiezza 
del lobo principale e l'ampiezza 
dei lobi secondari, che nel caso 
dei lobi posteriori prende i I nome 
di "rapporto avanti/indietro", 
fornisce una misura quantitativa 
dell'attitudine di un'antenna tra-
smittente ad irradiare l'energia 
elettromagnetica nella .1 _ - 
ne voluta, misura che pi 
re usata per valutare H 
mento di direttività, RD' 

Per definizione, quai 
rendimento è elevato, ta.,.. 
dispositivo preso in co 
zione è efficiente. 

In formule, il rendimento Rd 
sarà massimo (pari al 100%) 
quando l'ampiezza dei lobi se-
condari è nulla, secondo la rela-
zione: 

Rd (%) = (Ap - As) * 100/Ap 

essendo Ap l'ampiezza del lobo 
principale e As quella del lobo 
secondario preso in considera-
zione. 

Orbene, l'antenna multisor-
gente è, sotto questo profilo, un 
dispositivo molto efficiente, in 
quanto minimizza e al limite 
annulla tutti i lobi di radiazione 
secondari, a tutto vantaggio di 
quello principale. 

Si ottengono cosi i classici 
due piccioni con una faya, non 
disperdendo energia nelle dire-
zioni indesiderate nelle quali, 
oltre a non essere necessaria, 
— —  

Station moue 

figura 1 

puè essere addirittura dannosa, 
per esempio ai fini interferenzia-
li, ottimizzando nel contempo la 
concentrazione dell'energia ir-
radiata nella sola direzione volu-
ta. 

II tutto percià puà permettere 
un certo risparmio sulla potenza 
dell'apparato che genera l'ener-
gia da irradiare, il ché non fà mai 
male, sebbene altre considera-
zioni pratiche, che non sfuggi-
ranno agli addetti ai lavori, sug-
geriscono impieghi ben più van-
taggiosi. 

Diamo ora uno sguardo re-
trospettivo al principio di funzio-
namento di una antenna multi-

NORTH Scale 1: 14.8 

11, 

SOUTH Site : x 

EAST 
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sorgente. 
John Stone pensó molti anni 

fà, di allineare un certo numero 
di antenne componenti il siste-
ma multisorgente, disponendo-
le ad una distanza reciproca di 
circa mezza lunghezza d'onda 
relativa alla frequenza di funzio-
namento, come è mostrato nella 
figurai. 

Egli inoltre pensó di alimen-
tare in fase le antenne compo-
nenti il sistema, ma con percen-
tuali di potenza di alimentazione 
non uniforme e proporzionale ai 
coefficienti di una serie binomia-
le che si ottiene manipolando 
opportunamente il binomio: 

(a + b) exp (n-1) 

essendo n il numero di antenne 
utilizzate. 

L'operazione da effettuare è 
banale, in quanto i coefficienti si 
ricavano dal triangolo di Tartaglia 
di buona memoria scolastica. 

Comunque, per i più pigri 
riportiamo nella tabella che 
segue i coefficienti binomiali per 
valori di n da 3 a 6, nonché i 
relativi valori percentuali di po-
tenza di alimentazione delle n 
antenne: 

coefficienti binomiali 

Per esempio, la larghezza del 
lobo principale, per n = 5 è di 20 
gradi a metà potenza (a -3 dB) 
nel caso di alimentazione unifor-
me (figura 2) e passa a 28 gradi 
nel caso di alimentazione non 
uniforme secondo i coefficienti 
binomiali, come è mostrato nella 

figura 3: 

potenze di alimentaz 

3 
4 
5 
6 

1 - 2 -1 
1 -3 - I 
1 - 4 - E I 

1 -5 - 10 - 

L'alimentazior 
(o differenziata) r. ..7 -s 

componenti il 
gente, secondo I A 
binomiale, in effetti annulla com-
pletamente i lobi secondari a 
scapito (o a vantaggio) della lar-
ghezza del lobo principale (di-
pende dalla applicazione che si 
vuol realizzare). 

• 

L • ••••.• I . 
I • • -nt 7:: .01 ..• 

:..r. Ir 
seguente: in un sistema multi-
sorgente formato da n antenne, 
alimentate in fase e in modo 
uniforme (con la stessa potenza 
in ingresso a ciascuna antenna) 
ogni antenna componente forni-

sce il suo apporto in ugual misu-
ra al lobo di radiazione principa-
le, mentre per quanto riguarda il 
contributo al lobi secondari, esso 
cresce man a mano che vengo-
no prese in considerazione 
coppie di antenne simmetrica-
mente sempre più distanti dal 
centro elettrico del sistema. 

, r. una 
!., r n'n 

bino-
chè 
Sirn-

47} stan-

• 
...3iii"à• :•••il:c.1 • • con 

n o un 
che 

si riduce drasticamente. 
In realtà l'alimentazione non 

uniforme secondo la distribuzio-
ne binomiale, pur dando ottimi 
risultati dal punto di vista dell'an-
nullamento dei lobi secondari, 

5iramild.x   gennaio 1990 
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oltre ad allargare il lobo princi-
pale, ma cià a volte puà rappre-
sentare un vantaggio, crea qual-
che problema per l'eccessivo 
divario di potenza di alimenta-
zione delle diverse antenne. 

In altre parole, la ripartizione 
differenziata della potenza con 
grossi salti non è auspicabile 
per motivi di rendimento globa-
le del sistema radiante. 

Malgrado cià si puà intanto 
affermare che l'alimentazione 
uniforme e l'alimentazione diffe-
renziata di n antenne secondo la 
distribuzione binomiale, si collo-
cano agli estremi per quanto 
riguarda il rendimento di diretti-
vita, nel senso che nel primo 
caso esso è il più basso (per 
un'ampiezza dei lobi secondari 
del 25% Rd assume un valore 
del 75%) mentre nel secondo 

caso il rendimento di direttività è 
- 1-

tnno 

7' •• pro-
Ji )ilire 

se-
- , - F.. • 1, • to a 

data 
-••• • 

an-
ama 

.1 ilir. 
• ,-,:7 • ' Dhe-

r..1"-;" 

r-ita-

• Inc istri-
__:=:._ 

II calcolo dei coefficienti dei 
polinomi di Tchebyscheff in fun-
zione del numero n di antenne 
componenti, unavoltache è stato 
stabilito il rapporto tra l'ampiez-

gennaio 1990 

za del lobo principale e quella 
dei lobi secondari, è alquanto la-
borioso e viene tralasciato in 
questa sede. 

Riportiamo invece un esem-
pio di calcolo che si riferisce ad 
un numero di antenne compo-
nenti pari a 5, e cià è una buona 
scelta, specialmente per quanto 
riguarda il rapporto ingombro/ 
prestazioni. 
I valori dei coefficienti relativi 

alla distribuzione di Dolph — 
Tchebyscheff e delle percentua-
li delle potenze di alimentazio-
ne, per un rapporto R pari a 20 
dB, sono i seguenti: 

le singole antenne è molto più 
contenuto, rispetto al caso della 
distribuzione binomiale. 
I valori di apertura del lobo 

principale e del rapporto R si 
riferiscono ad antenne compo-
nenti il sistema multisorgente sin-
golarmente non direttive nel 
piano di radiazione considerato, 
ovvero ad antenne considerate 
isotropiche. 

Se invece le antenne usate 
hanno una loro direttività, come 
avviene nella pratica, si ottiene 
un'ulteriore riduzione dell'aper-
tura del lobo principalee un ulte-
riore miglioramento del rapporto 

n coeff. Dolph-Tchebyscheff potenze di alimentazione in % 

5 1 - 2,05 - 2,57 - 2,05 - 1 11,53 - 23,645 - 29,64 - 23,645 - 11,53 

L'apertura del lobo principa-
le, a metà potenza è di 23 gradi 

(figura 4). 
r• 

-•:.:r1 

R, più o meno accentuato a se-
conda del tipo di antenna usata, 

come è mostrato nella figura 5 
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tore tradizionale a 5 uscite non 
uniformi è un'impresa non alla 
portata di tutti. Esso potrebbe 
essere vantaggiosamente sosti-

z 

1 

tuito da uno realizzato con la 
tecnica strip-line. 

Al riguardo l'amico Giusep-
peLuca, IW5 BRM, che spesso 

fà il pendolare tra Toscana ed 
Abruzzo, è già all'opera e quan-
to prima darà il suo determinan-
te contributo. 
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CALCO LO 
DELL'ATTENUAZIONE 
PER COLLEGAMENTI 
VHF TROPOSCATTER 

Alberto Guglielmini 

Per IBM e compatibili 

II programma, scritto unavolta tanto in un Basic 
compatibile... con i Compatibili IBM o comunque 
per le macchine MS/DOS, calcola l'attenuazione 
che subisce un segnale, entro un ampio range di 
frequenza, nel propagarsi da una stazione tra-
smittente ad una ricevente. 

Tiene conto di van i fattori (non tutti!) che contri-
buiscono all'attenuazione, soprattutto la presenza 
di ostacoli. 
È completamente tradotto in italiano e le varie 

schermate dovrebbero essere del tutto chiare ed 
esplicative, cosi come i risultati che esso fornisce. 
È basato su un lavoro di OM Britannici, ed il 

sottoscritto l'ha semplicemente tradotto ed adat-
tato ad un impiego più agevole. 

Poiché l'attenuazione di segnale tra un Tx ed 
un Ax dipende da numerosi fattori, arcuni dei quali 
quasi impossibili da determinare, questo 
programmavuol essere, pensoanche secondo gli 
Autori originali, un primo approccio al problema 
ed un metodo di prima approssimazione; ritengo 
che possa essere ampliato e discusso e che 
quindi si presti alla sperimentazione. 

Si veda per esempio sull'argomento l'ottimo 
articolo di U. Bianchi a pagina 35 di E. Flash 
n.3/88. 

1 I. F-1'e El-Pr. ..F1'.D ON THE HONK OF OTYGF 
ei (2), FiS (2), 1:1 (2 

RD = 100 / PI 
▪ .09 (10) 
▪ + .5) 10 

T 

▪ .r.1r7.;. - a I 

. =-2: 1- ' Li Ls' - 

e.-n Us' e 2E1.'3 

rq. 

. I Eset..e' 

1. I •1! 
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180 PRINT "per avare valori attendibili, e le stazioni devono essere ad una cart 

a distanza !3" 
190 PRINT : PRINT "A e El sono le due stazioni in collegamento " 
200 LOCATE 20 : PRINT "Premi un testa per continuare" 

210 XXX$ = INPUTS (1) 
CLS : LOCATE 3,22 : PRINT "CALCULO ATTENUAZIONE TROPOSCATTER" 

230 N = 1 : GOSUB 660 
240 N = 2 : GOSUB 660 

250 PRINT 
260 INPUT "FREOUENZA USATA. (In MHz, minima 31) ";F 

270 IF. F < = 30 GOTO 250 
280 00 = D R1 * RD 

290 FOR'N = 1 TO 2 
300 El (N) = ((H2 (N) - Hi (N)) / (D1 (.4) * 1000) - D1 (N) (2 * R1)) * RD 

310 NEXT N 
320 8= BO + 8 (1) + (2) : 'Angola scatter 
330 Li = 32.5 + 20 * FNX (D) + 20 * FNX (F) : 'Attenuazione spazio libero 

340 L2 = 21 + 10 * S + 10 * FNX (F) : Attenuazione scatter 
''.50 L3 = (2 * SUR (A (1) * A (2))) + 2 : 'Effetto arig, ant, e ostac. 
360 LO = Li + L2 + L3 r Attenuazione totale 

370 (ILS : XXS = STRINGS (BO, "_") 

380 PRINT 
390 PRINT XXS 
400 PRINT "Calcolo attenuazione troposcatter sulla tratta da ";A$ (1); " a ";AS 

(2); 

410 PRINT " a ";F; " Mc" 
420 PRINT XX$ 
430 PRINT : PRINT 

440 PRINT "Attenuazione totale della tratta   ":FNY (L 

o); d8" 
450 FUR' J 1 NJ 2 : r = Ebly )10 * >3 J)) 
460 PRINT "Contributo della stazione "AS (J); all attenuazione totale  

" dB" 
470 NEXT J 
48)) PRINT 'Angola di scattering   ": FN( 

8); " gradi 
490 LOCATE 20 : PRINT "Premi un tasto per continuare" 

500 XXX$ = INPUTS (1) 
510 PRINT "Opzioni : " : PRINT "1)- Rifare il programma" 

57,0 PRINT "2)- Cambiare i parametri della stazione A" 
530 PRINT "3)- Cambiare i parametri della stazione B" 

540 PRIM "4)- Tener canto della. rifrazione" 
550 PRINT "5)- Cambiare la treguenza e/a l'angolo di radiazione dell antenna"" 

560 PRINT "bl- Fine programma" 
570 INPUT "Scegli l'opzione desiderata Cl - 61":X 

500 IF X ‹. 1 OR X > â THEN 507 .0 510 
590 ON X GOTO 7ô, 890, 900, 600, 820, 1230 
600 INPUT "Indice di rifazione atmosferico [circa 3001 "0 

610 L4 = .2 * (N - 310) 
620 PRINT : PRINT"La correzione e': ";FN Y (L4); "dB" 
630 PRINT : PRINT "L'attenuazione reale e• guindi ---> ";FNY (LO + L4i; " dB" 

640 SOTO Si') 
650 PRINF : PRINT MIDS. ("AB", N, 1); " nominativo ";A$ (N); 

660 PRINT : PRINT NIDS ("AB", N, 1); " , nominativo ";AS (N); 

670 IF AS (N) = "" THEN INPUT AS (N) 
680 PRINT : PRINT "Altitudine della stazione. in metri (non zero !) : 

O90 = H1 lN) : ODOUR 1200 : H1 (N) = 
700 PRINT "Altezza dell'ostacolo interposto, in metri (non zero 
710 T = H2 (N) : GOSUB 1200 : H2 (N) = T 

720 PRINT "Distanza dell'ostacolo, in kilometri (non zero 1) : 
730 T = DI (N) r GOSUB 1200 : D1 (N) = T 
740 PRINT "Angolo di radiazione dell antenna, in gradi (non zero !): "; 

750 T = A (N) : GOSUB 1200 : A (N) = T 
760 IF N = 1 SOTO 790 
770 PRINT r PRINT "Distanza fra le stazioni. in kilometri 

780 7 = D GOSUB 1200 : D = 7 
790 IF A (N) = u OR H1 (N) = 0 OR HZ (N) = O OR D1 (N) = O GOTO 670 

800 IF N < 1 AND D =O GOTO 670 

810 RETURN 
820 PRINT 
030 tNPur "Nuova treguenza : 
840 PRINT : PRINT "Stazione ";AS (1); " angolo di radiaziane dell'antenna "; 

850 INPUT A (1) 
86)) PRINT "Stazione ";AS (2); " anglo di radiazione dell'antenna "; 

87)) INPUT A (2) 
880 BOTO 270 

890 N = 1 : SOTO 910 
900 N = 2 

910 GOSUB 920 : GOSUB 660 : SOTO 270 
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920 PRINT "Parametri da cambiare " : PRINT "1)- Altitudine della stazione" 

930 PRINT "2)- Altezza deli ostacolo" 
940 PRINT "3)- Distanza dell'ostacolo" 
950 PRINT "4)- Angolo di radiazione dell antenna" 
960 PRINT "5)- Nominativo" 

970 IF N = 2 THEN PRINT "6)- Distanza tra A e B" 

980 PRINT "7)- futti i parametri" 

990 PRINT "8)- Rifare tutto il calcolo" 

1000 INPUT "Quale opzione scegli 
1010 IF X < 1 OR X > 8 DOTO 920 

1020 IF X = 0 THEN RETURN 
1030 IF X = 7 THEN GOSUB 1140 

1040 IF X o GOTO 1110 

1050 IF X = 5 THEN As 
106( IF X 4 THEN A (N) = 

1070 IF.X = 3 THEN D1 (N) = 0 
1080 IF X 2 WIEN H2 (N) = 

r 

. IHEN H1 (N) = 

, SEGUITO" 3010 1000 
• 1 GOTO 1130 

"',UN ESEGUIBILE" : DOTO 920 
' 301-0 1000 

MID$ ("A8", N. 1); "RESET PARAMETRI" 
* 0 : H1 (N) = : H2 (N) = 0 : A (N) = 0 
THEN D = 0 

0 DOTO 1220 

0 U010 1220 
: RETURN 
: RETURN 

: As (N) 

Quest° listato soprattutto vuol essere uno sti-
mob al confronto di programmi scritti per Compu-
ters in sistema DOS, che in genere caricano un 
Basic tipo il GW Olivetti o Basica IBM o analoghi. 
Visto che un Basic di questo tipo è diventato 
praticamente uno standard ed è finalmente indi-
pendente dalla macchina usata, perché non 
approfittarne, ed insistere invece ad essere zavor-
rati a Computers che, molto onorevolmente, han-
no fatto il loro tempo? 
A parte questa piccola provocazione, assolu-

tamente volontaria, spero che i "Clonisti" trovino in 
questo programma un listato fatto su misura per 

loro, e che, se battuto senza errori, non crea pro-
blemi. 

Eventuali migliorie, come dicevo, sono auspi-
cabili, anche perché è abbastanza facile dacapire 
e da modificare. 

Bibliografia 

John Morris 

Amateur Radio Software 

RSGB - England - 1985 
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I.C. PWM 3524, 
3524 A, 3524 B 
Livio Andrea Bari 

L'applicazione della tecnologia dei circuiti integrati agli alimentatori switching 
è diventata realtà con la disponibilità sul mercato del 3524, di un circuito 
integrato di controllo per sistemi PWM (pulse width modulation) di originale 
concezione Silicon General. 
Viene costruito e commercializzato, oltre che dalla Silicon General, anche da 
numerosi altri costruttori: SGS, Unitrode, National, RCA ... . 
In queste note verranno descritti i blocchi funzionali che compongono tale 
integrato, alcuni schemi applicativi nonché il circuito per il collaudo funzionale 
e la valutazione di questo dispositivo. 

II 3524, in contenitore dual in line (D.I.L.) a 16 
piedini, contiene: un circuito stabilizzatore per la 
tensione di riferimento, un amplificatore d'errore, 
un oscillatore, il modulatore di larghezza d'impul-

so, un flip-flop, due circuiti d'uscita, un limitatore 
di corrente e un circuito di blocco (shut-down). 

In figura 1 è riportato lo schema a blocchi del 
3524. 

  ll prise,ice, gennaio 1990 
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8 I RID COmpens 9 

CI Shdven 10 

3524 A 

figura 1 - 3524: Visto da sopra. 

Tensione di riferimento VREF 
All'interno del blocco stabilizzatore (reference 

regulator) è contenuto un regolatore lineare com-
pleto, progettato per fornire una tensione d'usci-

ta costante di 5 V (V,,,) se alimentato (+ sui pin 
15, massa sul pin 8) con una tensione d'ingresso 
VIN da 8 a 40V. 

Questo stadio è usato sia per generare una 

tensione di riferimento sia come alimentatore sta-
bilizzato per gli altri circuiti interni al 3524. 

E' compensato e protetto contro i corto circui-
ti. Se è già disponibile una tensione stabilizzata 
a 5V, questo regolatore puà essere escluso col-
legando i terminali 15 e 16 alla tensione di ingres-

so che in questo caso non deve essere superiore 
a 6V. 

Tutti i circuiti interni al 3524 assorbono meno 
di 10 mA, indipendentemente dalla tensione di 
ingresso. II regolatore interno a 5V (VREF) puà 
essere usato per alimentare circuiti esterni al 
3524 fino a 50 mA; è possibile aumentare questa 
corrente fino a 1A usando un transistor PNP 

esterno come booster scelto opportunamente 
(figura 2). 

TR I 

V in 

figura 2 - TR1 : trans PNP con Vc, ≥ 45 V es. BD 202 
R1: 100 52 
Cl: cond. al tantalio 10 p.F - 6 V 

Oscillatore (oscillator) 
L'oscillatore del 3524 usa una resistenza ester-

na (RT) per determinare il valore della corrente di 

carica costante in un condensatore (CT) anches-

so esterno all'integrato. 
Questa corrente costante produce ai capi del 

contensatore CT una rampa lineare di tensione 
che permette una relazione completa e lineare 
tra la tensione d'errore e la larghezza degli impul-
si d'uscita del 3524 (pin 12 e 13, si veda più 
avanti il TEST CIRCUIT). 

Da una seconda uscita dell'oscillatore si puà 
prelevare (pin 3) un impulso di clock molto stretto 
che si ripete ad ogni scarica del condensatore 
CT. Questo impulso è usato per parecchie fun-
zioni: 

1) come impulso di reset (azzeramento) ad 
entrambe le uscite per assicurare l'impossibilità 

di avere simultaneamente le due uscite (i transi-
stori A e B) in conduziàne. La larghezza di questo 
impulso puà essere controllata, entro certi limiti, 
dal valore assegnato a CT. 

2) come trigger per il flip-flop interno che 
commuta il segnale PWM alternativamente sulle 
due uscite. E' opportuno notare che per applica-
zioni single ended, le due uscite possono essere 
collegate in parallelo e in questo caso la frequen-
za del segnale in uscita è la frequenza dell'oscil-
latore. Nelle applicazioni in cui si usano separa-
tamente i segnali sulle due uscite (push-pull) 
l'azione del flip-flop (cioè un divisore per 2) fa si 
che la frequenza d'uscita sia metà di quella 
caratteristica dell'oscillatore. 

3) come segnale di sincronismo da inviare ad 
un oscilloscopio in fase di messa a punto o ma-
nutenzione del sistema che impiega il 3524. 

4) come generatore di segnale di sincronismo 

per altri circuiti. L'impulso di uscita, che per inciso 
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è stabile nei riguardi di variazioni intorno al 20% 

della tensione di alimentazione e nei confronti 
della temperatura, puà essere usato per sincro-
nizzare altri 3524. Infatti applicando un impulso 
positivo al piedino 3 è possibile sincronizzare il 
3524 ad un segnale esterno. Le forme d'onda 
rilevate su C., e sul pin 3 sono in figura 3. 

La frequenza di oscillazione si determina con 
la formula approssimata: 

1,18 
f —   

RTeCT 

f è in kHz, AT è in 142, CT è in µF. 
Si puà pure usare il monogramma che viene 

fornito insieme alle caratteristiche elettriche. 

Amplificatore d'errore (error amplifier) 
L'amplificatore d'errore è un amplificatore di 

transconduttanza con ingressi differenziali. E' 
possibile accedere sia ai suoi ingressi (non inver-
tente, pin 2 e invertente, pin 1) che all'uscita 
(pin 9). 

II guadagno di questo amplificatore è 10000 
(80 dB), esso puà essere ridotto facendo uso di 
retroazione negativa (negative feedback) o cari-
cando l'uscita verso massa per mezzo di una 
resistenza esterna. 

II diagramma di Bode relativo a diverse con-
dizioni di canco è visibile in figura 4. Questo 
amplificatore non è internamente compensato 
tuttavia è stabile con guadagno 

Lo spostame-o.: 
polo del filtro (c 
essere realizzatc • I. • 
no al terminale c • 

tior grouni Ulu.« 13.1;; 10 KR 
- tug. K, Id., the Ineirnuen 

100 10K 1000 (Mx) 

figura 4 -Diagramma di Bode 

Poiché l'amplificatore d'errore è alimentato da 
VREF' che vale 5V, i valori accettabili in ingresso 
devono essere compresi tra 1,8 e 3,4 V (CMVR: 
common mode voltage range, campo di tensione 
dei segnali di modo comune). 

Percià non si pua collegare direttamente la 
tensione di riferimento VREF (5V) a uno degli in-
gressi ma si deve usare un partitore; è possibile 
regolare la larghezza di impulso in relazione a 
tensioni d'uscita negative e positive (vedi figu-
ra 5). 

di pin 
16 

igura 5 

Essendo questo amplificatore un amplificato-
-: di transconduttanza, l'uscita presenta una im-
adenza molto alta (circa 5 MS.2) e puà erogare o 
3sorbire solo 200 A. 
Questo rende il terminale d'uscita (pin 9) un 

unto molto conveniente per inserire un segnale 
rogrammato che superi il segnale d'uscita 
amplificatore d'errore. Anche il circuito di bloc-
(shut-down) ed il circuito limitatore di corrente 

ono collegati all'uscita dell'amplificatore di erro-
re, un qualsiasi altro circuito capace di assorbire 
200 µA puà portare questo punto a massa, bloc-
cando cosl ambedue le uscite. 

Negli alimentatori switching spesso si fa uso 
del circuito di soft-start cioè di un circuito che 
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all'accensione fa partire l'alimentatore con bas-
so duty-cycle (figura 5a). 

All'istante d'accensione il condensatore C è 
scarico e mantiene il pin 9 a una tensione vicina 
al potenziale di massa (duty cycle basso) poi si 
carica e in questa fase il duty-cycle aumenta fino 
al punto in cui l'anello di reazione ne assume il 
controllo. 

11 diodo D, poi, isola questo circuito RC da 
qualsiasi rete di compensazione della frequenza 
che potrebbe essere collegata la pin 9. 

Limitatore di corrente (C.L. current limiter) 
Il circuito limitatore di corrente che nello sche-

ma a blocchi è rappresentato da un operazionale 
è in realtà un transistor amplificatore come si 
vede in figura 6. 

Esso è compensato in frequenza (C da 25 pF 
tra b e c di TR2) e ha un seconda transistor che 
lo compensa nei confronti della temperatura e ne 
riduce la soglia di ingresso fino a 200 mV. 

Infatti, quando il segnale applicato tra i pin 4 
e 5 supera questo limite, il transistor amplificato-
re entra in conduzione portando l'uscita dell'am-
plificatore di errore verso massa e riducendo la 

larghezza dell'impulso d'uscita. 
Il duty-cycle del segnale d'uscita di 3524 scen-

de al 25% quando si applicano 200 mV ai termi-
nali del limitatore. Un incremento del 5% di questa 
tensione riduce a 0 il duty-cycle. 

Utilizzando questo circuito si deve tenere canto 
del fatto che i terminali +sense e -sense hanno un 
CMR (common mode range), un campo di modo 
comune (di tensione) di ± 1 V. 

Percià il resistore di "sensing" che genera la 
tensione che pilota questo circuito deve essere 
posta sul circuito di massa. 

Circuito di blocco (shut-down) 
Lasciando non collegato il pin 10 (o collegan-

dolo a massa), il 3524 è abilitato al funziona-
mento. 

Collegando l'ingresso shut-down (pin 10) a 
VREF (+5V) direttamente o meglio con una resi-
stenza da 2,2 KfI il transistore TR1 si satura e 
porta a massa l'uscita dell'amplificatore d'errore 
riducendo a 0 la larghezza dell'impulso d'uscita, 
disabilitando cosi l'integrato. 

Stadi di uscita 
Le uscite del 3524 sono costituite da due 

transistori bipolari (BJT) NPN identici, pilotati con 
due segnali sfasati tra loro di 180°, con i collettori 
e gli emettitori aperti. 

gennaio 1990 



I circuiti relativi includono una rete antisatura-
zione che permette di ottenere commutazioni 
molto veloci e un circuito che limita la corrente 
d'uscita a 100 mA circa. 

La disponibilità dei collettori e degli emettitori 
offre la massima versatilità per pilotare altri tran-
sistori esterni; comunque occorre tenere presen-
te che questi transistori sono, in pratica, un inter-
ruttore che si apre e si chiude. I transistori (o il 
transistore) di connmutazione esterni devono es-
sere interfacciati opportunamente. 

In figura 8 riportiamo alcuni suggerimenti per 
I circuiti esterni al 3524. E' appena il caso di 
notare che il pilotaggio di figura 8b è stato impie-
gato nello switching apparso sul N° 9/86 di E. 
Flash. 

E' inoltre necessario disporre C.  • - 
tore stabilizzato capace di erogar( 
tinaio di mA. 

Prove e collaudo del 3524 
Alimentare, dopo aver inserito il 

vare nello zoccolo, il bread board c • 
ne cc compresa tra 8 e 40 V. 

lo eseguo queste prove a 15 \ 
Verificare, usando un voltmetre 

il trimmer R6 (C.L.) sia posizionat J - 
la tensione tra il pin 4 e massa (p 
caso non sia cosi, agire sul trimrr€:.• 

Controllare quindi che il co'F, 1:7'7 I 
DOWN (interruttore Si) sia 
tra il pin 10 e la massa, pin 8 

figura 8 - Circi L 7 

Facendo u f i• • 
zoccolo a 16 p -. ' • - - 
di figura 9 è pc • c-•_1,7. 
prenderne meglio il funzionamento. 

Per effettuare queste prove è indispensabile 
luso di un oscilloscopio, meglio se a doppia 
traccia, per osservare alcune forme d'onda e di 
un testar o multimetro digitale per eseguire alcu-
ne misure di tensioni c.c. 

purtr 7-

sce I l 7 ; 

sul pin 7 (CT) e si nieve la forma d'onda relativa 
all'oscillatore (vedi figura 3), la sonda relativa al 
canale 2 (CH 2) si inserisce sul pin 3 e si verifica 
la presenza del segnale impulsivo OSC OUT 
(vedi figura 3). La frequenza di questi segnali 
usando AT = 10 K2 e CT = 4700 pF è nell'ordi-
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ne dei 20 kHz. 
Scollegare le sonde e collegarle sui pin 12 e 

13, qui si rilevano i segnali (sfasati di 180° tra 
loro) relativi aile uscite. 

Agendo sul trimmer R2 (pulse width) si deva-
no osservare su entrambi i segnali una variazione 
della larghezza di impulso notevole; il duty cycle 
passa dal 45% al 5%. 

Si regoli il trimmer per una larghezza di impul-
so intermedia e si ruoti lentamente il trimmer R6 
(CL.). Ad un certo punto si osserva la riduzione 
a 0 della larghezza degli impulsi d'uscita: è en-
trato in funzione il limitatore di corrente. 

Misurando la tensione tra il pin 4 e massa si 
determina con esattezza il livello di tensione che, 
applicata tra i pin 4 e 5, provoca l'intervento del 
circuito limitatore. Questa tensione varia tra 180 
e 220 mV a seconda dell'esemplare di 3524 
testato. Si ruoti ancora il trimmer R6 (CL) per 
avere di nuovo gli impulsi in uscita e tensione tra 
4 e massa uguale a 0. Si agisce ora sul controllo 
SHUT DOWN (chiudendo l'interruttore Si), e si 
osserva che la larghezza degli impulsi d'uscita 

figura 10 - Sincronizzazione di 3524 A o B. 

Cl = 0,1 e 
CT: vedi testo 
Si: interruttore a levetta 
RT:vedi testo 
R1 = R3 = R4 = 2,2 kS2 ± 5% 
R2 = trimmer 10 kn 
R5 = 10 kll ± 5% 1/4 W 
R6 = trimmer 1 kS2 
R7 = R8 = 2,2 k0 ± 5% 1 W 

va a 0. Aprendo l'interruttore Si gli impulsi torna-
no immediatamente alla larghezza normale. 
I collaudo del 3524 è terminato. 
Si possono condurre ulteriori prove variando i 

valori di RT e CT e ottenendo quindi diversi valori 
della frequenza di oscillazione. 

Il valore di AT deve essere compreso tra 1,8 e 
100 ki2 e CT puà variare da 1000 e 100000 pF. 

La massima frequenza di funzionamento è 
circa 300 kHz. 

Come si puà evincere dalla descrizione dei 
suai blocchi funzionali il 3524 è un dispositivo 
molto versatile tuttavia presenta alcune caratteri-
stiche funzionali suscettibili di miglioramento e 
recentemente le Case che producono questo 
integrato ne hanno commercializzato una versio-
ne migliorata detta 3524 A o 3524 B. 

Parlo di unica versione "nuova" perché i tipi A 
e B sono praticamente identici, la versione "A" 
propriamente UC3524A è stata sviluppata dalla 
Unitrode mentre la "B" è prodotta dalla Silicon 
General (SG3524B). Ovviamente altre Case pro-
ducono come "second source" questi integrati: 
la "nostra" SGS produce l'UC3524A. 

Vediamo quali sono le migliorie introdotte in 
questi nuovi dispositivi. 

Per cià che concerne lo stadio regolatore di 
tensione che produce VREF (-I- 5 V / 50 mA) è stata 
migliorata la precisione di questo riferimento che 

è ora al ± 1% e questo permette in taluni casi di 
eliminare il trimmer di regolazione "fine" della 
tensione d'uscita negli alimentatori. 

Stadi d'uscita: la potenza degli interruttori 
(transistor) d'uscita è stata aumentata, infatti i 
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transistori A e B possono commutare correnti fino 
a 200 mA e tensioni fino a 60V. 

E' stata pure modificata la circuiteria di con-
trollo dei transistori d'uscita, come si rileva osser-
vando la figura 11, che mostra lo schema a bloc-
chi del 3524 A. In questo modo il funzionamento 
risulta più sicuro in presenza di disturbi prove-
nienti dai circuiti elettronici di cui l'integrato fa 
parte, o da altri circuiti vicini che in precedenza 
potevano causare impulsi spun i d'uscita. 

E' stato aggiunto ex-novo un blocco denomi-
nato U.V. sense (undervoltage sense) che con-
sente di bloccare U funzionamento dell'integrato 
se la tensione di alimentazione non è almeno 8 V. 

II 3524 "originale" sotto gli 8 V diveniva insta-
bile nel funzionamento. 

In conclusione le due nuove versioni del 3524 
risultano compatibili con il dispositivo originale. 

In altre parole è possibile, nei progetti che 
usano il 3524 inserire i due nuovi tipi. Se si decide 

ABSOLUTE MAXIMUM RATINGS 

VIN Supply voltage 

Ic Collector output current 

1R Reference output current 

IT Current through CT terminal 

Ptot Total power dissipation at Tamb = 70°C 
Tftg Storage temperature range 

T., Operating ambient temperature range SG1524 

SG2524 

SG3524 

40 V 

100 mA 

50 mA 

-5 mA 

1000 mW 
-65 to 150 °C 

-55 to 125 °C 
-25 to 85 °C 

0 to 70 °C 

BLOCK DIAGRAM 

V' 

ID  O .50 YREF 
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REG 
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Y'  

10 n 
ONO 

THERMAL DATA 
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Rth}amb Thermal resistance junction-ambient max. 80 °C/W 

figura 11 - 3524 A : schema a blocchi e tabella dei parametri massimi da non superare, pena la rottura del 
dispositivo. 
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La procedura di collaudo da seguire è del 
tutto analoga a quella descritta per iI 3524, ma si 
deve usare un diverso circuito di test che tiene 
conto delle diverse caratteristiche del circuito 
limitatore di corrente che, nelle versioni A e B, 
presenta un prodotto "larghezza di banda per 

Cl = C2 = 0,11.uF 
: vedi testo, CT: vedi testo 

ni = trimmer 10 
R2 = R3 = 100 1-<S2 1/4 VV 5% 
R4 = 2,2 kS2 1/4 W ± 5% 
R5 = 10 I<S2 1/4 W ± 5% 
R6 = trimmer 1 I<S2 
R7 = R8 = 2,2 I<S2 1 W±5% 

figura 12 - 3524 A-3524 B, TEST CIRCUIT 
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Caratteristiche SG3524 

ELECTRICAL CHARACTERISTICS (Unless otherwise stated, these specifications apply for 
= -55°C to + 125°C for the SG1524, -25°C to + 85°C for the SG2524, and 0°C to + 70°C for the 

SG3524, VIN = 20V, and f= 20KHz). 

I 
Parameter Test condition SG1524/SG2524 

Min. Typ.[ 
SG3624 

Unit 
.. Max. I Min.] Typ.1 Max. 

REFERENCE SECTION 

V REF Output Voltage 4.8 5 5.2 4.6 5 5.4 V 
à V REF Line Regulation V1N = 8 to 40V 10 20 10 30 mV 

h. V REF Load Regulation IL = 0 to 20mA 20 50 20 50 mV 

Ripple Rejection f = 120Hz, T1= 25°C 66 66 dB 

Short Circuit Curr. Limit V REF = 0, Ti = 25°C 100 100 mA 

AVREF/AT Temp. Stability Over Operating Temp. Range 0.3 1 0.3 1 % 

à V REF Long Term Stability 
---.. . . --- — 

T1= 25°C, t = 1000 Hrs. 20 20 mV 

f mAx Maximum Frequency CT = 0.001µF, AT = 2kfl 300 300 kHz 

Initial Accuracy R T and CT Constant 5 5 % 

Voltage Stability VIN= 8 to 40V, Ti = 25°C 1 1 % 

à Vt. T Temperature Stability Over Operating Temp. Range 2 2 % 

Output Amplitude Pin 3, T1 = 25°C 3.5 35 v 
Output Pulse Width CT = 0.01µF, Ti = 25°C 0.5 0.5 ja 

Vos Input Offset Voltage Vcm = 2.5V 0.5 5 2 10 mV 

lb Input Bias Current Vcm = 2,5V 2 10 2 10 µA 

Gv Open Loop Volt. Gain 72 80 60 80 dB 
CMV Common Mode Volt. TI = 25°C 1.8 3.4 1.8 3.4 V 
CMR Comm. Mode Rejec. Ti = 25°C 70 70 dB 
13 Small Signal Bandwidth A, = OdB, Tj = 25°C 3 3 MHz 

Vo Output Voltage Tj = 25°C 0.5 3.8 0.5 3.8 V 

Duty-Cycle % Each Output On 0 45 0 45 % 
VIT Input Threshold Zero Duty-Cycle 1 1 v 
VIT Input Threshold Maximum Duty-Cycle 3.5 3.5 v 
Ib  

—..  —_ 
L. _ _ _.._ — _____ ,_ L. __ .____ L 1 µA 

- l -. 

200 220 mV 

— r 0.2 mvf c 
cRAv -- , ... r, +1 y 

tf 

.. - 

1. V 

0.1 

ri 2 17 18 

L 
1 

Total Standby Curr. I V1N = 40V I_ I 8 10 

(') Excluding oscillator charging current, error and current limit dividers, and with outputs open. 
1 8 

50 µA 

2 V 

V 

MS 

MS 

10 mA 
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Diagramma 1 - Frequenza dell'oscillatore in funzione dei valori assegnati a RT e CT. 

Diagramma 2 - Valore del "dead Time" in funzione del valore di C, "dead time": larghezza dell'impulso C f 
king sommato al ritardo d'uscita. L'impulso di blanking è presente su! pin 3. 

Diagramma 3 - Tensione Vc, di saturazione dei transistori d'uscita in funzione della corrente d'uscita. 
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1) Bari L.A., "Alimentatore switching 13,2V - 3A", 

ELETTRONICA FLASH, N. 9, pag. 9, 1986. 

2) "SG3524B: nettamente rnigliorato ma compa-
tibile", ELETTRONICA OGGI, febbraio 1984, 

pag. 31. 

3) Voltage Regulator Handbook 1980, 

Semic. 

4) Power Supply Applications Manual, SOS, 
Agrate Brianza, July 1985. 

5) Mammano B., nota applicativa Silicon Gene-

ral del 3524 (fotocopie). 
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PROVA DI APPARECCHI HI FI CAR 

LENCO LINX LQ240 
Stefano Cuppi 

Caratteristiche dichiarate dell'amplificatore: 
Alimentazione 12V (13.8 V) 
Potenza massima 300W (2x50 + 2x100 W) 
Amplificazione separata canali anteriori e posteriori 
Equalizzatore sette interventi computerizzato con anali: 
spettro e grafico delle curve, fader e volume elettronici a 
memorizzazione di quattro memorie di equalizzazione e d 

L'apparecchio in questione è uno tra i più 
economic i equalizzatori computerizzati presenti 
sul mercato, eroganti discreta potenza. 

Di buona fattura Taiwan made, il 240 si pre-
senta molto bene: la livrea nera, tutti i comandi 
logici, l'analizzatore di spettro, rendono molto ac-
cattivante il prodotto. 

Posto al top della gamma degli equalizzatori 
amplificati della LENCO LINX, questo oggetto lo 
si puà trovare anche con differenti marchi; ció 
denota la comune realizzazione da parte di una 
grande ditta taiwanese e più vie di importazione. 

Per ottenere potenza i canali 
pilotati con un semplice ed affidabile amplificato-
re a trasformatore (figura 1 a) di uscita, più corn-

patto, economico ma non proprio di purissima 
Hi -Fi. Ad ogni modo i dati riscontrati dalla prova 
non tolgono all'oggetto le doti di buon amplifica-
tore per l'utente medio. 
I canali anteriori sono invece pilotati da due 

amplificatori di tipo BTL (figura 1 b), cioè a ponte 
di ottime caratteristiche con componenti Japan 
integrati. 

Provato l'apparato al banco, ha fornito questi 
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uscita 

figura la- Schema di principio amplificatore REAR 
con sistema sfasatore. 

in 

figura lb -Schema di principio amplificatore Front. 

parametri: 
- la potenza RMS dei canali posteriori con 

THD inferiore all'1% e 34,5+39,1W entro la gamma 

dei 50/15 kHz su canco di 4 Q. 
- Sotto i 50 Hz la potenza cala vertiginosa-

manta non riuscendo il piccolo trasformatore a 
pilotare i trasduttori - la potenza RMS dei canali 
anteriori, con THD inferiore ali'1% e di 13,7+14,3W 
entro la gamma dei 25/18 kHz su canco di 4 Q. 

Il rapporto S/N dei canali posteriori non è 

risultato migliore dei 60 dB, mantra l'anteriore si 
aggira sul valore di 80 dB. 

Con carichi inferiori a quattro Q, sia i canali 
anteriori che i posteriori manifestano l'intervento 

delle protezioni. 
Le prove sono state effettuate con alimenta-

zione di 14,4Vcc tipico parametro delle prove Hi-

Fi car. 
Alla massima potenza J'apparecchio consu-

ma non oltre 15A. 
Molto bello a vedersi, l'equalizzatore compu-

terizzato è gestito da due grossi integrati le cui 
sigle sono state sapientemente cancellate. 

Questa sezione consta di sette pulsanti di 

figura 2 - Visione dall'alto dello stampa-
to equalizzatore e logica 2 
stampati finali Front, trasfor-
matori amplificatori REAR. 

arbi-em  
eye 
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r )lezione della frequenza su cui intervenire, una 
,..)ppia di controlli per l'attenuazione o enfatizza-
Dne, pulsante di memorizzazione, defeat, re-

,m-se (un inutile ma divertente gadget che per-
tette di rendere una canalizzazione speculare a 
iella scelta); infine un tasto che pone il display 
• -)me visore della curva di equalizzazione scelta 
:.)pure analizzatore di spettro. 

Tutti questi controlli, compreso un regolatore 
.1 due posizioni che adatta la luminosità dell'ap-
.:_trato al gusto dell'ascoltatore, sono alloggiati 
-'itro un piccolo sportellino a ribalta in modo che 

figura 4 -Particolare amplifi-
catore 20W Front. 

erroneamente non si intervenga sui dati impo-
stati. 

Sul frontale sono presenti, oltre al tasto di ac-

censione, purtroppo non automatica, un piccolo 
display con quattro lampadine numerate che 
evidenzia la equalizzazione prescelta, in memo-
ria: una delle quattro disponibili, presettabile sul 
frontale mediante pulsanti. 

Controlli di fader e volume, sempre digitali 
elettronici, ottimizzano l'ascolto personalizzan-
dolo. 

L'apparecchio è dotato di ingressi sia per 

figura 3 - Basetta logica con computer 
equalizzatore BUZZER e cir-
cuiti accessori (sul fondello lo 
stampato dei finali 

germaio 1990 R_MIÍStA 
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booster che per alta impedenza per cui sono 
possibili molteplici connessioni. 

L'ingresso booster sollevato da massa non 
preclude connessioni con letton i amplificati BTL. 

Utilizzando l'ingresso alta impectenza (circa 

250mV) puà essere di notevole aiuto all'installa-
tore sapere che le masse in ingresso sono sepa-
rate dal negativo di alimentazione. Una circuita-
zione simile al differenziale per scongiurare anelli 
e loop di massa. 

Nessun pericolo di ronzii o motor boating. 

L'apparecchio aperto rivela un'ottima costru-
zione, con più stampati, uno per la logica compu-
terizzata, display ed equalizzatore, un altro per 
gli ingressi, controlli e ampli posteriori; infine, 
connessi con pettini rapidi, due schedine per gli 
amplificatori front. 

All'interno svetta un cicalino che accompa-
gna ogni pressione di tasti dell'amplificatore. 

La parte posteriore dell'interno è occupata 
dai voluminosi trasformatori sfasatori connessi al 
telaio meccanicamente. 

Le connessioni di uscita sono raggruppate in 

un connettore veloce multiplo; le alimentazioni, 
esternamente sono dotate di filtraggi induttivi e 
fusibili. 

L'apparecchio di norma scalda parecchio, 
essendo alettato al limite, comunque in caso di 
surriscaldamento intervengono le protezioni. 

Per incrementare ulteriormente le prestazioni 
dell'oggetto in prova sono possibili alcune ag-
giunte e modifiche: 

1) Incrementare le capacità interne in modo 
da avere un certo serbatoio di corrente nei veloci 

transitan i dei brani musicali, raddoppiando il va-
lore capacitivo dei condensatori di alimentazione 
(vicino ai trasformatori). Portare il valore da 
1000 RF a 2200 µF ed oltre (figura 7a). 

2) Prevedere una uscita stereofonica pream-
plificata in parallelo agli ingressi degli amplifica-
tori "rear" in modo da potere connettere un am-
plificatore supplementare posteriore (figure 5,6 e 
7b) saldando due cavetti schermati con calza a 
massa e poli caldi ai punti indicati in figura 7b, in-
terponendo in serie ad essi un condensatore 
elettrolitico da 4.7 µF ed un resístore da 10 kn. 

3) Dotare l'apparecchio di autoacc .7de. , 
(da lettore) di facile attuazione: basterà s 
tere il cavo bleu ed interporre un contattc '1 
un relé comandato in tensione dall'uscita ausilia-

- + 0  

figura 7a - 1` modifica. 

cond. da 
— r-- oggiungere 

4  

471'16V  10k  

-47E4 1—ei 
ai punit indicati da lip7b 

4,7¡.116V 
10k  

ai punfi indicati da fig 7b 

figura 7b - Y modifica. 

da + 
OCC. 

lettore 

12V 

figura 7c - Y modifica. 

+ bat eria 

out L 

outR 

re/e' 
8-20A 
cont. 

al rosso ed al blu 
del LQ 240 

re del lettore. Unica pecca, in questo caso è la 
perdita delle 4 memorizzazioni ad ogni spegni-
mento. 

In definitiva un buon apparecchio, poco co-
stoso ed onesto nelle prestazioni, anche se infe-
riori aile massime dichiarate, ricco di interessanti 
quanta divertenti amenicoli, non sempre neces-
sari, ma indispensabili per dare spettacolo in 
auto. 

La sezione elettronica di controllo ed amplifi-
cazione, anche se di tipo economico, permette 
un discreto ascolto, limitato in dinamica, non eso-
terico ma gradevole. 

Questo apparecchio per sonorizzare abitacoli 
medio ampi con ottimi risultati, anche con equa-
lizzazioni spinte o molto colorate. 

lnfine un plauso ai progettisti che, una tantum, 
hanno pensato al fastidioso "bump" sugli alto-

all'accensione, prevedendo un circuito 
inserzione ritardata. 

a facilissima installazione fa del"LQ240" un 
piacevole compagno di viaggio.   
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Gli MKit Classici Troverete gil MKit presso i seguenti punti di vendita: 

Apparatl per alta frequenza 

360 - Decoder stereo 
359 - Lineare FM 1 W 
321 - MinincevItore 

FM 88 + 108 MHz 
304 - Minitrasmettitore 

FM 88 108 MHz 
380 - Ricevitore FM 88 + 170 MHz 
366 - Sintonizzatore 

FM 88 + 108 MHz 
358 - Trasmettitore 

FM 75 + 120 MHz 

Apparatl per bassa frequenza 

362 - Amplificatore 2 W 
306 - Amplificatore 8 W 
334 - Amplificatore 12 W 
381 - Amplificatore 20 W 
319 - Amplificatore 40 W 
354 - Amplificatore stereo 

8+8W 
344 • Amplificatore stereo 

12 + 12 W 
364 - Booster per autoradio 

12 + 12W 
307 - Distorsore per chitarra 
329 • Interfonico per moto 
367 - Mixer mono 4 ingressi 
305 - Preamplific. con controllo toni 
308 - Preamplificatore per microfoni 
369 - Preamplificatore universale 
322 - Preampl. stereo 

egualizz. RIAA 
331 - Sirena italiana 
323 - VU meter a 12 LED 
309 - VU meter a 16 LED 

Effetti luminoal 

303 - Luce stroboscopica 
384 - Luce strobo allo xeno 
312 - Luci psichedeliche a 3 vie 
387 - Luci seguenziali a 6 vie 
339 - Richiamo luminoso 

Allmentatori 

345 • Stabilizzato 12V - 2A 
347 - Variabile 3 + 24V • 2A 
341 - Variabile in tens, e corr. - 2A 
394 - Variabile 1.2 ç 15V - 5A 

Apparecchlature per C.A. 

310 - Interruttore azionato dalla luce 
333 - Interruttore azionato dal buio 
373 • Interruttore temporizzato 
385 - Interruttore a sfioramento 
386 - !Merrell:we azionato dal rumore 
376 - Inverter 40 W 
374 - Termostato a tale 
302 - Variatore di luce (1 KW) 
363 - Variatore O + 220V • 1 KW 

Accessorl per auto - Antlfurtl 

368 - Antifurto casa-auto 
395 - Caricaballerie al piombo 
388 - Chiave elettronica a combinazione 
390 - Chiave elettronica a resistenza 
389 - Contagiri a LED 
316 - Indicatore di tensione per batterie 
391 - Luci di cortesia auto 
375 - Riduttore di tensione 
337 - Segnalatore di luci accese 

Apparecchlature varie 

396 - Allarme e bocci° livello Hour, 'r 
370 - Canta batterie Ni-Cd 
379 - Cercametalli 
397- Contapezzi LCD 
392 - Contatore digitale 
335 - Dado elettronlco 
332 - Esposimetro per camera oscura 
372 - Fruscio rilassante 
371 - Gloco di rifiessi 
336 - Metronomo 
393 - Pilota per contatore digitale 
361 • Provatransistor - provadiodi 
383 - Registrazione telefonica autom. 
301 - Scacciazanzare 
377 - Temlometro/Orologio LCD 
382 - Terrnometro LCD con memoria 
338 - Timer per ingranditori 
378 • Timer programmabile 
340 • TotoCalcio elettronico 

L 18.000 
L 17,000 

L 17.000 

L 18.000 
L 47.000 

L. 26.000 

L 27.000 

L 17.000 
L. 19.000 
L. 24.000 
L 30.000 
L. 35.000 

L 40.000 

L 49.000 

L. 45.000 
L. 14.000 
L. 27.000 
L 24.000 
L. 22.000 
L. 12.000 
L 12.000 

L 16.000 
L 14.000 
L. 23.000 
L 27.000 

L 16.500 
L. 44.000 
L. 45.000 
L 42.000 
L 18000 

L 18.000 
L 33.000 
L. 35.000 
L. 45.000 

L. 24.000 
L. 24.000 
L 18.000 
L 30.000 
L. 28000 
L. 27.000 
L. 24.000 
L 11.000 
L. 18.000 

L. 39.000 
L. 26.000 
L. 34.000 
L 22.000 
L 35.000 
L 9.000 
L. 13.000 
L 13.000 
L 10.000 

I • :T..; 

L. 37,000 
L 24.000 
L 35.000 
L 18.000 
L 18.000 
L. 10.000 
L 24.000 
L. 20.000 
L 27.000 
L 13.000 
L. 40.000 
L 43.000 
L. 30.000 
L 39.000 
L 18.000 

LOMBARDIA  

Mantova -C.E.M. • Via D. Ferrell', 20 - 0376/29310 • Milano 
- M.C. Elettr. - Via Plana, 6 - 02/391570 • Milano - Melchioni • 
Via Friuli, 16/18 - 02/5794362 • Abbiategrasso - RARE - Via 
Omboni, 11 - 02/9467126 • Cassano d'Adda - Nuova 
Elettronica - Via V. Gioberti, 5/A - 0263/62123 • Magenta - 
Elettronica Più • Via Dante 3/5 - 02/97290251 • Giussano - 
S.B. Elettronica - Via L. Da Vinci, 9 - 0362/861464 • Pavia - 
Elettronica Pavese - Via Maestri C,omacini, 3/5 • 0382/27105 • 
Bergamo • Videocomponenti - Via Baschenis, 7 - 035/233275 
• Villongo Belotti - Via S. Pellico - 035/927382 • Busto 
Arsizio - Mariel -Via Maino, 7 - 0331/625350 • Saronno - Fusi 
- Via Portici, 10 - 02/9626527 • Varese - Elettronica Ricci - Via 
Parenzo, 2 - 0332/281450 

PIEMONTE - LIGURIA  

Domodossola - Possessi & laleggio - Via Galletti, 43 - 0324/ 
43173 • Castelletto Sopra Ticino - Electronic Center di 
Masella • Via Sempione 158/156 - 0362/520728 • Verbania 
• Deola - C.so Cobianchi, 39 - Intra - 0323/44209 • Novi 
Ligure - Odicino - Via Garibaldi, 39 - 0143/76341 • Fossano - 
Elettr. Fossanese - Vie R. Elena, 51 - 0172/62716 • Mondovi 
- Fieno - Via Gherbiana, 6 -0174/40316 • Torino - FE.ME.T. - 
Coo Grosseto, 153 - 011/296653 • Torino -Sitelcom - Via dei 
Mille, 32/A • 011/8398189 • Ciné - Elettronica R.R. - Via V. 
Emanuele, 2/bis • 011/9205977 • Pinerolo - Cazzadori - 
Piazza legas, 4 - 0121/22444 • Borgosesia - Margherita - 
P.zza Parrocchiale, 3 - 0163/22657 • Genova 
Sampierdarena - SAET - Via Cantore, 88/90R • 010/414280 • 
La Spezia -A.E.C. - P.zza Caduti della Liberte, 33-0187/30331 

VENETO  

Montebelluna - B.A. Comp. Elet. • Via Montegappa, 41 - 
0423/20501 • Oderzo - Ceden - Via Garibaldi, 47 - 0422/ 
713451 • Venezia - Compel - Via Trezzo, 22 - Mestre - 041/ 
987.444 • Venezia - Perucci - Cannareggio, 5083 - 041/ 
5220773 • Mira - Elettronica Mira - Via Nazionale, 85 - 041/ 
420960 • Arzignano - Nicoletti - Via G. Zanella, 14 - 0444/ 
670885 • Cassola - A.R.E. - Via dei Mille, 13 -Termini - 0424/ 
34759 • Vicenza - Elettronica Bisello - Via Noventa Vicentina, 
2 - 0444/512985 • Sarcedo - CeeNe - Vie Europa, 5 - 0445/ 
369279 • Padova - R.T.E. - Via A. da Murano, 70 - 049/ 
605710 • Chioggia Sottomarina - B&B Elettronica - Vie 
Tirreno, 44 - 041/492989 

FRIUU - TRENTINO-ALTO ADIGE 

Gemona del Friuli - Elettroquattro - Via Roma -0432/981130 
• Monfalcone - Pecikar - Vie S. Marco, 10/12 • Trieste - 
Fornirad - Via Cologna, 10/D - 040/572106 • Trieste - Radio 
Kalika • Via Fontana, 2 - 040/62409 • Trieste - Radio Trieste - 
Vie XX Settembre, 15 - 040/795250 • Udine - AVECO ELETT. 
• Via Pace, 16 - 0432/470969 • Bolzano • Rivelli - Via Roggia, 
9/B - 0471/975330 • Trento - Fox Elettronica - Via Maccani, 
36/5 - 0461/984303 

EMILIA ROMAGNA 

Casalecchio di Reno - Arduini Elettr. - Via Porrettana, 361/2 - 
051/573283 • Imola - Nuova Lae Elettronica - Via del Lavoro, 
57/59 - 0542/33010 • Canto - Elettronica Zetabi - Via 
Penzale, 10 - 051/905510 • Ferrara - Elettronica Ferrarese - 
Fora Boario, 22/A-B - 0532/902135 • Rimini - C.E.B. - Via 
Cagni, 2 - 0541/773408 • Ravenna • Radioforniture - 
Circonvall. P.zza d'Armi, 136/A - 0544/421487 • Piacenza - 
Elettromecc. M&M - Via Scalabrini, 50 - 0525/25241 • 
Bazzano - Calzolari - Via Gabella, 6 - 051/831500 • Bologna 
- CEE. - Via Calvet, 42/C - 051/368486 

TOSCANA  

Firenze • Diesse Elettronica - Via Baracca, 3/A - 055/357218 • 
Prato - Pa pi • Via M. Roncioni, 113/A - 0574/21361 • Vinci- Peri 
Elettronica - Via Empolese, 12 - Sovigliana - 0571/508132 • 

-13.4.17zist•- 1. . , -a ' 32162 
er - n . . .lassa 

• 7, " sq7- r% trrara 
evenzal - Nova cieuronica - via curopa, 14/DIS • umD/54692 
• Siena - Telecom. • V.le Mazzini, 33/35 - 0577/285025 • 
Livorno - Lima - Via Vecchia Casina, 7 - 0586/37059 • 
Piombino - BGD Elettron. -V.le Michelangelo, 6/8 - 0565/41512 

UMBRIA 

• Terni • Teleradio Centrale - Via S. Antonio, 46 - 0744/55309 
• Città di Castello - Electronics Center -Via Plinio il Giovane, 3 

LAZIO  

Cassino - Elettronica - Via Virgilio, 81/B 81/C - 0776/49073 • 
Sora - Capoccia - Via Lungoliri Mazzini, 85 • 0776/833141 • 
Formia - Turchetta - Via XXIV Maggio, 29 - 0771/22090 • 
Latina - Bianchi Pie Prampolini, 7 - 0773/499924 • Roma - 
Diesse Elettronica - C.so Trieste, 1 - 06/867901 • Roma • 
Centro Elettronico - via T. Zigliara, 41 - 06/3011147 • Roma -
Diesse Elettronica - L.go Frassinetti, 12 - 06/776494 • Roma 
• Diesse Elettronica - Via Pigafetta, 8 - 06/5740649 • Roma 
Diesse Elettr. - Vie delle Milizie, 114 - 06/382457 • Roma -GB 
Elettronica - Via Sorrento, 2 - 06/273759 • Roma - Giampa - 
Via Ostiense, 166 - 06/5750944 • Roma - Rubeo - Via Ponzio 
Cominio, 46 - 06/7610767 • Roma - T.S. Elettronica - Vie 
Jonio, 184/6 - 06/8186390 • Anzio - Palombo - P.zza della 
Pace, 25/A - 06/9845782 • Colleferro - C.EE. - Via Petrarca, 
33 • 06/975381 • Monterotondo - Terenzi - Via dello Studio, 
35 - 06/9000518 • Tivoli - Emili - Vie Tomei, 95 - 0774/ 
22664 • Pomezia • F.M. - Via Confalonieri, 8 • 06/9111297 • 
Rieti - Feba - Via Porta Romana, 18 - 0746/483486 

ABRUZZO - MOUSE  

Campobasso - M.E.M. - Via Ziccardi, 26 • 0874/311539 • 
Isernia - Di Nucci - P.zza Europa, 2 - 0865/59172 • tandem 
- EA. - Via Macinello, 6 - 0872/32192 • Avezzano - C.E.M. - 
Via Garibaldi, 196 - 0863/21491 • Pescara - El. Abruzzo - Via 
lib. Valeria, 359 - 085/50292 

CAMPANIA  

Ariano Irpino - La Termotecnica - Via S. Leonardo, 16 - 0825/ 
871665 • Napoli - L'Elettronica - C.so Secondigliano, 568/A - 
Second, • Napoli - Telelux - Via Lepanto, 93/A - 081/611133 
• Torre Annunziata - Elettronica Sud - Via Vittorio Veneto, 
374/C - 081/8612768 • Agropoli - Palma - Via A. de Gaspari, 
42 - 0974/823861 • Nocera Inferiore - Teletecnica - Via 
Roma, 58 - 081/925513 

PUGLIA • EIASILICATA  

Bari - Camel - Via Cancello Rotto, 1/3 - 080/416248 • 
Barletta - Di Mateo - Via Pisacane, 11 - 0883/512312 • 
Fasano - EFE - Via Piave, 114/116 - 080/793202 • Brindisi • 
Elettronica Componenti - Via San G. Bosco, 7/9 - 0831/882537 
• Lecce - Elettronica Sud - Via Taranto, 70 - 0832/48870 • 
Matera - De Lucia - Via Piave, 12 - 0835/219857 • Sava - 
Elettronica De Cataldo - Via Verona, 43 - 099/6708092 • 
Ostuni - ELCOM. Elettronica - Via Cerignola, 36/38 - 0831/ 
336346 

CALABRIA  

Crotone • Elettronica Greco - Via Spiaggia delle Forche, 12 - 
0962/24846 • Lamezia Terme - CE.VE.0 Hi-Fi Electr. - Via 
Adda, 41 - Nicastro • Cosenza - REM - Via P. Rossi, 141 - 
0984/36416 • Gioia Tauro -Comp. Elettr. Strada Statale Ill 
n. 118 - 0966/57297 • Reggio Calabria - Rote-Via Marvasi, 
53 - 0965/29141 • Catanzaro Lido - Elettronica Messina - Via 
Crotone, 948 - 0961/31512 

SICILIA  

Acireale - El Car - Via P. Vasta 114/116 • Cattagirone - 
Ritrovato - Via E. De Amicis, 24 - 0933/27311 • Ragusa - 
Bellina - Via Archimede, 211 - 0932/45121 • Siracusa - 
Elettronica Siracusana - VIe Polibio, 24 - 0931/37000 • 
Caltanisetta - Russotti - C.so Umberto, 10 - 0934/259925 • 
Palermo - Pavan - Via Malaspina, 213 A/8 • 091/577317 • 
Trapani - Tuttoilmondo - Via Orti, 15/C - 0923/23893 • 
Ca stelvetrano - CV. El. Center - Via Mazzini, 39 - 0924/81297 
• Alcamo - Abitabile -V.le Europa - 0924/503359 • Canicatti 
- Centro Elettronico - Via C.. Matra, 38/40 - 0922/852921 • 
Messina - Calabrà - Vie Europa, Isolato 47-B-83-0 - 090/ 
2936105 • l3arcellona - ELBA. - Via V. Alfieri, 38 - 090/ 
9722718 

SARDEGNA  

Alghero - Palomba e Salvatori • Via Sassari, 164 • Cagliari - 
Carta & C. - Via S. Mauro, 40 - 070/666656 • Carbonia - Billai 
- Via Dalmazia, 17/C - 0781/62293 • Macomer - Eriu - Via S. 
Satta, 25 • Nuoro - Elettronica - Via S. Francesco, 24 • Olbia 
- Sini • Via V. Veneto, 108/B - 0789/25180 • Sassari - Pintos - 
zona industriale Predda Niedda Nord - Strad. 1 - 079/294289 
• Tempi° - Manconi e Cossu • Via Mazzini, 5 - 079/630155 • 
Oristano - Erre. Di. • Via Campanelli, 15 - 0783/212274 

Presso questi rIvenditori troverete anche il perfetto complemento per gil MKit: 
i contenitori Retex. Se nella vostra area non fosse presente un rivenditore 

- • P.-4.- I. 
1. I 
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C STIGA 
MALFATTORI 
Sirena palmare con lampeggio e 
scossa antiscippo per borsetta. 

Andrea Dini 

SUPERFICIE 
TRASPARENTE 
PER ALLARME 
OTTICO 
(GIALLO 0 ROSSO) 

PUNTAL! AT 

USCITA SUONO 
SIRENA 

VANO PILE 

Passeggiare oggigiorno è diventato sempre più un rischio 
per coloro che, ignari, si distraggono a guardare vetrine, 
chiacchierano con amici o, sempre più vulnerabili, aspet-
tano il bus. Tutto d'un tratto si avvicina un individuo dal 
fare gentile... uno strattone... e la borsetta non c'è più... 
oppure durante la natte capita di essere accerchiati da ra-
gazzi male intenzionati e spesso è troppo tardi. Unica 
consolazione è considerare che dopo l'avventura si è 
ancora vivi e vegeti. Bella soddisfazione!!! 

Ahora perché non porre in 
fuga if malfattore, non farlo ca-
dere dallo scooter o scuoterlo 
per benino? Niente di meglio. 

L'apparecchietto che vi pro-
pongo compie tutte le funzioni 
necessarie in questi frangenti: 
1) richiamare l'attenzione dei 
passanti e vicini in quanto sta 
succedendo qualche cosa di 
anormale, mediante un avvisa-
tore con cialda piezoelettrica; 
2) illumina con lampeggi l'ag-
gressore abbagliandolo o atti-
rando attenzione sul fatto, oltre-
ché permettere all'aggredito di 
riconoscere il malfattore; 
3) al lontana e stordisce l'aggres-
sore con una potente, ma inno-
cua, scossa. 

Come puntali ad alta tensio-
ne si usano due tipo tester a 
punta, in tal modo (con la punta) 

la scossa è molto più fastidiosa. 
La vicinanza tra i due puntali 

fa si che la scossa non possa 
essere pericolosa inquanto lo-
calizzata. 

L'apparecchio è palmare e 
di piccole dimensioni, puà stare 
in borsetta comodamente. L'ali-
mentazione avviene mediante 
pile che, dato luso momenta-
neo e saltuario, possono durare 
parecchie aggressioni (speria-
mo non ce ne sia bisogno). 

Circuito elettronico 

Molto semplice concettual-
mente il circuito si compone di 
un oscillatore a bassa frequen-
za (circa 1 Hz o inferiore) che 
alterna la nota BF generata da 
altri due osciliatori G3, G4 alta o 
bassatipo sirena bitonale; lo sta-

dio di uscita è di tipo push-pull 
per ottenere maggiore potenza; 
lo sfasamento è ottenuto me-
diante G5 e G6. Due darlington 
pilotano il trasformatore che 
genera la tensione sia per il tra-
sduttore piezoelettrico, sia per 
alimentare i puntali in alta tensio-
ne per fornire la scarica all'ag-
gressore. 

Un ulteriore blocco circuitale 
permette il pilotaggio di un relé, 
mediante il darlington TR1 per 
avere l'accensione della lampa-
dina, 

Montaggio 

II circuito non richiede parti-
colare esperienza in quanto non 
è critico. Utilizzando basetta 
preforata passo 2,54 si diminui-
rà ancora l'ingombro ma se 
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42 V D7 
0---0 0-10114— • 

I R1 c2 

figura 1 - Schema elettrico 

R1 = 2,2 NA1-2 
R2 = 101.(S1 
R3 = 22 Id.2 
R4 = 47 kl1 
R5 = 68 KI 
R6 = R9 = 3,3 kn 
R7 = R8 = 1,5 kS-2 
R10 = 11,c12 o superiore 
Cl = 2,21.1.F o inferiore fino 0,68 p.F 

tant. 10 V 
C2 = 100 pi.F elettr. 10 V 
C3 = C4 = 10 nF 
D1 = D6 = D7 = D8 = 1N4001 
D2 ÷ D5 =1N4148 
IC1 = CD40106 - 40014 
TR1 = BC 517 darlington 
TR2 = TR3 = BD 679 darlington 
Si = Pulsante N.A. 
AL 1= KSN 1020 piezo 
RL1 = Relé 6 V 1 Sc. 

ALI 

R10 

*T1 = nucleo ferrite o lamierini 
doppia E rapporto 1 + 1: 40 - 3 W 
oppure 220V/ 6 + 6 V - 1 W. 

Alimentazione 2 pile 9 V parallelo 

PUNTALI 

TR 2p 

sigla 

111 BD 679 
ECB 

TR 
E"C 

figura 2 - Disposizione componenti 

optate per lo stampato attenete-
vi a quello consigliato nell'arti-
colo. 
A montaggio ultimato rac-

chiudete il tutto in una piccola 
scatola plastica dotata di vano 
portapile per 4 stilo. Utilizzate 
come LP1 una lampada da 1 o 
2 W con lente da 6 V. 

Ti dovrebbe essere autoco-
struito utilizzando un nucleo 

doppia E da 2 W in ferrite con 
rapporta di spire 1 + 1: 40, ma 
puà andare benissimo anche un 
6 + 6/ da 1 o 2 watt. 

Racchiuso il complesso nel-
la scatola, dotatelo di pulsante 
di generose dimensioni sul lato 
alto del box per averlo sempre a 
portata di mano. 
A questo punto non vi resta 

che provare l'apparecchio. 

Se le intermitter,ze, cadenze 
e frequenze della sirena non 
fossero di vostro gradimento 

mutate Cl, 03, 04. 
R10 deve essere trovata 

sperimentalmente, nel mio pro-
totipo ho scelto una resistenza 
da 1 ka 

Buon lavoro e... sperando 
che non vi debba mai servire,... 
buona passeggiata!! 

unuom  
Me! 
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ANTICHE RADIO 

SUPERETERODINA 

MAGNADYNE S 35 

Giovanni Volta 

La radio antica che vi presento in questo numero 
di E. F. è una supereterodina "classica", nel vero 
senso della parola, costruita nel 1936 (figura 1 e 
2). 
A dire il vero in tale data, le radio presenti sul 

mercato sono ormai quasi tutte "classicheggianti" 
e tali rimarranno, salvo leggerissime modifiche, 
sino all'avvento dellainodulazione di frequenza. 

Classica ... perché? Perché è un 4 + 1 valvola, 
perché ormai la valvola convertitrice oscillatrice è 
una pentagriglia (tubo 6A7) e il comando della 
sintonia è unico. Inoltre l'apparecchio è dotato di 
due soli stadi a frequenza intermedia a 342 kHz e 
del circui.... _ 
C.A.V. 

figura 1 — Vista frontale dell'apparecchio Magnady-
ne tipo S35. 

Classica anche perché la valvola amplificatri-
ce di potenza (tubo 42) è ad accensione indiretta. 

Quanta strada amici miei, dallasupereterodina 
degli anni '25 - 30 (1)a questa che vi presentiamo! 

figura 2 - Vista posteriore dell'apparecchio. 

Ormai l'apparecchio radio è plurigamma e nel 
nostro caso le gamme ricevute sono le onde 
lunghe da metri 1000 a metri 2100, le onde medie 
da metri 200 a metri 600 e le onde corte da metri 
19 a metri 50. 
I comandi posti sul frontale sono ormai presso-

ché standardizzati e sono: il cambio d'onda, la 

sintonia, il volume con interruttore ed, in taluni casi 
come il nostro, il controllo del tono. 
A volte l'interruttore sarà abbinato anziché al 

controllo del volume a quello del tono. 
r: .71 azione che ne se-

. ' zione di un valore 
-Drno ai 470 kHz, e, 

per gli apparecchi utilizzati, valvole di tipo ameri-
cano (2) il passaggio aile valvole con zoccolo octa. 

Più sopra abbiamo accennato ad un particola-
re circuito: quello del controllo automatico del 
volume o C.A.V. che al suo esordio veniva ampia-
mente citato nella pubblicità dell'apparecchio che 
lo possedeva, in quanto permetteva di eliminare le 
"evanescenze" specie durante l'ascolto di stazio-
ni trasmittenti non molto potenti o molto distanti. 

Tale circuito, che sullo schema dell'apparec-
chi° è riportato in maniera più marcata, funziona 
nel seguente modo. 

La tensione a frequenza intermedia è propor-
zionale alla potenza del segnale ricevuto. 

Tramite il diodo D1 del tubo 75 tale tensione 
viene raddrizzata, spianata con il filtro RC, costi-
tuito da R1 = 1 MS2 e Cl = 0,1 µF ricavando una 
tensione continua negativa che serve a polarizza-
re in modo automatico gli stadi a radio frequenza 

e a frequenza intermedia che precedono il tubo 75 
stesso. 
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È evidente che più intenso (forte) è il segnale 
ricevuto e più grande è la tensione negativa che si 
ottiene. Questa, agendo sulla polarizzazione di 
griglia delle valvole 6A7 e 606, ne fa diminuire il 
guadagno essendo, specie la 6D6, una valvola a 
j.t (o guadagno) variabile. 

Analogamente, se il segnale ricevuto è debole, 
tale tensione negativa si manifesta in misura molto 
minore permettendo aile due valvole sopra citate 
un guadagno molto maggiore. 

Va aggiunto che questa tensione negativa 
variabile in funzione del segnale ricevuto si som-
ma ad una tensione negativa fissa che si ricava ai 
capi della r = 20,5 Q. Tra l'altro questa tensione 
negativa fissa che si ricava è solo una delle tre 
tensioni negative che l'apparecchio produce 
mediante la presa centrale del secondario alta 
tensione del trasformatore di alimentazione. 

Le altre due tensioni negative vengono utilizza-
te per la polarizzazione della griglia controllo delle 
valvole 75 e 42. 

II controllo di tono, pur essendo molto funziona-
le, non è molto elegante in quanto ha un potenzio-
metro sotto tensione anodica. 

Le figure 3, 4, 5 riportano visioni diverse del 

figura 3 - Vista anteriore del telaio. Notare la 
disposizione dei pompensatori per la taratura del 
gruppo A.F. 

telaio sia dal sopra sia dal sotto. La scala parlante 
dell'apparecchio è in vetro ed il comando della 
sintonia è realizzato mediante carrucole e funi-
cella. 

Nella tabella 1 si riportano le caratteristiche 
delle valvole utilizzate e nella tabella 2 l'elenco 
delle valvole equivalenti. 

6A7 6136 75 42 80 

""ANTICHE  RADIO 

....  
ELETTRONICA 

FLASH 

RICEVITORE MAGNADY NE 
MODELL° S 35 

Produzione 1936 EL= 392.5 kHz 

I -6-89 

08 
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f 

figura 4 — Vista posteriore del telaio. 

In merito alla valvola raddrizzatrice tipi 80, la 
cui creazione risale al 1926 (3), si pug dire che sia 
stata la valvola a più lunga utilizzazione nella foto-
grafia 6 sono visibili tre esemplari della stessa val-

vola 80 prodotti ovviamente in tempi diversi. 
L'apparecchio radio dispone di cambio tensio-

ne, posto sopra il trasformatore di alimentazione, 
che permette l'afimentazione da rete a 110 - 125 
- 140 - 155 - 175 - 230 volt. 

Sul retro dell'apparecchio è previsto l'ingresso 
del fonografo e gli attacchi d'antenna e terra. 

L'altoparlante è del tipo elettrodinamico con 
diametro di cm 22 e potenza di 3 watt. 

Per quanto concerne il mobile, esso ha dimen-
sioni: Jarghezza cm 43, altezza cm 43, profondità 
cm 30. 

Esso è realizzato in legno impiallicciato in noce 
scuro. 

Lo stile squad rato del mobile, con scala par-
lante inclinata e apertura dell'altoparlante rientra-
ti rispetto aile parti lateral' del frontale del mobile 
stesso, ricorda lo stile architettonico del passato 
regime fascista. 

Nell'insieme l'apparecchio si presenta bene; 
pug essere tutt'ora utilizzato per arredare un angolo 

figura 5 — Il telalo visto dal sotto. Tutti i condensato-
ri di disaccoppiamento sono posti in un unico conte-
nitore situato sotto la basetta porta resistenze. 

Filament Anodo Gr 3-5 Gr 1 Gr 2 Gr 4 S R Pp. 
Tubo V V" V V V V pA/V Anodica Watt 

A mA mA mA mA MS2 

6A7 6,3 V 250 100 -3 250 -35 6 0,36 
0,3 A 3,5 1,7 4 

6D6 6,3 250 -3 100 1600 0,8 
0,3 8,2 2 

75 6,3 250 -2 110 0,09 
0,3 0,9 

42 6,3 285 - -16,5 285 2550 0,07 4,5 
0,7 38 7 

80 5 V 350 - . 
2A _ . 125 

Tabella 1 — Caratteristiche valvole " Valori d'uso e non massimi 
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Tubo Tubi equivalenti 

6A7 G6A7 - 6A7E - 6A7M - 6A7S 
(6A8 con adattatore di zoccolo) 

6D6 78 - G78 - AG78 - T78 - 278 - 378 
(6k7 con adattatore di zoccolo) 

75 75S - 175 - 375 - 675 
(607 con adattatore di zoccolo) 

42 A642 - G42 - T42 - 42E - 142 - 342 - 642 
(6V6 con adattatore di zoccolo) 

80 EX680 - G80 - R80 - T80 - ux 213 - ux80 - 
ux380 - WT270 - V280 - 13B - 80/41 - 
80A- 80M - 88 -113 - 113B - 180 - 213 - 
213B - 280 - 313 - 313B - 380 - 480 - 580 - 
583 - 2800 - 38080 - 

di casa e vi garantisco che connettendo l'antenna 
dell'apparecchio ad un termosifone o ad un tubo 
dell'acqua si ha un ascolto molto piacevole sia di 
stazione italiana sia straniere. 

Possedendo l'apparecchio la gamma delle 
onde lunghe, esso pud essere 
ricezione della filodiffusione. 

Lo schema dell'apparecchio radi .1.-
vato da RAVALICO-Schemario deg r• 
radio Hoepli - 1947. 

Con questo articolo, nel quale si 
supereterodina di tipo classico, si ci 
capitolo della storia delle antiche ra 11 . . 
È stato un capitolo panoramico 

punti più caratteristici della evoluzioi 
estetica della radio destinata al gra - 

Sono stati descritti apparecchi a 
amplificazione diretta o selettiva, 
con doppio comando di sintonia e su • 
classiche, 

Fissati in questo modo i punti L 
storiadella radio, possiamo passare J711 
do capitolo nel quale prevediamo •• 
apparati che, per caratteristiche 
elettriche, meritino di essere descritti ai Lefton 
di E.F. 

Tabella 2 - Elenco tubi equivalenti 

- 2 ola raddrizzatrice 
• —I 1. • • 'à. e- - 27 l'ultimo a 

• .; 

• -r 

j;Z. J. •-• -I-
2i • ; r 

'j1 • ir. -.1i I • ;5 

.1 2.! • I 
(3) Vedi Mannino Patanè - La Tecnica elettronica e 

sue applicazioni Hoepli - 1959 pag. 248. 

ABBONANDOTI 

SOSTIENI ELETTRONICA FLASH 
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IL COLLEZIONISMO 
DELLE ANTICHE RADIO 
IN ITALIA ED ALL'ESTERO 

Riccardo Kron 

Reduce da diversi viaggi all'estero, e da due impor-

tanti Mostre a Venezia e Bolzano, mi sono imposto una 

cosiddetta pausa di riflessione, per cercare di trarre pro-

fitto dalle esperienze acquisite contattando sia collezio-

nisti stranieri, che collezionisti italiani. 

La prima considerazione che è scaturita, riguarda 
l'organizzazione in Clubs che praticamente riuniscono i 

van i collezionisti di tutti i paesi stranieri visitati, Stati 

Uniti, Inghilterra, Belgio, Olanda, Germania, Svizzera, 

Francia, Austria. 

Detti Clubs hanno lo scopo di guidare ed aiutare i 
Soci nelle loro ricerche, fomendo materiale bibliografi-

co storico per poter datare i pezzi poco conosciuti, e 

nello stesso tempo, su bollettini editi mensilmente, con 

annunci appropriati, mettono gli stessi in condizione di 

scambiare, comperare o vendere, parti di ricambio che 

altrimenti richiederebbero tempi di ricerca certamente 

non indifferenti. 

Esistono in quei paesi anche diversi Musei della 

Radio, bene allestiti ed organizzati, che permettono a 

chiunque di potere avere informazioni e paragoni sui 

pezzi ritrovati dei quali non si abbia una sufficiente 
documentazione. 

Tutto cià purtroppo in Italia ancora non esiste, ed 

ogni collezionista rimane un piccolo mondo a se stante, 

con esperienze del tutto personali, raramente condivise 
con altri collezionisti. Anche i libri che trattano la 

materia, normalmente possono essere repenti solo in 

edizioni straniere, e pertanto non a tutti comprensibili. 

Mancano percià le necessarie informazioni che po-

trebbero aiutare tanto i più esperti che i neofiti che si 

accostano per la prima volta a queste affascinanti ricer-

che. 

Da una rapida indagine nei van i mercatini in Italia, 
mi è risultata una notevole rarefazione dei pezzi vera-

mente validi, di cui pian piano và perdendosi la memo-

ria, pur constatando che i raccoglitori si siano realmente 

dati da fare per accontentare le richieste sempre in 

collezionisti, il cui 

.poiché con grande piacere, 

•ii. - r otuto constatare un grande 
_Fg i per le antenate del compu-

,. 

1.: k:"3 7 se attraverso le pagine della 

Li• 7.L i primi passi per iniziare il 
•• 1.4,1- poiché sono convin-

• ..I ._.i ri• molto superiore a quanto 

. 

: 7 1----.L'izare una serie di iniziative 

c. -.c• il collezionismo in Italia 

• .t. j-Z%. MZirej %.1- to qualitativo. 

T.. mazione della Rivista, ho 

avuto l'occasione di presentare in alcune edizioni della 

mostra del radioamatore a Gonzaga, alcune delle vec-
chie radio della mia collezione, e, senza falsa modestia, 

ho potuto constatare che hanno destato un notevolissi-

mo interesse anche frai moltissimi estimatori delle ultra 

sofisticate e moderne apparecchiature presenti. 

Appurato quindi che il ritrovamento dei pezzi da 

collezione nelle varie soffitte sia diventato realmente 
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utopico, mi auguro che attraverso la lettura della Rivi-

sta, molti appassionati si mettano in contatto con la 

medesima per realizzare quanto all'estero esiste già da 

parecchio. 

Infatti, Elettronica Flash, da tempo dedica articoli 

storici e tecnici aile vecchie radio, ma con il vostro 

appoggio, vorrebbe creare anche una banca dati sull'ar-

cheologia industriale della radio, che potrebbe essere di 

validissimo aiuto a tutti coloro che dedicano parte del 

proprio tempo libero alla conservazione degli apparec-

chi che hanno rivoluzionato in un arco di tempo estre-

mamente breve la vita dell'uomo. 

Sono innegabili i vantaggi che si possono trarre da 

una conoscenza molto più approfondita nel campo, 

poiché, tanto per dare un'idea della vastità della materia 

trattata, solo negli Stati Uniti, dal 1922 al 1940 sono stati 

prodotte oltre ottantacinque milioni di apparecchiature, 

in un numero vastissimo di modelli, senza tenere conto 

degli autocostruiti dal 1920 al 1922. 

Non avendo dati cosi precisi sulla produzione Euro-

pea, possiamo comunque pensare che anche se ne fosse 

stata prodotta soltanto una metà, dai primi anni della 

Radio, al 1940, siano venuti al mondo circa centotren-

tamilioni di care antenate. 

Ma quante ne sono state distrutte dal progresso? 

Questo dato è sicuramente incalcolabile. 

Ancora una volta è dimostrato che Elettronica Flash 

è disponibile e sensibile ai desideri e alle opportunità dei 

suoi Letton. È stata la prima anche in questo argomento 

e grazie alla collaborazione di tutti gli interessati, sarà 

possibile realizzare tale "iniziativa", e gli Autori, sarete 

Voi. Non lasciatelo "cadere" nel silenzio. 
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RECENSIONE LIBRI 

Fabrizio Marafioti 

Ruggero Giometti — Francesco Frascari 
Elettronica — ed. Calderini Bologna 

Vol. I — La logica 658 pag. + 10 Lit. 28.000 
Vol. II — L'analogica 832 pag. + 12 Lit. 28.000 
Vol. Ill — Le applicazioni 700 pag. circa in prearazione 

Si potrebbe dire "attenti a quei due", citando il 
titolo dell'ononimo film, ma in questo caso gli 
interpreti della situazione sono i due professori 
dell'Istituto Tecnico Aldini-Valeriani di Bologna, 
Ruggero Giometti e Francesco Frascari, che hanno 
deciso di dare ancora una volta manforte alla 
didattica elettronica. 

Generalmente gli autori del settore commetto-
no l'errore di dare per scontati: termini, conoscen-
ze e soprattutto la matematica necessaria ad 
intraprendere lo studio di una determinata branca 
dell'elettronica o approfondimenti di essa. 

Altro errore comune e fastidioso, l'assoluta 
mancanza di fantasia, impostando tutti i testi nelia 
identica maniera. 

Forse la ventata di riforme ai programmi mini-
steriali delle scuole, ha scosso le ragnatele della 
retorica, e due, anzi quattro orecchie, sempre ben 
attente aile innovazioni da trasferire con prontez-
za negli istituti, hanno ben sfruttato l'input. 

Genericamente infatti, la logica è stata fino ad 
ora reclusa a parte di comparsa nei confronti 
dell'analogica, ovvero l'elettronica tradizionale. 

L'attuale struttura della tecnologia ha le parti 
invertite (come ormai è palese ai più, se sono 
esclusi gli accaniti sostenitori del contrario). 

Basti pensare ai modernissimi CD (Compact 
Disc) o DAT (Digital Audio Tape), che sono stru-
menti operanti nel campo ove fino a poco tempo fa 
l'analogica ne era incontrastata signora. 

Su tali tracce si muove il lavoro di questi due 
autori-professori (tengo a precisare questo bino-
mio, perché anche come universitario ho cono-
sciuto molti professori che hanno tentato invano di 

essere competitivi in entrambi i settori, mai riu-
scendo come i nostri, a fondere in un tutt'uno, due 
basi cosi importanti del la cultura) iniziando la serie 
dei 3 volumi propio con la logica. 

È ad essa che sono infatti riservate le cure 
migliori. Un'ottima ed estesa introduzione mate-
matica, precede l'esaustiva analisi dei codici esi-
stenti, soffermando rattenzione anche sul famige-
rato "codice a barra" che per taluni è ancora tabù. 

Questi due argomenti, che occupano i primi 
due capitoli del primo volume, consentono di 
intraprendere nel modo migliore la strada, e giun-
gere con facilitàalle applicazioni sui microproces-
sor. 

Anche l'analogica, sebbene sia argomento già 
vastamente ripreso nel tempo, offre in questo 
volume spunti interessanti presentando schede 
pratiche di approfondimento o anche sofferman-
dosi, come purtroppo non fanno altri testi, ad 
esempio sull'optoelettronica. 

Questo per dare un'idea di come i volumi qui 
recensiti mi sono apparsi come anello mancante 
tra pratica e la "maledetta" teoria (maledetta per gli 
studenti, che difficilmente purtroppo, riescono a 
trarre da essa interesse). 
A conferma di cià sono numerose le pagine 

dedicate ai Data Sheets dei componenti più 
comuni, utilizzati e analizzati nella trattazione. 

Se, come dovrebbe, il terzo volume nascerà 
sulle orme dei suoi due predecessori, questa 
prod uzione si imporrà presto nel mercato, perché 
consente un aggiornamento tecnico a chi già 
opera nel settore, e sia perché risulta esaustiva 
anche per gli autodidatti. Leggerli per credere. 
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UN PROGETTO 
PER L'AUTO 
DI SEMPLICE REALIZZAZIONE 

Tony e Vivy Puglisi 

• 
ix loon .„ • 
81111111111 

r • 

Efficienza ed economia: ecco un binomio 
fondamentale per ogni autovettura, otteni-
bile subito mediante l'uso di questo pratico 
«contagiri», utile pure nel caso delle moto. 

Per proteggere la vita del motore e ricavare dal 
veicolo il massimo rendimento col minimo consu-
mo di carburante è necessario uno strumento in 
grado di dirci con precisione, attimo per attimo, 
quali sono le condizioni di guida e di funzionamen-
to migliori: un indicatore, cioè, che non vada 
orecchio», ma che sia invece affidabile e si possa 
applicare ad ogni tipo di vettura. 

II contagiri che ci accingiamo ad illustrare qui 
possiede senz'altro queste caratteristiche; anzi, 
oltre che nelle autovetture, si pud applicare pure a 
diversi tipi di moto di media e grossa cilindrata. 

II contagiri opera come un misuratore di 
«impulsi» elettrici, prelevati direttamente dallo 
spinterogeno (distributore) mediante il gruppo 
R7/C4/R6, in cui R7 e C4 servono a formare un filtro 
passa-basso, onde eliminare le oscillazioni in alta 
frequenza dovute al «picchi» che si formano ad 
ogni contatto delle puntine (P). 

Il transistor TR2 riceve in base  
mediante R5) detti impulsi e Ii ripreser t.. 
lavora o in conduzione o in interdizi 
collettore sotto forma di onde 
serve ad eliminare possibili picchi distruttivi dello 
stesso; mentre C2 si carica quando TR2 è interdet-
to, e si scarica quando TR2 conduce. R4 e D71 
servono invece a stabilizzare la tensione di funzio-
namento dell'intero circuito, onde evitare prevedi-
bili '<derive» che renderebbero del tutto inaffidabi-

li le indicazioni dello strumento indicatore M. 
II resto del circuito intorno a TR1 serve per 

consentire al milliamperometro in parola di «leg-
gere» il numero di gin i del motore su un'apposita 
scala x 1000 (come in tutti i contagiri). P1 è un 
trimmer semifisso, da regolare in fase di taratura 
per adattare il contagiri ai diversi tipi di motori: a 
due, quattro e sei cilindri, come diremo qui di 
seguito. 

Completato il montaggio (figura 2), occorrerà 
alimentare il circuito a 12/14 volt, collegandone 
nel contempo l'entrata col secondario di un picco-
lo trasformatore a 6090 12 volt, mediante interpo-
sizione di un ponte di diodi (figura 3). Questo ci 
permetterà di ottenere, all'uscita di detto ponte 
raddrizzatore, unatensione pulsante alla frequen-
za di 100 hertz. Ora, agendo sul trimmer Pl, fare-
mo corrispondere l'indice dello strumento del con-
tagiri alle indicazioni della seguente tabella: 

4 

6 

r tura 

3000 gini 
1500 girl 

Con lo strumento impiegato nel prototipo, otte-
nibile dal C.N.E. (vedere fra gli inserzionisti di 
E.F.), con la scala già predisposta, occorre impie-
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figura 1 - Lo schema elettrico. 

R1 = 1 t<12. 
R2 = R3 = 330 12 
R4 = 150 12 
R5 = 2,7 k12 
R6 = 270 12 
R7.= 15 kS2 
Cl = 50 pF (sullo strumento) 
C2 = 200/470 nF 
C3 = 20 nF 
C4 = 680 nF 
P1 =1 k.12 (trimmer) 
DS = 1N4148 
DZ1 = 12 V/1 W 
DZ2 = 10 V/1 W 
TR1 = BC 207 o sim. 
TR2 = BC 207 
M = Milliamperometro (vedi testo) 

220V 
Ai 

100Hz 

figura 2 - Piano componenti. 

In ogni caso, ultimata la taratura, si potrà istal-
lare il contagiri sulla macchina, collegando il punto 
G col telaio della stessa (tramite una vite autofilet-
tante munita di rondella sottotesta), il punto B col 

 •0 positivo della batteria (scatola dei fusibili normal-
mente sotto lo sterzo) e il punto P con lo spintero-
geno (preferibilmente mediante cavo schermato), 
esattamente sul terminale «caldo» del condensa-
tore esistente all'esterno dello stesso. 

II milliamnpromptrnniiñ P!qerP inspritn stahil-

. ..; r- d • I .5 • . r• =ni. 

II • 1- :7; .5_ •  
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figura 3 - Circuito per la taratura. 
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CRUCIVERBA 
ELETTRONICO 

Alberto Guglielmini 

Orizzontali 

1 ) - Ad un estremo del cavo coassiale 
9) - II Re dei semiconduttori 

10) - II nominativo è Kilo, Tango, Lima 
11) - Ostacola il passaggio degli elettroni 
15) - II fare... senza testa 
16) - Uno dei padri della bomba atomica 
17)- Mirino... elettronico 
19) - Fa compagnia all'Rx 
20)- Ragazza anglosassone 
22)- Prefisso per triodi 
24)- Respirare, immettere nei polmoni qualche 

sostanza 

Verticali 

1) - Moderno nemico di Giulio Cesare 
2)- L'abbondante Brigitte 

3) - Repubblica Centroafricana, sul Log 
4)- II grande fisico di Ulm 
5) - North Carolina 
6)- Col cromo, forma leghe per resistenze 
7) - Centro del Laos 
8) - Funziona per lo più ad onde centimetriche 

10) - La forza... germanica 
12)- Complementare all'antenna 
13) - L'Olanda, sulle auto 
14)- Diodo regolatore 
18)- Come Delta, Golf, India 
21) - Sugli schemi, doppia indicazione di bobina 
23) - II Cile, per gli OM 
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LA REAZIONE 
NEGATIVA E GLI 
AMPLIFICATORI 

Giovanni Vittorio Pallottino 

Vogliamo realizzare un amplificatore, cioè un 
circuito che fornisca in uscita un segnale Vo di 
valore proporzionale a quello del segnale d'in-
gresso Vio, con una costante di proporzionalità A 
(amplificazione) maggiore dell'unità: V0 = A Vin. 

Per ottenere cio, la soluzione più immediata 
consiste semplicemente nel realizzare un circuito 
che sia appunto in grado di amplificare una tensio-
ne, per esempio usando un transistore. 

Nessuno, pero, ci garantisce che, quando 
faremo una verifica sperimentale del funziona-
mento del circuito, l'amplificazione sarà proprio 
quella calcolata: si sa bene, infatti, che basta una 
variazione di temperatura per far variare guada-
gno di un transistore e non parliamo poi di cosa 
accade all'amplificazione quando si sostituisce 
un transistore con un altro. 

L'amplificatore a reazione negativa 

Più spesso si esegue un'altra via, un po' più 
complicata, ma, come vedremo, assai più vantag-
giosa della precedente. Questa consiste nell'usa-
re ancora un circuito dotato di amplificazione (A), 
all'ingresso del quale si applica un segnale, chia-
mato segnale d'errore (Vo), che è costituito dalla 
differenza fra il segnale che si vuole amplificare 
(V io) e una opportuna frazione (B) del segnale 
d'uscita (Vo). Il segnale d'errore, per quanto detto, 

Abbiamo, cosi, realizzato un amplificatore a 
reazione negativa (detta anche controreazione o 
retroazione, in inglese "feedback"), il cui schema 
a blocchi è illustrato nella figura 1. 

Per trovarne l'amplificazione (A1), basta sosti-
tuire la (1) nella (2); si ottiene cosi: 

(3) AF = V , A 
V in 1 ± f3 A 

Esaminando la formula (3), si capisce che 
l'amplificazione AF dell'amplificatore a reazione 
negativa è minore di quella (A) dell'amplificatore 
"interno": se A = 100 e B = 0,1, AFsarà 100/(1 + 10) 
= 9,091. 

Ora, pero, AF dipende assai meno di prima dal 
guadagno A dell'amplificatore interno. Nel caso di 
prima, se A si raddoppia si ottiene 
AF = 200/21 = 9,524, se A si dimezza si ha AF = 
50/6 = 8,333. 

Si trova, in generale, che se il guadagno A 
subisce una variazione 8A/A, la corrispondente 
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circuito. 
La formula (3) mostra, addirittura, che se il 

fattore di reazione è molto grande, il guadagno è 
dato semplicemente da 1/B, cioè non dipende più 
dall'amplificazione A. 

figura 2- Modello per rappresentare la distorsione: A 
è un amplificatore privo di distorsione, D è la 
distorsione generata nello stadio d'uscita 
dell'amplificatore. 

Un altro vantaggio importantissimo dell'uso 
della reazione negativa negli amplificatori consi-
ste nella riduzione della distorsione. 

Per comprendere come funzioni questo mec-
canismo, utilizziamo il modello di figura 2. 

Qui la distorsione viene rappresentata con una 
tensione D, che si somma al segnale d'uscita (in 
effetti la distorsione ha origine proprio nello stadio 
d'uscita di un amplificatore). 

In assenza di reazione, la distorsione in uscita 
vale D. Quando l'amplificatore viene controreazio-
nato, la distorsione viene prelevata dalla rete di 
reazione e applicata all'ingresso dell'amplificato-
re (in opposizione di fase): si produce un'uscita 
corrispondente che tende a cancellare D. 

Per calcolare il livello effettivo della distorsione 
(D,) in presenza di reazione negativa, basta modi-
ficare la (2) scrivendo V.= A Ve + D e sostituire in 
questa la (1), ottenendo cosi: 

(4) 
D 

0 F =   
1 + f3 A 

Si conclude che la distorsione in uscita viene 
ridotta dello stesso fattore di reazione (1 + BA) che 
determina la stabilizzazione del guadagno. 

Questo risultato non deve stupire. 
La distorsione è prodotta da fenomeni di non 

linearità, che si possono interpretare come varia-
zioni di amplificazione in dipendenza del livello 
del segnale (si ha distorsione quando la curva 
caratteristica ingresso-uscita si discosta da una 

retta). 

Se la reazione negativa stabilizza il guadagno 
(che rappresenta la pendenza della curva caratte-
ristica), essa renderà più lineare la relazione in-
gresso-uscita, riducendo di conseguenza anche 
la distorsione. 

L'invenzione dell'amplificatore a reazione 
negativa. 

La discussione precedente ha posto in luce 
quale sia il vantaggio fondamentale dell'applica-

zione della reazione negativa agli amplificatori: 
stabilizzarne il guadagno, rendendolo pratica-

mente indipendente dal le varlazioni dei parametri 
dei dispositivi usati. 

Non è certamente un caso che l'introduzione 
della reazione negativa abbia avuto origine pro-
prio dalla necessità di migliorare la stabilità del 
guadagno e di ridurre la distorsione degli amplifi-

catori, in particolare di quelli usati in telefonia. 
I primi sistemi telefonici erano di tipo "passivo", 

senza amplificatori. Il microfono era, cioè, collega-
to con un semplice conduttore di rame al ricevitore 
telefonico (entrambi i dispositivi erano assai simili 
a quelli usati anche oggi). 

Quando si cominciarono a stendere linee per 

collegare fra loro città diverse, si vide che la 
resistenza dei conduttori produceva una forte 
attenuazione dei segnali, rendendoli non più udi-
bili: o si aumentava a dismisura la sezione dei cavi 
(ma il rame, anche ahora,, era piuttosto costoso), 
oppure sarebbe stato necessario inserire degli 
amplificatori lungo la linea. 

La realizzazione di questi ultimi fu resa possi-
bile dall'invenzione dei tubi elettronici, in partico-
lare del triodo (1907). 

Il guadagno dei primi amplificatori elettronici, 
perà, variava fortemente nel tempo, per van moti-
vi, e in particolare tendeva a diminuire man mano 
che i catodi dei tubi si esaurivano. 

Quando il guadagno era più alto del dovuto, il 
segnale telefonico veniva fortemente distorto, 

quando diventava troppo basso, il segnale non 
era più udibile perché sommerso dal fruscio del 
rumore di fondo. 

Anche in condizioni di funzionamento normale, 
poi, la distorsione, dovuta alla nonlinearità delle 
curve caratteristiche dei tubi elettronici, costituiva 
un grave ostacolo: quando si disponevano in 
cascata molti amplificatori su linee di grande lun-
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ghezza, la distorsione in ricezione era la somma di 
tutte quelle prodotte dagli amplificatori di linea. 

Le società telefoniche si impegnarono allo-
ra in studi e ricerche nella direzione che appariva 
più ovvia: migliorare la qualità dei tubi elettronici 
per renderli più linean i e con guadagno più stabile. 
La soluzione decisiva fu, pero, di tutt'altro tipo, 
perché, come potremmo dire oggi, derivà da pro-
gressi nel software anziché dell'hardware. 

II 2 agosto 1927, mentre attraversava in battel-
lo il fiume Hudson per recarsi al lavoro al centro di 
Nuova York, il giovane ingegnere telefonico Ha-
rold Black ebbe un'idea folgorante, che trascrisse 
sul New York Times che aveva appena acquistato. 

L'idea di Black, che lavorava al progetto di am-
plificatori presso la società Bell Telephone, fu ap-
punto quella dell'amplificatore a reazione negati-
va, descritto dalle formule che abbiamo visto 
prima: un amplificatore di guadagno A, al cui 
ingresso si applica la differenza fra il segnale che 
si vuole amplificare e una frazione B della tensione 
d'uscita. 

L'applicazione di questa idea rese possibile 
realizzare amplificatori con guadagno estrema-
mente stabile e bassissima distorsione, che favo-
rirono grandemente lo sviluppo delle comunica-
zioni telefoniche interurbane e internazionali e che 
trovarono anche impiego nelle più varie applica-
zioni dell'elettronica. 

Ma non basta, il principio della reazione nega-
tiva permise lo sviluppo dei moderni sistemi di 
controllo, usati nell'automazione industriale. 

Esso rende possibile, infatti, il controllo accu-
rato del valore e dell'andamento temporale di 
determinate grandezze fisiche, in modo che se-
guano una legge prefissata. 

Senza la reazione negativa, per esempio, i 
robot industriali non potrebbero funzionare. 

figura 3 - Schema semplificato di un emitter follower. 

L'emitter follower 

Il più semplice circuito elettronico a reazione 
negativa è l'emitter follower (inseguitore d'emetti-
tore), il cui schema è rappresentato in figura 3. 

Il segnale applicato effettivamente al transisto-
re, che costituisce l'elemento amplificatore, è co-
stituito dalla tensione Vbe, fra la base e l'emettitore. 

Questa tensione è proprio la differenza fra la 
tensione d'ingresso V (applicata fra base e 
massa) e la tensione d'uscita Vo (prelevata fra 
l'emettitore e massa); in questo caso si ha, evi-
dentemente, B = 1 (tutto il segnale d'uscita viene 
riportato in ingresso). 

Se non vi fosse reazione negativa, cioè se 
applicassimo il segnale d'ingresso V in direttamen-
te fra la base e l'emettitore del transistore (per 
esempio mediante un trasformatore), il guadagno 
sarebbe: 

A = 
hfe R E 

hie + R E 

Qui hfe e hie sono due "parametri ibridi" del 
transistore (a emettitore comune); il primo rappre-
senta il guadagno di corrente, il secondo la resi-
stenza d'ingresso. 

Applicando la formula (3) con B = 1 otteniamo: 

AF = 
A 1 

1 + A 1 + (R E h,e)/h fe R E 

cioè un'amplificazione poco inferiore all'unità. 
Questa, come è noto, dipende relativamente 

poco dai valori dei parametri del circuito. 
Facciamo un esempio: 

nel caso in cui si abbia Re = hie = 1 k12 e hfe = 100, 
AF 0,98. Se hfe si riduce a 20, AF = 0,95. 

L'amplificatore operazionale 

Oggi, di solito, gli amplificatori si realizzano 
usando amplificatori operazionali, cioè circuiti 
costituiti da un amplificatore ad altissimo guada-
gno (A = 104 ÷ 107) che viene opportunamente 
controreazionato. 

Il nome di questi circuiti deriva dal fattoche con 
essi è possibile non solo realizzare amplificatori, 
ma anche compiere sui segnali varie operazioni 
matematiche: somma, sottrazione, derivazione, 
integrazione e altro. 

Essi furono introdotti negli anni '40, quando 
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• 
stori). 

Oggi si fabbricano operazionali integrati con 
ottime prestazioni, che costano pochissimo e sono 
largamente usati nell'elettronica analogica. 

II circuito operazionale più noto è l'amplificato-
re invertente, rappresentato in figura 4. 

J. calcolatori analogici. 
- amplificatori operazionali 

ri Dre dell'elettronica, Geor-
77- si dimenticato. 

-Irir • costituiti da circuiti a 
.11 , ' nir (lo ricordo bene, 
1.• L; '• attività di ingegnere 

'..r.••• • 1, • _I di questi circuiti, poi 
; • •-•.: D, ma usando transi-

figura 4 - Amplificatore operazionale invertente. 

L'amplificatore interno ha guadagno A di se-
gno negativo (esso inverte la polarità del segnale). 
Per semplificare i calcoli che seguono, supporre-
mo poi che esso abbia impedenza d'ingresso 
infinita e impedenza d'uscita nulla (*). 

Nel circuito di figura 4 il segnale d'errore appli-
cato all'amplificatore interno A va scritto nella 
forma seguente: 

(5) Ve = a Vin - B V. 

II segnale d'ingresso è infatti soggetto a una 
partizione resistiva 

a = 
R 2 

R + R 2 

II fattore B, a sua volta, rappresenta l'attenua-
zione che subisce il segnale d'uscita quando 
viene applicato all'amplificatore (ad esso attri-
buiamo segno negativo, perché la frazione del 

(*) Se queste condizioni non sono verificate, le 
formule diventano più complicate, ma II circuito funzio-
na benissimo lo stesso. 

segnale d'uscita viene sommata e non sottratta). 

R 1 
= 

R + R 2 

Sostituendo la (4) nella (2) si ottiene l'amplifica-
zione dell'operazionale invertente: 

AF = — = a A 
(6) V in 1 + p A 
Se II guadagno A è sufficientemente elevato 

(più precisamente, se il fattore di reazione è molto 
maggiore di 1) si ha: 

AF = — 
)3 

R 2 
— 
R 1 

cioè l'amplificazione con reazione non dipende 
più dal guadagno A dell'amplificatore, ma solo dal 
valore dei resistori R1 e R2. 

Questi, usualmente, vengono scelti molto sta-
bili e precisi, per ottenere un valore di amplifica-
zione molto stabile e preciso a sua volta. 

Reazione negativa, banda passante e stabilità 

Tra i vantaggi della reazione negativa, tutti i libri 
sottolineano quello dell'allargamento della banda 
passante. 

Si dimostra infatti facilmente che (sotto certe 
condizioni) la frequenza di taglio superiore di un 
ampfificatore, qua.ndo questo viene controreazio-
nato, viene aumentata dello stesso fattore di cui 
viene ridotto il guadagno. 

Questo è vero ed è effettivamente vantaggioso 

Vo 

figura 5 - a) Circuito amplificatore con canco RC; 
b) schema equivalente dell'amplificatore. 
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in pratica. Tuttavia si puà dimostrare altrettanto 
facilmente che non è affatto necessario usare uno 
schema a reazione negativa per allargare la ban-
da di un amplificatore, se si accetta una corrispon-
dente riduzione del guadagno. 

Supponiamo di avere un dispositivo attivo (per 
esempio un FET) con transconduttanza gm (vedi 
fig ura 5). 

Se il canco è costituito da un resistore R con 
una capacità C in parallelo, il guadagno sarà A = 
-gmR e la frequenza di taglio f = 1/(2 7E R C). 
È evidente che, se si riduce il valore di R, il gua-

dagno diminuisce e la frequenza di taglio aumen-

ta dello stesso fattore. 
Ma il vero problema degli amplificatori a rea-

zione negativa è il pericolo che essi si trasformino 
in oscillatori. 

II guadagno A dell'amplificatore interno, infat-
ti, non è costante: al crescere della frequenza 
esso diminuisce gradualmente e introduce uno 
sfasamento in ritardo, anch'esso crescente con la 
frequenza. 

Puà darsi che, a una certa frequenza, lo sfasa-
mento raggiunga il valore di 180°, il che significa 
che il guadagno cambia segno rispetto a quello 
che aveva a bassafrequenza. In queste condizio-
ni il segnale B V. non si va più a sottrarre, ma a 
sommare a querlo d'ingresso: si ha, cioè, reazione 
positiva anziché negativa. 

In presenza di reazione positiva si verificano 
fenomeni opposti a quelli che caratterizzano la 
reazione negativa: il guadagno AF tende ad 
aumentare, si accentuano gli effetti di dipendenza 
dal valori dei parametri, cresce rentità delle 
distorsioni. 

I guai grossi, pero, si verificano se, alla fre-

quenza dove il guadagno A cambia segno, esso 
ha ancora un valore abbastanza grande. 

Se, in particolare, si ha A = 1/B, il circuito si tra-
sforma in oscillatore e non è più utilizzabile. 

Questo, in effetti, si verifica spesso in pratica 
ed è fonte di sofferenze per il progettista. 

Per rimettere le cose a postooccorre introdurre 
appositi circuiti di correzione, ma, prima ancora, è 
necessario analizzare il problema della stabilità in 
termini più rigorosi di quanto si èfattoqui. È meglio 
rimandare questo interessante argomento a un 
altro articolo, per poterlotrattare con la necessaria 
attenzione. 

Qui limitiamoci a due osservazioni. La prima è 
che il pericolo dell'instabilità è proprio ilfattore che 
limita, in pratica, la "dose" di reazione negativa 
(espressa da 1 + BA) che conviene applicare a un 
amplificatore. Altrimenti, dati i vantaggi della rea-
zione negativa, converrebbe applicarla assai 
robustamente. 

La seconda osservazione è che l'insorgere 
della reazione positiva, o addirittura dell'instabilità, 
è più probabile quando si controreaziona fra 
ingresso e uscita un amplificatore a più stadi che 

quando si controreazionano separatamente i vani 
stadi che lo costituiscono. 

In un amplificatore a più stadi, infatti, il guada-
gno A è, al tempo stesso, più alto e più soggetto a 
sfasamenti (ciascuno stadio, generalmente, 
contribuisce sia ad aumentare il guadagno che lo 
sfasamento ad alta frequenza), sicché è più faci-
le raggiungere la condizione di instabilità. 

Ci fermiamo qui; a sentirci presto 

Costruzione apparecchiature elettriche ed elettroniche 
MERIDIONAL • Vio Valle Allegro, 40/4 

95030 GRAVINA DI CATANIA (CT) 
tel. (095) 39.48.90 Fox (095) 39.48.90 

ELETTRONICA 
di G. Cenare/Ii 

Rivendilore di zona 
— Radiocornunicazioni 2000 - Via CerduccL 19 - APPIGNANO 0733/579650 
— L.G. elettronica - Via Venezia. 93 - VILLARICCA - Tel. 081/8185427 

j 
DTMF 4 DECODER 

lifica e chiave elettronica 
a quattro cifre 

10.000 combinazioni 
;cita scambio relè 2 Amp. 

Quindici uscite per telecontrolli 
Rilevazione del tono accettato con diodo Led 

Dimensione scheda 55 x 90 x 18 

L. 100.000 (Iva esclusa + spese di spedizione) 

DEC 1 Decoder per subtoni o toni audio 
range 10Hz+20kHz 

regoiablle con uscita mono o bistabile 
Dimensioni: 25x25x18 

L. 60.000 (Iva esclusa + spese di spedizione) 
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SIRIO 
antenne 

SUPER CARBONIUM 27 

Type: 1/4 base loaded 
Impedance: 50 D 
Frequency: 27 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.W.R. 1,2:1 
Max Power: P.e.P. 500 W 
Lenght: approx. mm 14000 
Weight: approx. gr 310 
Mount: « N » 
Mounting hole: 0 mm 12.5 

Cod. 532511 734 

CARBONIUM 27 BLACK 

Type: 1/4 2L. base loaded 
Impedance: 50 D 
Frequency: 27 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.W.R. 1,2:1 
Max Power: P.e.P. 300 W 
Lenght: approx. mm 1500 
Weight: approx. gr 280 
Mount: «N» 
Mounting hole: 0 mm 12.5 

Cod. 532511 735 

DV 27 U 
Type: 1/4 Â. base loaded 
Impedance: 50 
Frequency: 27 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.W.R.: 1.2:1 
Max. Power: 100 W 
Length: approx. mm 720 
Weight: approx. gr 275 
Mount: 
Mounting hole: 0 mm 12.5 

Cod. 532511 764 

27 antenna ve/co/are con st//o con/co in acciaio inox ad alto tenore di carbonio. Banda 
cite taratura è regolabile per 180°. 

CARBONIUM 27 BLACK antenna ve/colare con st/lo con/co in acciaio inox ad alto tenore di carbonio. Banda 

passante 800 kHz. Di facile taratura è regolabile per 180. 

DV 27 U Antenna tecnicamente all'avanguardia. ldeata per l'installazione a tetto, caricata alla base, stil° acciaio inox. Con 
leggere variazioni di taratura si coprono 80 cana/í. Lo st/lo è posizionabile per 180'. 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

IMPARIAMO A CONOSCERE LE VHF 
Parte prima 

Le frequenze radio che vanno da 30 a 300 MHz 
e cioè quelle con lunghezza d'onda che vanno da 
10 metri a 1 metro, sono comunemente conosciu-
te come banda "VHF" (Very High Frequency). 

La lunghezza d'onda relativamente corta e 
soprattutto grazie alla moderna tecnologia, pos-
siamo disporre di ricetrasmettitori molto compatti 
e di piccole dimensioni. 

Ecco quindi i presupposti tecnici che hanno 
permesso di sviluppare, direi con grande succes-
so, tutti quei "piccoli" ricetrasmettitori portatili uti-
lizzati da radioamatori, vigili, polizia, servizi pub-
blici e civili. 

Per() le VHF non sono solo quelle dei cosidetti 
apparecchi "palmari", delle quattro chiacchere 
fatte in FM (modulazione di frequenza) magari 
sfruttando i van i Ponti Ripetitori (Repeaters) cosi in 
yoga di questi tempi. 

Con antenne adatte, usando tecnlche appro-
priate e particolari procedure (concordate in sede 
internazionale), si possono fare dei collegamenti 
davvero eccezionali che vanno oltre la "portata 
ottica" di queste frequenze. 

'note le difficoltà tecniche che si incontrano 
dovrebbero stimolare il vero radioamatore e servi-
re ad accrescere il proprio bagaglio di conoscen-
ze, il tutto nello "spirito" di quanto prevedono 
regolamenti internazionali sul SERVIZIO Dl RA-
DI OAMATORE. 

Nello spettro delle VHF convivono moltissimi 
servizi ed ecco la necessità per evitare che si 
interferiscano l'une con l'altro, di riservare alcune 
porzioni della banda ad ogni servizio. 

Concordato in sede internazionale dalla I.T.U. 
(International Telecommunication Union), il rego-
lamento delle frequenze viene comunemente 
definito "Band Plan". (Tabella 1) 
A sua volta ogni servizio si gestisce la propria 

"fetta di frequenza" in maniera da rendere possibi-
le luso al maggior numero di stazioni possibili, 
senza che si interferiscano luna con l'altra. 
A tale scopo la I.A.R.U. (International Amateur 

Radio Union) ha a sua volta preparato un BAND 
PLAN delle frequenze riservate ai radioamatori 
raccomandandone luso a tutte le associazioni 
consociate (nel nostro paese è l'A.R.I.) sempre 
allo scopo di non interferire con altri"Servizi" e per 
pianificare luso dei van i modi di trasmissione 
consentiti: CV, SSB, RTTY, AMTOR, PACKET, 
SSTV, FAX, ecc. 

Scusate se insisto su questo punto, ma fare 
OSO locale in FM sulla frequenza "riservata" ai 
SATELLITI" danneggia non solo chi in quel mo-
mentosta cercando di fare il collegamento (magari 
cercato da tanto tempo), ma anche noi stessi. 

Senza contare che possiamo anche venire 
"traslati" sul satellite. 

Creare QRM o bisticci inutili non serve a nessu-

30 - 52 MHz 
50 - 54 MHz 
52 - 68 MHz 
68 - 88 MHz 
88 - 108 MHz 
116 - 136 MHz 
136 - 138 MHz 
138 - 144 MHz 
144 - 146 MHz 
146 - 148 MHz 
148 - 174 MHz 
175 - 223 MHz 
223 - 300 MHz 

• Varie attribuzioni 
• Radioamatori extraeuropei (banda dei 6 metri) 
• Telediffusione (canali banda I) 
• Varie attribuzioni 
• Radiodiffusione in FM 
• Radionavigazione aerea 
• Satelliti meteorologici orbita polare 
• Varie attribuzioni 
• Radioamatori europei (banda dei 2 metri) 
• Radioamatori extraeuropei 
• Van i servizi (banda cosiddetta "civile") 
• Telediffusione (canali banda Ill) 
• Varie attribuzioni 

tabella 1: Attribuzione delle frequenze in Italia da 30 a 300 MHz. 
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no: non dimentichiamo che la nostra libertà finisce 
dove inizia quella dell'altro... 

Attenti quindi a non esagerare!... 
Se poi finalmente il nuovo Regolamento Posta-

le, invocato da tutte le parti in causa, ci riserverà 
delle "amare" sorprese, vorrà dire che ce lo siamo 
meritato!. 

Oggi è molto facile, specie ner nostro paese, 
procurarsi delle radio ricetrasmittenti che spesso 
coprono non solo la banda riservata ai radiomato-
ri, ma anche frequenze adibite a servizi di vitale 

importanza. 
Ora finché questi apparecchi vengono usati 

'CUM GRANO SALIS", al massimo puà succede-
re qualche "interferenza" di troppo su dei ponti 
radioamatoriali o "disturbare" qualche OSO, ma 
pensate come un "innocente" scherzo possa 
mutarsi magari in tragedia se il disturbo viene 
arrecato in banda aerea... 

Quindi cerchiamo di usarli sempre nella dovu-
ta manierae ricordiamoci che l'utilizzo di apparec-
chiature ricetrasmittenti senza la dovuta autoriz-
zazione (per i radioamatori: PATENTE e LICENZA) 
viene punito penalmente. 

Questo lungo discorso ha il solo scopo di 
"INFORMARE" tutti coloro che si avvicinano al 
mondo della radio sia come semplici "UTILIZZA-
TORI" o che, contagiati dal "virus radiantistico", 

pensino di diventare "SWL" (Short Wave Listener = 
ascoltare di onde corte) o "OM" (Old Man: termine 
mondiale di uso comune per definire la figurSdel 
radioamatore) e per non lasciarsi sviare dalla 
"facile" pubblicità. 

lnfatti proprio su questa e altre riviste ho potuto 
vedere reclamizzato un RTX palmare sulla f re-
quenza VHF dei 144 MHz da una nota ditta defi-

nendolo: "PER TUTTI", senza accennare minima-
mente alla parola "Radioamatori" (era l'unica as-

sente...). 
Ebbene se l' Italia, il nostro Bel Paese, fa ancora 

parte del continente europeo, quindi della regione 
1, per quanto riguarda i regolamenti sulle trasmis-
sioni radio, LA FREQUENZA CHE VA DA 144 MHz 
a 146 MHz È RISERVATA ESCLUSIVAMENTE Al 
RADIOAMATORI, CIOÈ A TUTTI COLORO CHE 
SONO MUNITI DI PATENTE E... LICENZA! 

Per un ascoltatore non molto attento o poco as-
siduo è facile affermare che le "radio onde" di 
questa banda si propagano solo in maniera retti-
linea e quindi che al di là dell'orizzonte non è 

possibile andare o ascoltare... 
Niente di più sbagliato: le VHF permettono 

diversi tipi di collegamento: ionosferico, troposfe-
rico, via Aurora, via Luna (EME=Earth Moon Earth), 

via Meteor Scatter (MS), ecc. 
Il più affascintante rimane, a mio avviso, il 

collegamento EME che richiede perà vasti mezzi 
tecnici per potere attrezzare la stazione (leggi: 

antenne). 
Mentre il più "imprevedibile" è senz'altro il col-

legamento via Meteor Scatter e pur non avendo 

esperienza in materia, cercherà di spiegarlo fa-
cendo ricorso a quello che ho potuto leggere 
ultimamente o potuto ascoltare da alcuni OM più 

esperti. 

II meteor scatter 

Questo termine anglosassone sta ad indicare, 
presso tutti i radioamatori del mondo, quel tipo 
particolare di 'propagazione' che sfrutta la rifles-
sione e rifrazione delle radio sulle scie fortemente 
ionizzate provocate dall'impatto dei "meteoriti" 

sull'alta atmosfera. 
II nostro pianeta viene continuamente investito 

da enormi quantità di polvere cosmica e di micro-

meteoriti. (figura 1). 

In determinati periodi dell'anno, a causa dei 
periodici passaggi degli sciami meteorici, abbia-

mo un aumento di questi corpi celesti sia in dimen-
sione che in numero ed il loro impatto ad altissima 
velocità con l'atmosfera causa una "ion izzazione" 
delle zone circostanti alla loro traiettoria. 

II sapere che un meteorite di diametro inferiore 
ai 3 mm transita nel la nostra atmosfera e che, per 
via dell'attrito provocato dalla velocità della sua 
traiettoria combinato con la velocità del la rotazio-
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ne terrestre, si dissolve liberando energia e ioniz-
zando una "striscia" di atmosfera, aiuta a capire 
solo in parte il fenomeno: 
— Se prendiamo un fiammifero e lo strisciamo 

su una superficie ruvida, assistiamo ad una simu-
lazione abbastanza reale del procedimento. 

Se oltre a cio disponiamo due specchietti da un 
lato e dall'altro della fiammata, completiamo la 
simulazione, registrando su entrambi gli specchi 
una "riflessione" ottica. 

Come vedete abbiamo già due elementi che 
ricorrono abitualmente nel "Meteor Scatter", la 
causa e l'effetto, ovvero la scia ionizzata e le 
riflessioni bilaterali. 

Se sostituiamo gli specchi con due antenne, è 
necessario poi comprendere come "illuminare" 
meglio. 

Fondamentale è l'angolo di impatto con l'atmo-
sfera, perché avremo con una entrata molto tan-
gente nell'atmosfera, una "traccia" molto disconti-
nua e rarefatta, mentre con un impatto più vertica-
le avremo una concentrazione della scia ionizza-
ta, molto meglio adatta ai nostri scopi (figura 2). 

La ionizzazione è la funzione diretta dell'ener-
gia cinetica del meteorite e poiché abbiamo delle 
velocità espresse in chilometri al secondo, questo 
ci aiuta a capire come masse molto piccole pos-
sono sviluppare una considerevole energia. 
I migliori collegamenti, quindi le migliori "rifles-

sioni" avvengono quasi sempre all'alba. 
Infatti, dato un meteorite con velocità "X", se 

"entra" sommando la propria velocità con quella 
della rotazione terrestre in senso contrario, avrà a 
parità di massa, una velocità più elevate, quindi 
svilupperà una maggiore energia generando io-
nizzazioni più dense e persistenti. 

Queste ionizzazioni assumono una forma di 
cilindri tronco conici (i cosidetti "sigan") che a volte 
possono risultare anche visibili, in particolare nella 
zona di maggiore attrito tra gli 80 e i 120 km di 
altitudine. 

A causa del tempo davvero breve durante il 
quale avvengono le riflessioni, si adotta una parti-
colare procedura di chiamata concordata dalla 
IARU, destinando periodi di tempo prestabiliti alla 
chiamata ed all'ascolto (figura 3). 

Meteor scatter standard operation 

Una nuova procedura internazionale per l'atti-
vità MS è stata concordata durante l'ultima riunio-
ne triennale della IARU svoltasi in Glanda. 

a) Tempo chiamata CW: 2,5 minuti 
b) Tempo chiamata SSB: 1 minuto 
c) Frequenza di shift (spostamento di frequen-

za) per risposta: in base alla lettera aggiunta al CO 
del chiamante. Esempo: A = 1 kHz, B = 2 kHz... 
E = 5 kHz, ecc. (ricevendo: COB IK4BWC 

significa che necessita rispondere 2 kHz più in 
alto). 

d) Frequenza da impiegare: OSO Random: 
144,100 MHz (CW), 144, 400 MHz (SSB). 

Considerando lo shift massimo di risposta (le 
26 lettere dell'alfabeto = 26 kHz), la porzione di 

figura 2 b: lmpatti ad angoli diversi. 

gamma diventa: 144, 100 - 144, 126 MHz in CW e 
144, 400 - 144, 426 MHz in SSB. 
OSO schedulati: evitare le porzioni 144,095 - 

144,126 MHz e 144,395 - 144,426 MHz. 
e) Rapporto: consiste di due numen. 
Primo numero (durata burst): 2 fino a 5 secon-

di, 3 da 5 a 20 secondi, 4 da 20 a 120 secondi. 
Secondo numero (livello AX): 6 sino a S3, 7 da 

S4 a S5, 8 da S6 a S7, 9 S8 e superiori. 
Esempio Rapporto: UB5WW IK4BWC 27 27 

27... UA1WW I5MSS 27 27 27... 

Nota 1: il rapport° non dove essere carnbiato durante il 

oso. 
Nota 2: i OSO MS possono eaSere schedulati (in pratica: 

programmati) àttràverso il VHF NET che si svolge ogni dome-

nica dalle 11,00 alle 14,00 UT C sülle segUentl frequenze: 

14,345 MHz e/o 28,345 MHz e/o 3,624 MHz. 
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-.tratta di impatto 

Antenna B Antenna A 

E = Strato E 

figura 3: Antenna A con lobo stretto "illumina" a maggiore distanza. Antenna B copre una maggiore area, 
cogliendo più riflessioni. 

Esempio conferma OSO: UB5WW IK4BWC 

R27 R27 R27... 
Inoltre di grande utilità sono le "tabelle opera-

tive" che riportano i principali sciami meteorici ed 
il relativo periodo di passaggio. 

Anche il nostro Club con il suo bollettino in 
RTTY trasmette una volta al mese, grazie alla 
collaborazione dell'A.A.B. (Assoc. Astrofih Bolo-

gnese), i dati sui principali sciami meteorici. 
Dai radiomatori che lo praticano questo tipo di 

collegamento è considerato entusiasmante per le 

sue difficoltà (conoscenza della data e ora di 
passaggio degli sciami meteorici, procedura 
operativa, attrezzaturatecnicadellastazione, ecc.) 
e di conseguenza dà moite soddisfazioni. 

Negli ultimi anni, il progresso tecnologico ha 
permesso di migliorare la ricezione e la trasmis-
sione di dati ad alta velocità, permettendo OSO 

eccellenti. 
Per ottenere un buon risultato, questo va pre-

parato con molta cura specialmente nella fase di 
"puntamento" dell'antenna che deve "illuminare" il 
tratto previsto della riflessione. 

Nella realtà la casualità quasi assoluta dei 
collegamenti (anche se fatti su "sked", cioè per 
appuntamento) fa più conto sullafortuna che sullo 

studio. 

I risultati pratici confermano che OSO tra i 900 

e i 1600 chilometri sono abbastanza normali, quelli 
fino a 2200 km già difficili e gli"oltre" estremamen-
te ran. 

Ma torse è proprio questo il "fascino" del 
METEOR SCATTER! 

Come ho detto prima, non ho una esperienza 
diretta in questo tipo di collegamento, perció ho 
riportato le impressioni e le esperienze di afitri OM 
che lo praticano. 

Spero solo di essere stato sufficientemente 
chiaro e magari invogliare qualche "Novice" a 

provare... 
II degrado qualitativo del traffico VHF a cui 

stiamo assistendo non ci deve scoraggiare dal 
percorrere altre strade più difficili magari, ma non 
per questo prive di risultati e soddisfazioni. 

LE VHF SONO ANCHE QUESTO... 
(fine prima parte) 

73 de IK4BWC Franco Tosi 
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STRO L. 

PER C 
500 W/SEC. 

Mirco Nesi 

Molto suggestivo è, in discoteca, quell'effetto 
che permette di congelare le immagini, cioè illumi-
hare a scatti la gente che bal la creando particolari 
atmosfere molto incisive e di sicuro effetto sul 
pubblico. Modificando opportunamente la veloci-
tà del lampeggiamento è possibile utilizzare que-
sto proiettore in campofotografico con ottimi risul-
tati. 

Per tornare all'utilizzo primario del lampeggia-
tore, cioè come effetto speciale per sate da bailo, 
vorrei dire che tale flasher puà essere usato anche 
in casa, nel la taverna dove i ragazzi si scatenano, 
unito aile psicoluci ed altri marchingegni illumino-
tecnici. 

II consumo medio del flasher si aggira sui 50/ 
70W per cuí non è molto alto rispetto al redimento 
e potenza del lampo. 

Utilizzato all'esterno, puà diventare un avvisa-
tore per ostacoli, vedi le luci gialle ai caselli, per 
antifurti o ripetitore di chiamata telefonica, usando 
un relé di asservimento. 

La vita media del tubo a scarica di gas si aggira 
sul le 1000 ore di funzionamento continuo, per cui 
ottimale. 

II circuito è molto semplice, si compone di un 
trasformatore innalzatore di rete, che porta la 
tensione da 220 V a 350 V, di un raddrizzatore e 
serbatoio di corrente con elettrolitici tale da imma-
gazzinare la sufficiente energia per il lampo, infine 
di un oscillatore a rilassamento con SCR per avere 
le cadenze dei lampi. Un trasformatore in salita, 
per AT, genererà il veloce spike di corrente per 
l'accensione del tubo. 

II circuito necessita di circa 500/600 V continui 

Vista dell'illuminatore per discoteca allo Xeno. 

e r r I 1.1 
117 r avere il 

la-1 • c,_.n:11.17,.. 
..nte il funzio-

namento le due lampadine al neon lampeggino, in 
quanto tutto il circuito si basa sulla scarica nel gas 
dei due bulbetti. 

AI lo scopo di aiutare il lettore è stato allestito il 
disegno dello stampato, che deve avere piste 
molto distanti tra di loro e di media larghezza. 

Ottimo sarebbe spruzzare lo stampato di spray 
antiarco, in modo che non si verifichino scariche, 
data l'alta tensione presente su tutto il circuito. 

Altra precauzione, sarà inscatolare il flasher in 
box metallico messo a terra, oppure plastico con 
doppio isolamento interno. 

II cavo di trasferimento dell'alimentazione per il 
tubo flash (a tre fui) dovrà essere del tipo per alta 
tensione ad alto isolamento. 

Questo cavo dovrà essere non più lungo di 10 
metri per non incorrere in eccessive perdite. 

La connessione tra cavo e box and rà realizza-
ta con connettore tre poli con schermo tipo cannon 
professionale. 
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0 o—CO.O— 
_ Manuale 
— trigger 

R1 = 47 k52 D7 = 
R2 R4 1 NU 08 = 
R5 ÷ R8 2.2 ki".2 - 3 W LP1 = 
R9 = 100 i<S2 T1 = 
R10 = 100 S2 T2 = 
R11= R12 = 0.22S2- 5 W 
P1 = 2.2 VIS2 pot. lin. 
C1 ÷ C6 = 220 ILLF 250 V el. S1 - 
C7 -1- C9 = 10 nF 1 kv. Carta S2 = 
C10 = 0.22 luF 1kV Carta S3 = 
D1 = 1N4007 F1 = 
D2 = LED LP3 = 
D3 D6 = Diodi 5 A - 

Vista dell'interno del prototipo. 

1N5408 
TIC 106D (raffreddato) 
LP2 = bulbo neon (senza resist.) 
Trasf. 220/450 V 50 W 
Trasf. ferrite doppia E - 3C8 - Autotrasformatore 
AB = 30 spire filo 0,8 mm., BC = 600 spire filo 
0,2 mm. 
doppio interruttore 250 V/3 A 
interruttore singolo 250 V/ 3 A 
Pulsante N.A. 250 V 3 A . 
Fusibile 1,5 A 
XD88 xenon Lampada R. .4 
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LA VOCE DEL MONDO 
(Una mostra che non si doveva perdere) 

Recensione 

Dal 18 novembre al 2 dicembre si è tenuta presso if Centro Sociale del Comune di Serravalle Sesia 
una Mostra di antiche e vecchie radio. 

Non è stato possibile informare per tempo i Letton i di E.F. perché la notizia della Mostra è giunta 
attraverso il "Giornale Radio Regione" della RAI solo alla vigilia dell'inaugurazione. 

Per i fortunati visitatori è stata un'occasione unica, forse irrepetibile, per la ricchezza del materiale 
esposto, radio di ogni epoca e soprattutto accese e funzionanti. È stata veramente un'esperienza 
incredibile ascoltare la voce di questi ricevitori, da quellaarrochitaeflebile proveniente dagli altoparlanti 
a "collo di cigno" a quella potente e melodiosa che usciva dai quattro altoparlanti del IMCARADIO a 18 

valvole. 
La presenza del proprietario della raccolta, il sig. Luigi Biglia e di alcunisuoi collaboratori addetti al 

restauro ha permesso di raccogliere notizie e aneddoti molto interessanti. 
11 Sindaco di Serravalle Sesia, una simpaticissima e giovane signora, presente durante la nostra 

visita, sabato 25 novembre, ha aggiunto un tocco di signorilità alla manifestazione. 

Numerosissimi erano i giovani, molto interessati all'evoluzione della radio e al loro ascolto. 
Un grazie particolare al sig. Luigi Biglia e a tutti coloro che hanno contribuito a realizzare questa 

Mostra. 
Nell'impossibilità di elencare tutte le radio esposte, lasciamo aile fotografie 11 compito di illustrare 

questa esposizione. 
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HELPER INSTRUMENTS CO. 

SM 1000 
RADIO TEST SET 

L. 6.980.000 + IVA 

°'Frequenza 100 kc 1000 Mc 
° Generatore 0.1 + 10.000 Microvolt 
° Ricevitore sensibilità 2 microvolt (20 A* 1000 MC) 
Misura di potenza 10 e 100W fondo scale 
° Display cristalli liquidi 
° 50 memorie 

c.° FM deviazione 6 15 kc - AM 90% 
°°° Misura: modulazione - deviazione AX 8, TX - errore di frequenz 
° Misura SINAD 
° Alimentazione 220 V e batterie ricaricabili interne comprese 
° Peso 7,3 Kg 
° Abcessori: borsa, cavi, antenna 

.S. Quintino 40 - 10121 TORINO 
EL. 011/511.271 - 543.952 - TELEFAX 011/534877 
la M. Macchl, 70 - 20124 MILANO Tel. 02-669.33.88 



PROGETTO INTEGRATO s.n.o. 
vendita componenti elettronici per oorrispondenza 

via S.Margherita 1 40123 BOLOGNA 
tel. 051/267522 

CONDIZIONI DI VENDITA : I prezzi si intendono comprensivi di IVA. 
Ti trasporto e' a canco del cliente. 
Il pagamento puo' avvenire anticipato sense spese di spedizione o 
contrassegno, nel quai caso ci sera l'aggravio di esse. 
Sel contrassegno per ordini superior! aile L. 100.000 anticipo del 50% 
all'ordine. Ordine minima £.50.000. 
Ditte, societa', enti dovranno comunicare P.IVA al momento dell'ordine. 
Gli ordini potranno essere evasi anche in parte seconda disponibilita'. 
Potra' essere effettuata seconds spedizione a carico per completamento 
dell'ordine entro il termine massimo di gg. 15 dalla prima spedizione. 
Foro competente Bologna. 
Gli ordini dovranno essere redatti in chiaro stampatello o a macchina per 
facilitarne la lettura. 
I prezzi del presente listino possono subira variazioni cause aumenti dei 
Ns fornitori. L' OFFERTA HA VALIDITA' DI UN MESE. 

MODULI PREMONTATI E SCATOLE DI MONTAGGIO 
LASER elio neon roano 7mW ALTA POTENZA + alim. 220 L. 300.000 

LASER elio neon rosco 35mW ALTA POTENZA + alim. 220 L. 1.350.000 

LASER elio neon rosso 50mW ALTA POTENZA + alim. 220 L. 1.950.000 
KR.: I nrciettori sono premontati, scatolati e collaudati  
GRUPPO EFFETTI laserdisco con 2 specchi rotanti + unite' di comando, 
modulatore psichedelico. premontato L. 250.000 

GRUPPO EFFETTI laserdisco con 2 specchi retenti, scanner X , Y con 
maton i passo passo + unite' di comando,modulatore psichedelico o manuale, 
tratteggio del disegno. premontato £. 750.000 
Questo strabiliante effetto disponibile finalmente con potenze superiori 
ai tradizionali pochi milliWatt. 
Il rage° del nostro tubo laser utilizes una particolare emissione 
(MULTIMODE) che ne limita la pericolosita' e ne enfatizza l'effetto 
scenic°. 11 raggio e' visibile anche sense fumo. 

I kit degli effetti verranno forniti NON INSCATOLATI Sono premontati per 
quanta riguarda le elettroniche di pilotaggio, gli attuatori di movimento 
potranno essere collocati dall'acquirente in banco o box in sue possesso. 

AMPLIFICATORE 100 WATT mono per auto Modulo amplificatore monofonico 
alimentato a 12V/co per uso mobile alta fedelta', potence massima 100 W 
(50 W RMS) sense utilizzare survoltori, completo di alette di raffredda-
mento, canco 4 Ohm. premontato L. 65.000 

INVERTER 12V/cc uscita duale regolabile 250 W continui Modulo survoltore 
di potence per potere utilizzare in auto finali BF alimentati a tensione 
duale superiora a quelle della batteria dell'auto. Con questo circuito 
possono essere alimentati moduli finali 100 W stereo o 200 W mono. 

premontato L. 165.000 

A.P.PMEÇŒIATURE COMPLETE PREAMPLIFICATORE DIFFERENZIALE MAS 2000 stereo 
per auto 
Preamplificatore adattatore di impedenza per uso mobile stereofonico 
che elimina definitivamente ogni problema di interfacciamento tra lettore 
e finali. L'ingresso a masse differenziate elimina disaccoppiamenti e 
ranch. Un comodo dip switch permette moltissime combinazioni. Questo 
circuito puo' essere utilizzato per rendere bi/anciati ingressi BF con 
riferimento a massa. L. /00.000 
INTERFACCIA OPTOACCOPPIATA MAS 3000 stereo per auto 
Interfaccia pre finale per uso mobile stereofonico con accoppiamento 
attic°. Questo accessorio isola completamente sorgente da finale elimi-
nando definitivamente accoppiamenti parassiti fonti di ronzio e inneschi. 
Un comodo trimmer permette ogni tipo di interfacciamento tra i livelli ad 
impedenze. L. 160.000 
AMPLIFICATORE ESOTERIC° UR 3022 stereo per auto 40 + 40 Watt 
Amplificatore per uso mobile 40 + 40 Watt EMS, programmazione sensibilita' 
con dip switch, possibilita' di pilotaggio carichi inferiori a 2 Ohm, 
protetto, esecuzione molto compatta. L. 200.000 

GRUPPO DI CONTINUITA' per segreterie telefoniche 
Apparecchio che assicura alle segreterie telefoniche elettroniche conti-
nuita' di servicio anche in essence della rete (max. ore 6 ) 
Specificare all'ordine la tensione di alimentazione e polarita' dell'appa-
recchio (sullo spinotto). L. 100.000 

COMMUTATORE AUTOMATIC° LINEA TELEFONO/FAX 
Dispositivo che permette all'utente di gestire sulla stessa linea il 
traffic° telefonico e telefax sia in automatic° che in manuale con 
risposte a sintesi vocale e opzione vocale L. 650.000 
La dintesi vocale potra' essere personalizzata a richiesta del cliente 
con sovrapprezzo di ' L. 150.000 

PER TUTTO IL MATERIALE NON PRESENTE NELLA SUCCITATA OFFERTA VI PREGHIAMO 
DI INVIARE VOSTRE RICHIESTE. SAREMO LIETI DI PROPORVI LE NOSTRE MIGLIORI 
CONDIZIONI. 
Disponiamo di una vasta gamma di componenti elettronici professionali, 
nuclei in ferrite per uso switching, integrati linean i e digitali, matoni 
convenzionali e passo passo e nutrita accessoristica. Sieso in grado di 
fornire ai letton i di ELETTRONICA FLASH la componentistica relativa ai 
progetti pubblicati. 

LASER ELIO NEON ROSSO 35 mW ALTA POTENZA 

PREAMPLIFICATORE DIFFERENZIALE MAS 2000 

INTERFACCIA OPTOACCOPPIATA MAS 3000 
- - 

ABB1NAÎ1D.LELETRON lOA tto AMPLIFICATORE ESOTERICO US 3022 40 + 40 WATT 



... LE VERE INIOVITÀ 

NEI KIT ELETTRONICI!... 
I? 

MK 1200TX - RADIOCOMANDO PORT 
COMBINAZIONI - L. 24.900 

MK 1200 RX - RICEVITORE PER MK 1200 TX CON - 
D'INSERIMENTO OTTICO-ACUSTICO L. 44.900 

MK 1320 - TRASMETTITORE PER BARRIERA A RAGGI INF 

MK 1325 - RICEVITORE PER BARRIERA A RAGGI INFRAROSSI L - 

MK 1345 - OVER DRIVE PER CHITARRA HEAVY METAL L. 20.0_. 

D 

SE NELLA VOSTRA CIT-
TÀ MANCA UN CON-
CESSIONARIO GPE, 
POTRETE INDIRIZZARE 
I VOSTRI ORDINI A: 

GPE KIT 
Via Faentina 175/A 

48010 Fornace Zarattini (RA) 
oppure telefonare allo 

0544/464059 
non inviate denaro 

anticipato 

È IN EDICOLA 
TUTEO KIT 60 RPM tat 

L. 10.000 

Potete richederlo anche di-
rettamente a GPE KIT (pa-
gamento in c/assegno 
+spese postali) o presso i 
Concessionari GPE 

,.• • I .1.= F. • Fo CA-
T/ • -L:1_ . DLTRE 
2E "r - I GPE. 

_ -1STRI-
BUZIONE GRATUITA 
PRESSO OGNI PUNTO 
VENDITA GPE. SE TI È 
DIFFICILE REPERIRLO 
POTRAI RICHIEDERLO 
DIRETTAMENTE A GPE. 
(Inviando L. 1.000 in fran-
cobolli in busta chiusa). 



IK4 GLT 
MAURIZIO MAZZOTTI 

Via Arno, 21 
47030 S. MAURO PASCOLI (FO) 

Tel. (0541) 932072 
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GOLOSITÀ ELETTRONICHE A LARGO SPETTRO 
RADIO - COMPUTER - STRUMENTI - ANTENNE - CB - OM - ECC. ECC. 

Salute a tutti e ben ritrovati in 
questo nuovo anno. 

Con cosa si comincia? Ci era-
vamo lasciati con un GENERA-
TORE di RAMPA universale, 
bene, rimaniamo in tema di stru-
menti anche per questa puntata di 
HAM SPIRIT. 

Il trastullo in questione è un 
qualcosa di non molto difficile da 
realizzarsi dal punto di vista co-
struttivo e taratura; diciamo che 
sembra fatto apposta "per princi-
pianti". 

Cribbio, anche i "novices" (per 
dina all'americana) hanno i loro 
diritti, ed è giusto non trascurarli, 
visto che da questi si dovrà trarre 
nuova linfa vitale per il futuro del-
l'elettronica! 

Vediamo di incoraggiarli con 
qualcosa di molto semplice, ma 
nello stesso tempo, anche molto 
interessante dal punto di vista cir-
cuitale . 

In sostanza abbiamo un volt-
metro a Led un po' particolare, 
anche se puà in qualche modo 

ricordare le ormai obsolete pre-
stazioni dell'integrato UAA180. 

Le differenze in "meglio" sono 
abbastanza evidenti: 

1) Quattro LM324- costano 
assai meno di un UAA180; 

2) Un UAA180 è in grado di 
pilotare un massimo di 12 Led, 
nel nostro caso sono 15 (15+1 
vedi articolo); 

3) Un UAA180 ha i suoi para-
metri interni di progressione che 
lo limitano, infatti si puà settare 
solo la sensibilità, ma non la diffe-

genn)-- — 
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da riuscire a programmare il tuno 
a livelli lineari-logaritmici- quadra-

1 tici-esponenziali ecceteraeccete-
raeccetera (tutto attaccato che fa 
molto più effetto di ecc. ecc. ecc. 
no?). 

Ecco che adesso salta fuori il 
pignolo che obbietta: Ah Maurii, 
non avevi detto che questo stru-
mento era dedicato ai principian-
ti? 

Ok, ok! Ritorniamo coi piedi 
per terra. Confermo. Quest° VU-
METER è pane per chi non ha 
molta dimestichezza col saldato-
re, ma non per questo deve essere 
necessariamente "liscio liscio" eh?! 
Altrimenti come faccio a stimola-
re anche i "pigroni" del saldatore? 
Come faccio a svegliare l'interes-
se assopito? E poi, diciamola tut-
ta, è ormai un po' nella mia natura 
il ricercare sempre cose "golose". 
O meglio, cose che non abbiano 
applicazioni limitate, ma possa-
no, con un pizzico di fantasia na-
turalmente, spaziare in campi 
diversi a seconda delle necessità 
di ognuno di noi. 

Dopo questo preambolo, ve-
diamo di conoscere più da vicino 
questo nuovo arrivato: 

Caratteristiche tecniche 

Tensione di alimentazione = 12 
Vcc. 
Max corrente assorbita = 20 mA 
a vuoto, 120 mA con tutti i Led 
accesi 
Sensibilità = 5,5V BF pp. per tutti 
i Led accesi 
Applicazioni = Voltmetro propor-
zionale con lettura a Led 
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(tutte le resistenze sono da 1/4 di watt) 

R1 = 47 
R2 = R3 = 
R4 = 390 
R5 = 100 
R6 = 22 
R7 = 390 
R8 = 10 
R9 = 560 
R10 = 270 
All = 390 
R12 = 560 
R13 = 820 
R14 = 1,2 
R15 = 1,8 
R16 = 2,7 
R17 = 3,9 
R18 = 5,6 
R19 = 8,2 
R20 --- 12 
R21 = 18 
R22 = 27 
R23 = 39 
R24 = 220 
R25.. R39 = 390 52 
R40 = 680 n 
R41 = 4,7 kl.2 

k5-2 trimmer 
100 ks) 
ke1 
k12 
1•<S2 
kS2 
k1-2 

1-2 

i<S2 
k1-2 
kS2 
k1-2 
I<S2 
kf2 
kQ 
k.S2 
l<1.2 
k1-2 
kQ 

Cl = 02 = 03 = 10 !..LF elettrolitico 25 VI 
C4 = 1 itF elettrico 63 VI 
05= 10 ¡IF elettrolitico 25 VI 

101 4 integrato LM324 

D1 = diodo al silicio tipo 1N914 
02 = diodo al silicio tipo 1N4004 
D11...D116 = diodi led rossi 
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Si consiglia di montare gli integrati su appositi zoccoli al fine di evitare 
danneggiamenti termici durante le operazioni di saldatura, e di infilare 
gil integrati stessi negli zoccoli solo a cablaggio e saldature ultimate. 
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l'accensione dei Led a questi 
collegati. 

Come già detto, l'amplifica-
zione è quasi infinita, quindi non 
si avvertirà sui Led una graduate 
accensione bensi, un netto pas-
saggio dallo stato di spento a quello 
di acceso. Dll rimarrà sempre ac-
ceso con funzioni di spia, mentre 
i successivi 15 Led verranno ecci-
tati proporzionalmente all'ampiez-
za del segnale in ingresso, e a se-
conda della sensibilità predispo-
sta dal controllo dato dal trimmer 
Rl. 

Volendo conoscere il livello di 
accensione di ogni singolo Led 
basterà applicare la seguente for-
mula: TENSIONE D'INGRESSO/ 
IL NUMERO DI LED ACCESI — 1 
(un led in meno in quanto non 
deve essere conteggiato il Led 
spia). 

Istruzioni per il montaggio 

Queste note a molti potranno 
sembrare eccessive, tuttavia per 
ogni buon montaggio è bene 

I .17,..r 

tirjjÜ 7-71 r. 

L.': 3 '{' 

sti tn 

EJ 

7' V I 

= ".: F:1 tn., 
..-'26:.91.•;-.T 7? 

- 

j;) I - 

à 'F.-. I 

nl. r-q..70 

!:" • 1::' II .1 

6) Montare i 16 Led facendo 
attenzione alla loro polarità con la 
cura di ridurre la lunghezza dei 
terminali in modo che essi appog-
gino sut bordo della basetta. 

7) Montare i quattro terminali 
di collegamento. 

ATTENZIONE! Al fine di un 
sicuro cablaggio della basetta si 
suggerisce di troncare i terminali 
dei componenti a circa 2 millime-
tri di sporgenza dallo stampato 
prima di procedere alla loro salda-
tura. 

Dal discorso sono esclusi tutti 
i componenti a terminali corti. 

Contrassegnare sull'elenco 
componenti ogni pezzo montato, 
con una crocetta; la cosa si rivela 
molto utile nella fase di controllo 
finale. 

Meglio non usare pasta salda, 
le eccedenze di pasta contenute 
nello stagno devono essere tolte 
spennellando il circuito con di-
luente alla nitro. Prudenza, il di-
luente puà intaccare le parti in 
plastica. 

Usare la dovuta cautela per-
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no né strumenti né particolare 
esperienza. A montaggio ultima-
to, è sufficiente collegare un ali-
mentatore da 12 volt stabilizzati 
agli appositi terminali di collega-
mento e iniettare sull'input il 
segnale BF da misurare. 

La sensibilità del VU-meter puà 
essere regolata agendo sut trim-
mer Rl. 

Come già detto in preceden-
za, la versatilità dello strumento 
puà essere aumentata giocando 
sui valori di R104- R23. Da questi 
infatti dipende la progressione e 
la differenza di accensione fra un 
Led e quello successivo. 

Avrete notato che i valori 
addottati sono quelli standard con 
salti di uno, mi spiego meglio: i 
valori dovrebbero essere 390 — 
470 — 560 — 680 — 820 — 1000 
— 1200 ecc. invece partendo da 
390 immediatamente arriviamo a 
560, poi a 820 e cosi via. 

Nulla vieta di usare la scala per 
intero, cosi viene aumentata la 
sensibilità detto strumento, ma alto 
stesso tempo, viene limitato il 
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grado di leggere anche tensioni 
continue, certo che, IC4-d non 
deve avere un offset troppo eleva-
to, altrimenti alcuni Led possono 
rimanere accesi anche in assenza 
di segnale in ingresso. 

Non è finita, chiaramente, se 
fra la sorgente di tensione altemata 
da misurare e il voltmetro poniamo 
un filtro attivo di bassa frequenza 
ecco che, il nostro strumento, 
diventa un volmetro selettivo. 

Se disponiamo di diverse ba-
sette e rispettivi filtri tarati su fre-
quenze diverse, es. 1/4 di ottava 
o anche meno, ecco che si viene 
ad avere un analizzatore di spet-
tro per bassa frequenza. 

Insomma, come potete con-
statare, le applicazioni di un volt-
metro a Led sono davvero moite-
plc, fra l'altro va detto che, a 
differenza dei voltmetri a lancetta, 
non si hanno fenomeni di isteresi 
temporale. 

In sostanza, l'accensione del 

Led è istantanea ed altrettanto 
dicasi lo spegnimento. 

Nel prototipo sono stati usati 
tutti Led rossi, nulla vieta 

comunque, di usare Led di coloni 
diversi, che so, i primi cinque 
verdi poi cinque gialli ed infine, 
cinque rossi, fermo restando che 
il primo Led spia (D11) puà essere 
anche omesso. 

Oppure, tutti di un colore fino 
ad una determinata soglia, poi di 
un colore diverso se si vuol indica-
re "overdrive", "spallatura", "di-
storsione". Insomma fate voi, ri-
peto, lo strumento è cosi versati-
le e malleabile che solo un pizzico 
di fantasia in più è sufficiente ad 
aumentarne le prestazioni. 

Se, al posto dei Led poniamo 
-pari pari- degli accoppiatori op-
toelettronici, ecco che il tullo di-
yenta uno switch multiplo per 
pilotare, proporzionalmente, quin-
dici dispositivi diversi che potreb-
bero andare dalla comune inter-

mittenza di un albero di Natale al 
sistema di riscaldamento di una 
serra per orchidee del Madaga-
scar, dall'attivazione di uno scam-
bio per un plastico di fermodelli-
smo, all'apertura di un cancello 
da autorimessa. Con opportune 
decodifiche in sostanza, si potreb-
bero anche avere 15 commuta-
zioni diverse per 15 operazioni di-
verse. 

Sembra incredibile, ma in ef-
fetti, qualsiasi dispositivo elettro-
nico, creato per un uso specifico 

se opportunamente "manipolato", 
arriva ad avere un numero di 
prestazioni talmente elevato che 
alla fine puó addirittura sembrare 
"tut-ta un'altra cosa". 

Bene per ora è tullo, ci rive-
diamo su queste pagine al prossi-
mo mese con ... Beh! è tanta la 
came che ho sul fuoco che mi 
riesce difficile scegliere, in ogni 
caso abbiate fiducia, un'altra go-
losità elettronica vi attende. 

SC-200A AMPLIFICATORE 
LINEARE 

ACCORDATORE D'ANTENNA 

• Gamme 1,8 MC ÷ 30 MC 
• Stato solido 
• Eccitazione 5-10 W. - Uscita 200 W. PEP 
• Alimentazione 12-24 VDC 
• Per antenne 50 ohm e Mari 
• Copertura continua 
• ADATTO PER MEZZI MOBILI L. 1.020.000 + IVA 

TS - 1379U ANALIZZATORE 
DI SPETTRO 

RICEVITORE PANORAMICO 

• Gamme 2 ÷ 31 MC 
• Spazzolamento 150 CPS ÷ 30 kC 
• input 50 Ohms 
• Attenuatore Ingresso 50 dB 
• Sensibilità piena detlessione 1 Millivolt L. 820.000-+ IVA 

DOLEATTO snc Componenti Elettronici 

U.S. Quintas 40 - 10121 TORINO 
TEL. 011/511.271 - 543.952 - FAX 011/534877 
Via M. Macchi, 70 - 20124 MILANO 
Tel. 02-669.33.88 

MILANO - Apertura: 8.30 +12:30 
TORINO - Apertura: 8.30 +12 

14.30 +128.30 
Dal lunedl al venerdi 
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SIRTEL 

\ta, PER VOI 

a cura di 1K4GLT Maurizio Mazzotti 

Ire antenne a confronto 

Ire antenne: la DIPOL 27, la BOOMERANG 27 e la 
ISOTROPIC 27, che, in comune fra loro, hanno la prerogativa 
di poter essere fissate sia su tetto che su terrazza, ma che si 
differenziano non poco per quanto riguarda caratteristiche di fun-
zionamento e prestazioni. 

Ci si vuol polarizzare sulla adattabilità di montaggio consci dei 
problemi inerenti le difficoltà"condominiali" che assillano un 
canto numero di utenti della banda cittadina. 

Cominciamo con la DIPOL 27. — In pratica un dipolo a 1/2 
onda raccorciato con adattamento di impedenza al centro con 
stubs regolabili allo scopo di poter centrare la gamma operativa, 
larga oltre 40 canali, ed ottenere cosi un ROS decisamente 
impeccabile. Il lobo di radiazione, testato in campo aperto, è 
pressoché identico al lobo di un dipolo a 1/2 onda non trappo-
lato, per cui viene a collocarsi nella gamma delle antenne non 
direttive ad alta efficienza. 

L'apertura angolare, assai prossima ai 180 gradi, consente 
una radiazione davvero uniforme. Particolare non trascurabile e 
davvero eccellente, per quanto riguarda la versatilità d'uso. In 
pratica si hanno buone prestazioni sia per collegamenti a breve 
distanza che per DX. 

Da prove fatte in condizioni di installazione molto disagevoli, 
(installata su terrazza con molti ostacoli metallici posti nelle 
vicinanze, ringhiere, fui stendipanni ecc.) si ha avuto come 
risultato, un insperato adattamento ottimale delle caratteristiche 
inerenti il ROS, giocando in modo asimmetrico, sulla lunghezza 
dei due stubs di taratura (stubs che in condizioni di campo aperto 
e libero da ostacoli devono risultare perfettamente simmetrici, 
vale a dire di ugual lunghezza). 

In pratica, lo stub inferiore, o meglio lo stub più vicino ad 
elementi metallici esterni, alla fine della taratura è risultato più 
corto di un 3% circa rispetto allo stub "libero". Da questo diventa 
immediatamente intuitivo il fatto di poter ottimizzare la DIPOL 27 
in qualsiasi posizione di montaggio, anche fra quelle considerate 
più scomode. 

Passando al modello BOOMERANG 27 vediamo un qualco-
sa votato all'assoluta adattabilità d'ambiente. Praticamente con 
quest'antenna, potendo giocare su ben tre elementi di taratura: 
stub superiore, stub inferiore e modifica dell'angolo di apertura, 
ecco che si viene ad ottimizzare il ROS, l'angolo di radiazione e 
il centraggio canali senza posizioni di compromesso. Le diverse 
operazioni di adattamento richiedono un briciolo di malizia da 
parte dell'installatore, per cui il nostro consiglio è di affidarsi, per 
questo lavoro, a mani abbastanza qualificate. La cosa pero 
diventa giustificata se si pensa di poter ottenere da una mini-
antenna, dall'ingombro fortemente ridotto, una insoluta efficienza 
sotto molti punti di vista. Non dimentichiamo che quest'antenna 
è davvero Iimitata nell'ingombro, quindi anche ben molto "mime-
tizzabile". La configurazione elettrica è equivalente ad un 5/8 di 
lunghezza d'onda, per cui è bene sapere che l'angolo di radiazione 

comincia a superare la curva isotropica secondo un'angolazione 
tipica compresa fra i 50 e i 60 gradi dal piano terra. 

Per i non addetti ai layon, questo parametro puó non 
assumere un significato pratico per cui, tradotto a livelli profani, 
occorre dire che tale antenna irradia un po' verso l'alto e che 
quindi si presta abbastanza bene ad essere impiegata in zone di 
fitto caseggiato, con grossi ostacoli posti anche nelle immediate 
vicinanze. Non particolarmente adatta a collegamenti a breve 
distanza (a meno che non venga installata in posizione aperta, net 
quai caso, crolla il discorso precedente e diventa valida anche per 
collegamenti a corto raggio), ma adattissima e con successo al DX 
dove, con qualsiasi altro tipo di antenna, configurata a 1/2 onda 
o a 1/4 d'onda si possono incontrare difficoltà. Da questo appare 
evidente che il criterio di scelta di un'antenna va fallo in merito al 
tipo di traffico e aile condizioni ambientali. 

Alla luce di questi fatti ecco che agli occhi dell'amatore 
possono presentarsi delle alternative comportanti non ruso di una 
sola antenna, ma ruso di diverse antenne, ciascuno ottimizzata ad 
hoc a seconda delle necessità. 

Cié da spunto per parlare della terza antenna in esame in 
questa puntata di SIRTEL PER V01: la ISOTROPIC 27; come 
risulta ben visibile dalla figura allegata, quest"antenna altrp non è 
che un dipolo multiplo con una inclinazione dei radiali più bassa 
di 180 gradi.Questa inclinazione determina l'angolo di radiazio-
ne costringendolo in una zona più bassa e piatta rispetto all'oriz-
zonte. 

La ISOTROPIC 27 diventa cosi l'antenna ideale (anche 
migliore del dipolo stesso!) per collegamenti locali e DX a 
condizione assoluta di perfetta visibilità ottica fino alla linea 
dell'orizzonte. In pratica, non vi è antenna migliore di una 
isotropic, se le condizioni ambientali lo consentono, essa infatti 
soddisfa tutti i canoni dell'irradiazione ottimale. 

Si pensi infatti che, pur essendo considerata sotto il profilo 
della configurazione 
elettromeccanica, 
come un dipolo aper-
to, ebbene su quest'ul-
timo viene ad avene un 
incremento di guada-
gno sulla bisettrice 
dell'angolo isotropico 
(da questo il nome di 
isotropic) di oltre 0,5 
dB e credetemi, non è 
poco per un'antenna 
non direttiva! 

Per comodità del 
Lettore vengono ripor-
tate le figure e le carat-
teristiche più salienti 
delle tre antenne og-
getto di questo artico-
lo. 

La distribuzione delle 
antenne SIRTEL è 
affidata a: 

G.B.C. e tutti i 
suoi punti vendita 

IM.ELCO. 
Via Guarico n. 247/13 
00143 — ROMA — EUR 
Tel. 06-5031572 

T I po, doppia dipolo a W. 
Frequerma: 28-28 Mhz 
Impeder...1i 50 0 
Polarluulonei verticale 
19.0.04 <1,3/1 
Polenza applicablle: 300 Watts 
Larghezza dl banda: 1200 Khz 
Unbar»: 220 crn. 
Flesaggloi con braccio di support° 
Connettorei UHF per PL 259 

T I p o: Tipo 5/8 1 raccorciata 
Frequenza: 28-28 Mhz 
Impeder.= 50 0 
Polarrnairlone: verlicale 
9.0.8.: <1.2/1 
Potenza applicablief 200 Wade 
Larghezza dl bands: 803 Khz 
Longhorn: frusta 180 on, 

radial.. 58 cm 
Fissagglor con braccio di suppono 
Connettoro: UHF per PL 259 

71 

DIPOt 27. 
TI p o: 1/2 Z. raccomiala 
FreqUO117. 26-28 Mho 
Iropedenzai SO 0 
Polartzuziono: verticale 
R.O.S., <1.a,I 
Unborn dl bande 400 Khz 
Poterue applIcablle 200 Wefts 
Lunghezza: 302 cm 
Fluagglo: con support° da 30-45 rnm 
Connettore UHF per PL 259 

gennaio 1990 
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• E CHE... 

:.[ rift di un amplificatore operazionale 
• i:b• 'I amente annullati mediante un opera-

: :1 1 -I • 

• • e operazionale ausi-
: •i :111 ;L:ir-_4:: o invertente di quello 

• ,. -le, per una perfetta 
-n ri -1 :„-  set-voltage-drift del-

;•1 I .:F .,. e ausiliario devono 
1:-. •ii I .1 .1 perazionale da com-

..- •-! -, J 1_ .fie è soddisfatta, l'o-
, _ r :1.:1 ,1,, ndo da sorgente flut-
tuante di tensione, neutralizza, per differenza, 
l'offset in atto. 

In figura 1, l'uscita dell'inseguitore di tensione 
IC1a, collegata all'ingresso invertente di IC1 b, in-
troduce una tensione fluttuante di offset tra in-
gresso ed uscita di IC1b. Se Vos è la tensione 

d'offset d'ingresso di IC1 b l J 
gresso ed uscita di IC1b, G , 77:-: nlr 

aperto di IC -lb, ed El, E2 i di 

E. = -G (E, - E2)  

Perció, ammesso che si 

E. = -G 

II sistema costituito da C1a, IC1b puó venir 
utilizzato come amplificatore invertente low-drift, 

come illustrato a figure 2. I resistori R1, R2, 

contribuiscono a ridurre le correnti di base nonché 
l'offset e relativo drift degli operazionali presi a sé 

stante. Affinché il sistema risulti incondizionata-
mente stabile, occorre che la percentuale di retro-
azione non sia maggiore del 5%. 

Utilizzato come buffer non-invertente (figu-
ra 3), il sistema va compensato con una capacità 
(100 ÷ 1000 pF) tra ingress° invertente ed uscita 

figura 3 

- 

IC1 - 1/2 TL084 

di IC1b; detta compensazione non riduce la lar-
ghezza di banda a piccolo segnale   

gennaio 1990 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Bari & Fachiro 

Apriamo la rubrica riprodu-
cendo i passi più interessanti della 
accorata lettera che ci ha inviato 
un CB giovane ed entusiasta: Lupo 
Alberto di Loano (SV). 

Alberto ci scrive: "... Elettro-
nica Flash è l'unico giornale 
radiantistico che ha una rubrica 
apposta per noi CB..." 

Caro Alberto non è proprio 
vero.., ma se non gli unid i noi 
cercheremo almeno di essere i 
migliori... 

"La situazione dalle nostre 
parti sta degenerando. II mio 
maggiore (padre, n.d.r.)è molto 
de/uso: dice che la 27 non è più 
que/la di una volta e che sono 
troppi i maleducati che credono 
di essere i padroni dell'etere... 
Vorrei vedere pubblicato su 
Flash un progetto di un sempli-
ce radiogorniometro per scova-
re i disturbatori..." 

Alberto, i disturbatori sulla CB 
e altri settori ci sono sempre stati, 
cosi i "maleducati" e probabilmen-
tà0 COM71^13 17.; rt-r-te., eel 

3 ..r.7; :17 

- I • • .1% 
• -: 

• - • • • • • 

i"  L_ • 

ne sono in possesso, ma non ne 
ho neppure mai visto uno specifi-
co per la 27 MHz. 

Penso che il primo passo per 
fare qualche seperimento in tal 
senso sia il reperire notizie su una 
antenna direzionale di piccole 
dimensioni del tipo a telaio, detta 
anche Loop Antenna. 

Rivolgo quindi un appello ai 
Collaboratori ed ai Letton i di Flash: 
se qualcuno ha materiale sull'ar-
gomento ce lo faccia sapere. 
A parte le velleità di Alberto di 

"stanare" i disturbatori, una picco-
la direttiva potrebbe essere usata 
per la cosiddetta "caccia alla vol-
pe" o "caccia all'antenna". 

Ricordo che qualche tempo fa 
un Lettore chiedeva notizie sut 
grid-dip meter e poi poco dopo 
Mazzotti ha pubblicato un proget-
to per la sua costruzione; speria-
mo che la cosa si ripeta se non per 
un radiogoniometro almeno per 
l'antenna a loop. 

A A rna 

7 

. :1. • 

-I .1a ."1 

pato oltre 60 zir . 
brindato al fu':£..L 
calici di eccell 
liano. 

La nuova sede, ampia ed ac-
cogliente, è situata in via Luca 
Cambiaso 3 — Genova — a pochi 
minuti di cammino dalla stazione 
Brignole risultando cosi centralis-
sima e facilmente raggiungibile. 

Non manca un fornitissimo 
bar per poter offrire da bere agli 
amici e solennizzare gli incontri in 
"verticale". 

Gli amici dell'Echo Golf si 
danno e vi danno appuntamento 
per tutti i venerdi aile ore 21. 

Nel corso della serata ho avuto 
modo di parlare a lungo con il 
Presidente del Club, Vincenzo, e 
con gli amici del Direttivo che mi 
hanno riferito delle iniziative pre-
se e in progetto. 

In particolare Echo Golf ha 
partecipato al 9° Marc mostra 
attrezzatura radioamatoriali e 
componentistica nei giorni 16 e 
1 '7 'On   
„ _ I 72' 

; 
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GRUPPO RADIO GENOVA 

ECHO GOLF 
INTERNATIONAL DX GROUP 

SW 
TO HAVE INFORMATIO 

INTERNATIONAL DX GROUP ECHO G 

alfabetizzazione informatica sut 
classico Commodore C64. 
È pure allo studio del direttivo 

dell'Associazione una clamorosa 
iniziativa a livello nazionale per 
sensibilizzare le massime autorità 
dello Stato al fine di ottenere la 
modifica delle norme di Legge 
che allo stato attuale non consen-
tono ai cittadini in possesso di 
regolare autorizzazione CB l'ef-
fettuazione dei collegamenti a 
lunga distanza (cosiddetti DX) e 
quindi pure non consentono lu-
so, senza incorrere in sanzioni 
pecuniarie, di caselle postali per 
lo smistamento del traffico QSL 
internazionale. 

Ma di questa iniziativa che 
dovrebbe coinvolgere direttamen-
te tutti i CB italiani dediti al DX 
riferiremo nelle prossime rubriche. 
A queste notizie avrebbero 

dovuto aggiungersene altre pro-
venienti da altre Associazioni del 
Nord e Sud Italia, ma purtroppo il 
materiale inerente spedito da me 
per espresso in Redazione non è 
mai giunto a Bologna! Mi scuso 
percià con quanti hanno inviato 
delle notizie e che a causa di 
questo incidente non le vedranno 
pubblicate. 

Con le scuse, rinnovo Invito 

aile Associazioni ed ai singoli CB 
a scrivermi. 

Langolo della tecnica 

Un lettore, C.F. di Milano, ci 
scrive: "sono in possesso di una 
vecchia Fiat Campagnola ex eser-
cito italiano con impianto elet-
trico a 24 Ve vorrei sapere che 
dispositivo usare per ottenere i 
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F1 = Fus. 3,15 A 
D1 diodo al Si 3A, 100 V 

es 1N5401, BY251 
D2 = 1N4001 ÷ 4007 
03 = LED rosso diam. 5 mm 
Cl = 100 p.F 40V 
C2 = 0,1 p.F 50 V 
03 = 0,1 p.F 50 V 
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Prestazioni del dispositivo: 
riduce a 13,8 V circa la tensione 
di 24 V nominali provenienti dal-
l'impianto elettrico del veicolo, 
fornisce corrente fino a 3A con 
eccellente stabilità al variare del 
canco, è protetto contro le inver-
sioni di polarità dal diodo Dl. 

Funzionamento 
(per il serial "se faccio... capisco") 

Da sinistra a destra nello sche-
ma elettrico: Fl è un fusibile da 
3,15 A che serve in caso di so-
vraccarico sull'uscita dell'aggeggio, 
fl fa passare la alimentazione 
solo se avete collegato le giuste 
polarità, C 1 e C2 filtrano ed eli-
minano i disturbi presenti, IC1 
stabilizza a 15V una tensione che 
attraverso D2 viene applicata alla 
base di Ti (il caro vecchio, robu-
sto, economico 2N3055). 

Ti è in configurazione "emit-
ter follover" cioé inseguitore di 
tensione. 

Pertanto sull'emettitore ritro-
veremo la tensione fornita da IC1 
(15 V) diminuita di 0,6 V dovuti 
alla caduta su D2 e di 0,6 V dovuti 
alla VBE di Ti cioé avremo in 
uscita gli agognati 13,8 V per il 
baracco. C3 e C4 servono per il 
corretto funzionamento di IC1. 
C5 e C6 sono il filtro d'uscita. R1 
limita la con-ente di accensione 
nel Led D3. 

Perché ci vuole Ti? Perché 
IC1 puà fornire solo lA e inoltre 
per passare da 24 V a 13,8 con 
3A bisogna dissipare in cabre (24 
— 13,8) • 3 = 30,6 W. 

Questa potenza è superiore 
alla potenza dissipabile dai rego-
latori in contenitore T0220 quin-
di è necessario far passare la cor-
rente in un transistore esterno 
con contenitore TO3 che comun-
que richiede di essere montato su 

un efficiente dissipatore di cabre. 
ICI eroga soltanto la corrente 

necessaria a pilotare la base di Ti 
che vale la corrente in uscita a Ti 
(1E, corrente di emetlitore) divisa 
per il famoso ho f3(beta) cioè co-
efficiente di amplificazione di cor-
rente, che per il 2N3055 sarà 
non inferiore a 20. 

Prendendo questo caso (è il 
caso peggiore) la con-ente di base 
sarà di 0,15 A che vengono erogati 
da IC1 il quale dissiperà al massimo 
(24-15) • 0,15 = 1,35 W. 

Quineli IC1 necessita di un pic-
colo dissipatore ad U. 

Accorgimenti costruttivi 

Bisogna ricordare innanzitut-
to che le correnti in gioco sono 
elevate quindi per il montaggio su 
piastre a bollini usare fili di sezio-
ne adeguati per i collegamenti 
sull'ingresso positivo, sull'uscita 
positivo e per il ritorno di massa 
(negativo). 

Il collettore di IC1 è connesso 
al contenitore metallico; se si fissa 
sul dissipatore direttamente senza 
interpon-e isolamento (con appo-
sito Kit: mica, viti, dadi, rondelle, 
isolanti, paglietta di ancoraggio 
per il collettore) sul dissipatore 
stesso, troveremo + 24 V quindi 
attenzione ai corti circuiti. 
È consigliabile luso di compo-

sto termoconduttivo al silicone 
nel montaggio del 2N3055. La 
massa metallica di IC1 (7815) è 
elettricamente collegata al termi-
nale M. 

Collaudo 

Terminato il montaggio con-
trollate e ricontrollate le connes-
sioni. Quando sarete sicuri del 
vostro lavoro potrete collegare 
l'ingresso ad una sorgente a 24 V 

corrente continua. 
Se tutto va bene vedrete ac-

cendersi D3, il Led rosso sull'usci-
ta. Tuttavia è il caso, anche a 
scopo didattico, di fare alcune 
misure di tensione con un tester o 
un DMM (multimetro digitale) 
posto sulla portata 30 V f.s. 

Si colleghi il puntale negativo 
dello strumento al terminale co-
mune ad ingresso ed uscita (mas-
sa). 

La prima misura si esegue sul 
terminale di ingresso del nostro 
circuito: puntale positivo sul 
+ 24 V, lettura: circa 24 V; 

seconda misura: a valle del 
fusibile Fl stessa lettura, se si 
legge 0 V, il fusibile è bruciato. 
Sostituirlo nell'eventualità con uno 
nuovo. 

Terza misura: puntale rosso 
sul nodo "catodo di DI, Cl, C2, 
terminale I di IC1", tensione letta 
minore di circa 0,6 V rispetto alla 
seconda misura. 

Quarta misura: piedino U di 
IC1; lettura di 15 V ± 10%. 

Quinta misura: tensione d'u-
scita: 13,8 V 10%. 

Comunicato 
al Lettore 
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FACHIRO op. MAURO 

Prima di passare al mio con-
sueto racconto sulla esperienza 
della 27 MHz, devo fare una 
considerazione sut fatto che quan-
to sto raccontando sulle mie espe-
rienze come C.B., si riferiscono 
esclusivamente ad una certa area 
o zona della nostra penisola, e 
cioè praticamente al raggio d'a-
zione delle nostre antenne, che 
come ben sappiamo è all'incirca 
sui 30 — 40 km, per cui tutto ció 
che scrivo e descrivo si riferisce 
alla mia provincia (Pistoia) ed a 
parte di quelle di Firenze, Lucca, 
Pisa e molto marginalmente Sie-
na e Livorno. 

Perció i fatti ed i personaggi di 
cui certe volte faccio cenno, sono 
per lo più riferiti a quei "toscanac-
ci..." anche simpatici se volete, 
ma con i loro immancabili "difetti" 
che anche se sono ( a dirla con 
Curzio Malaparte) migliori o peg-
giori, sempre diversi sono da quelli 
degli altri italiani. 

Bene! Volendo applicare o 
tener presente il detto "tullo il 
mondo è paese" c'è da dedurre 
che quanto stá dicendo puà vale-
re anche per altre zone della riostra 
Italia, variando da regione a re-
gione di poco la situazione sui 
nostri canali. 

Ed ora vediamo cosa viene 
fuori da questo racconto su: 

L'88 (l'ottantotto) 

Il saluto più usato in frequenza 
quando entra od esce da un QS0 
una XYL è l88, che nel frasario 
C R of nor 1-.%nrin nri nffotti 

e 

I. . 

Naturalmente questo saluto aile 
XYL viene dato da ciascuno in 
modo diverso o comunque con 
intenzioni diverse. C'è chi lo da 
caldo, chi grosso cosi... e chi lo 
vuole aumentare ancora trasfor-

mandolo in un'OTTANTOTTO-
NE; parola che eviterei in quanto 
mi sembra troppo pesante. 

In generale quando viene dato 
cosi semplicemente come una 
frase fatta, come una abitudine, 
assume il significato di puro e 
semplice saluto, mentre vi sono 
alcuni che intendono dargli il vero 
significato e con cià vanno a 
metterlo da sotto il naso a sopra il 
mento, insomma nel punto più 
indicato. 

Altri ancora, precisando 
meglio dove, intendono non 
impegnarsi troppo, e sono color, 
credo, che mandano 188 sulla 
punta del naso oppure sula frone 
e chi raddoppiando la dose ne dà 
uno per guancia. Li riterrei questi, 
appunto, del tipo non impegnato, 
proprio come un saluto affettuoso. 

chiaro che tullo questo, ri-
portato cosi con parole e frasi 
semplici, non dà l'idea esatta della 
cosa, in quanto vi sono altre corn-
ponenti che servono a stabilire ir 
quell'attimo un certo metodo pet 
questo saluto che crea quel clime 
momentaneo riservato solo e 
pochi specialisti. Ai raffinat 
delll'88 che posseggono una no-
tevole dote naturale e la cui voce 
permette loro di dare un'impron-
ta altrettanto personale a questc 
88, portando quel momento ad 
una particolare atmosfera che mal 

. "IL MUSEO DELLA RADIO 
DI PRIMO BOSELLI 
ANNO DOPO ANNO 
LE INVENZIONL LE SCOPERTE, 
GLI APPARATI   
CHE HANNO FAI 10 
LA STORIA DELLA RADIO. 

Disponibik in contra,segno press° 
Ediaioni Medkea • Via Gordigiara 90/E 

50127 FIRENZEo preso Jo segreteria 
generate ARI Via Scadani 31 • 20129 Milano 

si spiega a parole, ma che le XYL 
avvertono e, credo, non disprez-
zino. 

Vi sono poi, contrariamente, 
coloro che si ritengono "i meglio" 
e che vogliono far sentire il desi-
derio del "sesso forte" arrivando 
ad inviare questi 88..."nel punto 
dove sai tu" oppure "dove so io...", 
quasi obbligando chi è all'ascolto 
a rimbalzare col pensiero da una 
parte all'altra alla ricerca da parte 
di ciascuno delle coordinate pre-
fente. 

Per gli 88 contraccambiati, 
escludendo casi particolari, credo 
che le XYL dimostrino ed abbiano 
un modo più regolare, più norma-
le di comportamento, direi che 
anche in questo (dico anche per-
ché non è il solo) agiscono più 
correttamente, dimostrando quel 
certo atteggiamento di indifferen-
za, senza cioè lasciar intuire da 
questo 88 qualcosa di più di un 
semplice e, se volete, cordiale 
. I 

edizioni medicea 
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In un Master unico 
i arcuiti stampati 
di tutti gli articoli 
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ICONI TF2002B 
ore di segnali AM, FM, 
10 ke ÷ 88 MC 
Menuatore in dB e microvolt - Livelli di 

r• scita automatici - Presa separata per 
- ç') ire interno - Stato solido 

iL e: nante L. 680.000 + I.V.A. 

!j-ts esimpe. - 

DISPONIBILI ANCHE: 
• MARCONI TF2016 
• MARCONI TF2008 

DOLEATTO snc 

Componenti Elettronici 

- AM/FM: 10 kc-,120 Mc 
- AM/FM: 10 kc-t-510 Mc 

10121 TORINO - Via S. Quintino, 40 
Tel. (011) 51.12.71 - 54.39.52 
Fax (011) 53.48.77 

20124 MILANO - Via M. Macchi, 70 

Tel. 02-669.33.88 

MM. ------
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TX/BATTERY 

CHANNEL. 
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un portatile 
tutto pepe. 

II nuovissimo Shuttle è un apparecchio C.B. portatile di nueva 
tecnologia, compatto e funzionale. È omologato dal .Ministero P.T. 
ed è liberamente utilizzabile per tutti gli usi autorizzati dal Minister°, 
come dalla lista allegata. 
Lo Shuttle trasmette su 6 canali, con una potenza di 4 Watt; ha una 
presa per la carica delle batterie, una per l'alimentazione esterna e 
la presa per antenna esterna. 
Un vero e proprio apparato portatile, ma di grandi soddisfazioni. 

Caratteristiche tecniche 
Semiconduttori: 13 transistor, 7 diodi, 2 zener, 1 varistor, 1 led 
Frequenza di funzionamento: 27 MHz 
Tolleranza di frequenza: 0.005% 
Sistema di ricezione: supereterodina 
Frequenza intermedia: 455 KHz 
Sensibilità del ricevitore: 1 µV per 10 dB (S+N)/N 
Selettività: 40 dB a 10 KHz 
Numero canali: 6 controllati a quarzo di cul uno solo fornito 
Modulazione: AM da 90 a 100% 
R.F. input power: 4 Watt 
Controlli: acceso-spento, squelch, deviatore alta-bassa potenza, 
pulsante di ricetrasmissione, selettore canali 
Presa: per c.c. e carica batteria 
Alimentazione: 8 batterie a stilo 1,5 V 010 batterie ricaricabili 1,2 V 
al nichel cadmio 
Antenna: telescopica a 13 sezioni, lunga cm. 150 
Microfono/altoparlante: incorporato 
Custodia con tracolla 
Peso: 800 gr. senza batterie 

Omologato dal Ministero P.T. 
Per la sicurezza, soccorso, vigilanza, caccia, 
pesca, foreste, industria, commercio, 
artigianato, segnaletica, nautica, attività 
sportive, professionali e sanitarie, 
comunicazioni amatoriali. 
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LA VOSTRA ZONA NE È SPROVVISTA? 

SEGNALATECI IL RIVENDITORE PIÙ QUALIFICATO 
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VI ROILIANA 

E L ETTFtONICA 

YESU 
ICOM 
INTEK 

FOLMAR 
MIDLAND 

LAFAYETTE 

PEARCE-SIMPSON 

SUP 
ft. 

il 

3600 canali All-Mode AM-FM-USB-LSB-CW 

Dati generall: 
Controllo frequenza: sintetizzato a PLL - Tolleranza freq. 0.005% - Stabilità di freq. 0,001% - Tensione 
alim.: 13,8V DC nom., 15,9V max, 11,7V min. 
Peso kg 2.26. 
Trasmettitore: Uscita potenza AM-FM-CW, 5W-SSB 12W, PEP - Risposta freq. AM-FM: 450-2500 - 
Impedenza OUT: 50 0 - lndicatore uscita e SWR. 
Ricevitore: Sensibilità SSB-CW: 0,25 AV per 10 dB (S+N)/N - AM 0,5 ihN./ per 10 dB (S+N)/N - FM, 1p.V 
per 20 dB (S+N)/N - Frequenza IF: AM/FM 10.695 MHz la IF- 455, 2a IF - SSB-GW, 10,695 MHz - Squelch, 
ANL, Noise Blanker e Clarifier. 

VIRGILIANA ELETTRONICA - v.le Gorizia, 16/20 - C.P. 34 - Tel. 0376/368923 

46100 MANTOVA Telefax 0376-328974 

Radio - TV Color - Prodotti CB-OM - Videoregistratori - Hi-Fi - Autoradio - Telecomunicazioni 

gennaio 1990 
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antenne 

COBRA 27 BLACK 

Type: 5/8 X base loaded 
Impedance: 50 D 
Frequency: 26 - 28 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.W.R. 1,1:1 
Max Power: P.e.P. 200 W 
Lenght: approx. mm 1100 
Weight: approx. gr 240 
Mount: dip» 
Mounting hole: 0 mm 12.5 

Cod. 532511 829 

SPECTRA 27 C 

Type: 1/4 X. central loaded 
Impedance: 500 
Frequency: 27 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.VV.R. 1,2:1 
Max Power: P.e.P. 100 W 
Lenght: approx. mm 810 
Weight: approx. gr 225 
Mount: «NE» 
Mounting hole: «NE» 0 mm 8 

Cod. 532511 833 

; MHz 

MINI COBRA 27 

Type: 5/8 X base loaded 
Impedance: 50.0 
Frequency: 26 - 28 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.W.R. 1,1:1 
Max Power: P.e.P. 200 W 
Lenght: approx. rem 710 
Weight: approx. gr 210 
Mount: « NP » 
Mounting hole: 0 rem 12.5 

Cod. 532511 828 

SPECTRA 27 C nuova antenna 1/4 1, caricata al centro di design piacevole e moderno. Tutti i particolari 
metal//cl SOI10 cromati neri ed è corredata di una nuova base con sistema di bloccaggio breve/tato. 

' • contribuito creazione 

MINI COBRA 27 le caratteristiche tecniche di questa antenna rispecchiano i parametri della Cobra 27 Black. 
LO Sti10 è in acciaio cilindrico cromato nero e la lunghezza totale è di circa 70 cm. 

lDIS I HIBUTORE ESCLUSIVO PER l' ITALIA MELCHIONI ELETTRONIC 
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SUPER 16 3/41k 
cod. AT 107 

Frequenza: 26-28 MHz 
Pot max.: 3.000 W 
Imp. nom.: 50 
Guadagno oltre 9,5 dB 
SWR. max.: 1,2+1,3 agli estremi su 160 CH 
Alt. antenna: 8.335 mm 
3/4 X cortocircuitata 

liemirlAntenne 

Nuovo catalogo generale antenne 
inviando L. 1.000 in francobolli 

11 LEMM ANTENNE srl - VIA SANTI, 2/4 - 20077 MELEGNANO (MI) - TELEFONO 02/9837583 



ALAN 27 /CI DL-AND 
L'ALAN 27 AM/FM 40 candi gin?) darti oggi iè che gli altri 

riusciraaue a ploporti farse tra anni o, on tutta prolbabilità, MAI! 

INFATTI, DUPRE Al CalMAINDI PABTICOLARI COME: 

• II preamplificatore microfonico • fi preamplifigatore d'antenna • II controllo della 
tonalità delta voce • I canal' emergenza 9 e 19 In automatico • L'attenuatore dei segnali 
troppo ford • Il soppressore del disturb' da alimentazione • Il regolatore della luminosità 
del display • Il microfono di qualità molto elevata • La staffa estraibite a slitia. 

HA LE ESCLUSIVE CAIRATTERISTICHE DI: 

• Eliminare da 80 a 100 volte di più le interferenze da canale adlacente 
• Eliminare da 80 a 100 volte di più I disturb( di intermodulazione 

• Aumentare del 100% la sensibilità in ricezione. 

Se si aggiunge a tutto questo anche la tecnologia identica a quella usata nei migliori 
ricetrasmettitori VHF/UHF professionali, si puè tranquillamente affermare che l'ALAN 

27 è ii migliore "baracchino CB" attualmente in commercio. 
ob. 

L'ALAN 27 è inoltre destinato a diventare un mito 
da collezione perché creato per celebrare il 25° 
anno di fondazione della Midland. è stato 
costruito in quantità 'imitate per soddisfare 
solo le richieste di chi ama le cose esclusive. 

ALAN... La leggenda continua 
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DIGITAR® 
Microstazioni meteorologic'he 

Dalla MAGNAPHASE (USA) le più pic-
cole e più avanzate stazioni meteoro-
logiche. duore del sistema, che puó 
stare nel palmo della mano, permette 
di avere etto controllo, con l'ausillo 
di opportune sonde,jla temperatura, 
presslone, direzione intensità del 
vento, la quantità di p ggla, rugiada 
e raltitudine. Con uno spettro di pro-
tiotti che va de picolo TWR-3 
..(6,»>f 6,9)0 cm) alla PCV,V, Weather 
Computer Dardrche trasforma un per-
sonal computer in una corr,lpieta sta-
zione mbteorologica. 
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TRONIK'S SRL • Via Toinelasec). 15 • .35131 PADOVA 
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